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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  27 febbraio 2026 , n.  26 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
31 dicembre 2025, n. 200, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini normativi.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 31 dicembre 2025, n. 200, recan-

te disposizioni urgenti in materia di termini normativi, è 
convertito in legge con le modificazioni riportate in alle-
gato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 27 febbraio 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE
IN SEDE DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE 31 DICEMBRE 2025, N. 200 

  All’articolo 1:  
  al comma 2:  

 all’alinea, dopo la parola: «modificazioni» è in-
serito il seguente segno d’interpunzione: «,» e la parola: 
«relativo» è sostituita dalla seguente: «relativamente»; 

 alla lettera   b)  , capoverso 13  -septies  , terzo pe-
riodo, dopo le parole: «dal presente comma» sono inserite 
le seguenti: «, pari a 80.000 euro per ciascuno degli anni 
2026 e 2027,»; 

  al comma 5:  
 all’alinea, dopo le parole: «di rilevante interesse 

nazionale» sono inserite le seguenti: «del comprensorio»; 

 alla lettera   e)  , le parole: «infine, è aggiunto» 
sono sostituite dalle seguenti: «è aggiunto, in fine,», la 
parola: «consiglio» è sostituita dalla seguente: «Consi-
glio», dopo le parole: «dell’economia e» è inserita la se-
guente: «delle», la parola: «ragioneria» è sostituita dalla 
seguente: «Ragioneria» e la parola: «sanzione» è sostitui-
ta dalle seguenti: «riduzione dei compensi»; 

  al comma 6:  
 alla lettera   a)  , la parola: «prescrizionali» è so-

stituita dalle seguenti: «di prescrizione»; 
 alla lettera   b)  , le parole: «alla sospensione dei 

termini prescrizionali per gli obblighi contributivi» sono 
sostituite dalle seguenti: «agli obblighi contributivi delle 
amministrazioni pubbliche di cui al decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165,»; 

  al comma 8:  
 alla lettera   a)  , le parole: «decreto-legge n. 11 

del 2023» sono sostituite dalle seguenti: «decreto-legge 
16 febbraio 2023, n. 11, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 aprile 2023, n. 38»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «decreto-legge n. 11 
del 2023» sono sostituite dalle seguenti: «decreto-legge 
16 febbraio 2023, n. 11, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 aprile 2023, n. 38»; 

 al comma 11, le parole: «con modificazioni» sono 
sostituite dalle seguenti: «, con modificazioni,» e la paro-
la: «servizio» è sostituita dalla seguente: «Servizio»; 

  al comma 13:  
 all’alinea, le parole: «11  -ter  , del» sono sostitu-

ite dalle seguenti: «11  -ter   del» e le parole: «relativo alla 
durata dell’incarico di subcommissario per il risanamento 
delle baraccopoli di Messina,» sono soppresse; 

 alla lettera   a)  , dopo le parole: «al comma 4,» 
sono inserite le seguenti: «relativo alla durata dell’incari-
co di sub-commissario per il risanamento delle baracco-
poli di Messina,»; 

 alla lettera   b)  , capoverso 11  -bis  , dopo la parola: 
«Commissario», ovunque ricorre, è inserita la seguente: 
«straordinario», la parola: «consiglio» è sostituita dalla 
seguente: «Consiglio», dopo le parole: «dell’economia e» 
è inserita la seguente: «delle», la parola: «ragioneria» è 
sostituita dalla seguente: «Ragioneria» e dopo le parole: 
«di provenienza statale» è inserito il seguente segno di 
interpunzione: «,»; 

 al comma 14, dopo le parole: «commi 12 e 13» è 
inserito il seguente segno di interpunzione: «,»; 

  dopo il comma 14 sono inseriti i seguenti:  
 «14  -bis  . Il contributo di cui all’articolo 30  -qua-

ter  , comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 
2019, n. 58, è concesso, alle condizioni e con le modalità 
ivi previste, per l’anno 2026 nel limite di spesa di 2 mi-
lioni di euro, per favorire il completamento dell’attività 
di conversione in digitale degli archivi multimediali delle 
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imprese radiofoniche private che abbiano svolto attività 
di informazione di interesse generale ai sensi della legge 
7 agosto 1990, n. 230. 

 14  -ter  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del 
comma 14  -bis  , pari a 2 milioni di euro per l’anno 2026, 
si provvede a valere sulle risorse del Fondo unico per il 
pluralismo e l’innovazione digitale dell’informazione e 
dell’editoria, di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 
26 ottobre 2016, n. 198, nell’ambito della quota destinata 
agli interventi di competenza della Presidenza del Consi-
glio dei ministri»; 

  al comma 15:  
 al primo periodo, dopo le parole: «30 marzo 

2001, n. 165» è inserito il seguente segno di interpun-
zione: «,», dopo le parole: «contratti di lavoro a tempo 
determinato» sono inserite le seguenti: «, ivi comprese le 
forme contrattuali flessibili,», dopo le parole: «n. 935 del 
14 ottobre 2022» sono inserite le seguenti: «, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 248 del 22 ottobre 2022,», la 
parola: «metereologici» è sostituita dalla seguente: «me-
teorologici», le parole: «con delibera» sono sostituite 
dalle seguenti: «con deliberazione», le parole: «rientro in 
ordinario» sono sostituite dalle seguenti: «rientro nell’or-
dinario» e dopo le parole: «stato di emergenza di rilievo 
nazionale con» sono inserite le seguenti: «deliberazione 
del»; 

 al terzo periodo, la parola: «quantificati» è sop-
pressa, le parole: «articolo 9, comma 2 dell’Ordinanza del 
Capo Dipartimento» sono sostituite dalle seguenti: «ar-
ticolo 9, comma 2, dell’ordinanza del Capo del Diparti-
mento» e le parole: «che è prorogata» sono sostituite dal-
le seguenti: «pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 223 
del 23 settembre 2022, la cui durata è prorogata»; 

 al comma 16, dopo le parole: «28 luglio 2008» 
è inserito il seguente segno di interpunzione: «,» e dopo 
le parole: «n. 3702 del 5 settembre 2008» sono aggiunte 
le seguenti: «, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 213 
dell’11 settembre 2008»; 

  dopo il comma 16 è inserito il seguente:  
 «16  -bis  . Le disposizioni di cui agli articoli 19, 

comma 1, 22 e 26 della legge 26 gennaio 2026, n. 9, li-
mitatamente all’obbligatorietà dell’iscrizione nel registro 
degli operatori subacquei e iperbarici professionali ai fini 
dell’esercizio di lavori subacquei e iperbarici, nonché 
all’articolo 19, comma 2, lettera   c)  , della medesima legge 
n. 9 del 2026, limitatamente alla prescrizione che prevede 
l’obbligo di immersione in coppia con un operatore tecni-
co subacqueo (OTS) per il personale tecnico o scientifico 
non in possesso della qualifica professionale di OTS, si 
applicano a decorrere dal 1° gennaio 2027»; 

  al comma 17:  
 al primo periodo, dopo le parole: «termine di 

durata della medesima struttura» è inserito il seguente se-
gno di interpunzione: «,»; 

 al terzo periodo, le parole: «è prorogato» sono 
sostituite dalle seguenti: «è prorogata» e le parole: «il 
personale in comando, distacco, fuori ruolo o altro ana-
logo istituto» sono sostituite dalle seguenti: «l’assegna-
zione del personale collocato fuori ruolo o in posizione di 
comando, distacco o altro analogo istituto,»; 

 al comma 18, dopo le parole: «di cui all’artico-
lo 2 del» sono inserite le seguenti: «codice della prote-
zione civile, di cui al», le parole: «decreto-legge n. 140 
del 2023 citato» sono sostituite dalle seguenti: «decreto-
legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183» e le parole: 
«31 dicembre 2024, n. 207» sono sostituite dalle seguen-
ti: «30 dicembre 2024, n. 207»; 

 al comma 19, le parole: «quantificati in» sono so-
stituite dalle seguenti: «pari a»; 

  dopo il comma 19 sono aggiunti i seguenti:  

 «19  -bis  . La misura di cui all’articolo 2, com-
ma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, 
n. 19, in materia di rimborso in favore della società Po-
ste italiane Spa delle riduzioni applicate alle tariffe per 
la spedizione di prodotti editoriali, continua ad applicarsi 
dal 1° maggio 2026 al 31 dicembre 2031, entro il limite di 
30 milioni di euro annui a valere sulle risorse del Fondo 
unico per il pluralismo e l’innovazione digitale dell’in-
formazione e dell’editoria, di cui all’articolo 1 della legge 
26 ottobre 2016, n. 198, nell’ambito della quota destinata 
agli interventi di competenza della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, senza incidere sulla quota spettante al 
Ministero delle imprese e del    made in Italy   . L’efficacia 
della presente disposizione è subordinata all’autorizzazio-
ne della Commissione europea ai sensi dell’articolo 108, 
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea. 

 19  -ter  . All’articolo 1, comma 1  -ter  , del decre-
to-legge 28 marzo 2025, n. 36, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 maggio 2025, n. 74, relativo al 
termine per la presentazione della dichiarazione della vo-
lontà di acquisto della cittadinanza da parte del minore, le 
parole: “31 maggio 2026” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 maggio 2029”. 

 19  -quater  . All’articolo 21  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, in ma-
teria di eleggibilità a presidente della provincia, le parole: 
“e 2026” sono sostituite dalle seguenti: “, 2026 e 2027”. 

 19  -quinquies  . Il comma 4  -bis   dell’articolo 1 
della legge 14 gennaio 1994, n. 20, relativo all’obbligo 
di assicurazione nel caso di assunzione di incarichi com-
portanti la gestione di risorse pubbliche e la sottoposi-
zione alla giurisdizione della Corte dei conti, introdotto 
dall’articolo 1, comma 1, lettera   a)  , numero 7), della leg-
ge 7 gennaio 2026, n. 1, si applica a decorrere dal 1° gen-
naio 2027. 

 19  -sexies   . All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 432, relativo al contratto tra il 
Ministero dello sviluppo economico e la società Centro di 
produzione Spa, stipulato ai sensi dell’articolo 1, commi 
397 e 398, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le paro-
le: “è prorogato fino all’anno 2025” sono sostituite dalle 
seguenti: “è prorogato fino all’anno 2026”; 
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   b)   al comma 433, relativo al servizio di tra-
smissione radiofonica delle sedute parlamentari, dopo le 
parole: “per il 2025” sono inserite le seguenti: “e di 4 mi-
lioni di euro per il 2026”. 

 19  -septies  . La Camera dei deputati e il Senato 
della Repubblica possono valutare la possibilità di stipu-
lare accordi con il soggetto emittente per lo svolgimento 
del servizio di trasmissione radiofonica di cui all’artico-
lo 1, comma 433, della legge 30 dicembre 2024, n. 207. 

 19  -octies  . Agli oneri derivanti dal com-
ma 19  -sexies  , pari a 4 milioni di euro per l’anno 2026, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del 
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2026, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al medesimo Ministero». 

  All’articolo 2:  
 al comma 1, le parole: «31 marzo 2026» sono so-

stituite dalle seguenti: «31 maggio 2026»; 
 al comma 2, dopo le parole: «di personale» sono 

inserite le seguenti: «dell’Amministrazione civile dell’in-
terno, area e comparto Funzioni centrali,»; 

  dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  
 «2  -bis  . All’articolo 1, comma 139  -ter  , terzo pe-

riodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di 
opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del 
territorio, le parole: “31 marzo 2026” sono sostituite dalle 
seguenti: “30 settembre 2026”. 

 2  -ter  . All’articolo 15, comma 3  -bis  , del testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui 
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativo ai 
contributi straordinari per le fusioni dei comuni, le pa-
role: “cinque anni” sono sostituite dalle seguenti: “sette 
anni”»; 

 al comma 5, le parole: «decreto-legge del» sono 
sostituite dalle seguenti: «decreto-legge» e le parole: 
«con modificazioni» sono sostituite dalle seguenti: «, con 
modificazioni,»; 

 al comma 6, dopo le parole: «30 marzo 2001, 
n. 165» è inserito il seguente segno di interpunzione: «,»; 

  dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:  
 «6  -bis  . Dalla data di entrata in vigore della leg-

ge di conversione del presente decreto fino al 31 dicem-
bre 2026, nei comuni con popolazione non superiore a 
3.000 abitanti, qualora sia vacante la sede di segreteria e 
la procedura di pubblicizzazione finalizzata alla nomina 
del segretario titolare ai sensi dell’articolo 15, comma 4, 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 4 dicembre 1997, n. 465, sia andata deserta e 
non risulti possibile assegnare un segretario reggente, a 
scavalco, con riferimento al contingente di personale in 
disponibilità, le funzioni attribuite al vicesegretario pos-
sono essere svolte, ai sensi della normativa vigente, su 
richiesta del sindaco, previa autorizzazione del Ministe-
ro dell’interno, per un periodo comunque non superiore 
a dodici mesi complessivi, da un funzionario di ruolo 
in servizio da almeno due anni presso un ente locale, in 

possesso dei requisiti per la partecipazione al concorso, 
previo assenso dell’ente locale di appartenenza e consen-
so dello stesso interessato. Il sindaco è tenuto ad avviare 
una nuova procedura di pubblicizzazione per la nomina 
del segretario titolare entro i novanta giorni successivi 
al conferimento delle funzioni di cui al primo periodo. 
Il funzionario incaricato ai sensi del presente comma è 
tenuto ad assolvere a un obbligo formativo di almeno 20 
ore mediante la partecipazione a corsi, anche con moda-
lità telematiche, secondo le modalità stabilite dal Consi-
glio direttivo dell’albo nazionale dei segretari comunali 
e provinciali, a valere sulle risorse disponibili a legisla-
zione vigente. Resta salva per il Ministero dell’interno la 
possibilità di assegnare, in ogni momento, un segretario 
reggente, anche a scavalco. 

 6  -ter  . Le disposizioni del comma 6  -bis   si appli-
cano anche qualora il comune avente i requisiti ivi indi-
cati stipuli o abbia in corso una convenzione per l’ufficio 
di segreteria ai sensi dell’articolo 30, comma 1, del testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui 
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, purché la 
sede di segreteria risulti vacante e la popolazione com-
plessiva non sia superiore a 3.000 abitanti. 

 6  -quater  . All’articolo 9, comma 9, del decreto-
legge 8 ottobre 2021, n. 139, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 dicembre 2021, n. 205, in materia 
di installazione e utilizzazione di impianti di videosor-
veglianza con sistemi di riconoscimento facciale in luo-
ghi pubblici o aperti al pubblico, le parole: “31 dicem-
bre 2025” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 
2027”». 

  All’articolo 3:  
 al comma 1, le parole da: «all’articolo 35  -bis  » 

fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: 
«le disposizioni dell’articolo 35  -bis  , comma 1, lettera 
  a)  , del medesimo decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 164 del 2002 si applicano anche per gli anni 2024, 
2025 e 2026»; 

 al comma 2, le parole: «, come modificato dal 
comma 2,» sono soppresse; 

  dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  . Al fine di assicurare, in relazione al 

regime di accertamento della rappresentatività previsto 
dai commi 1 e 2, la corretta applicazione dei criteri di 
ripartizione dei permessi sindacali relativi all’anno 2025, 
qualora sia accertato che, nel medesimo anno, un’orga-
nizzazione sindacale si sia discostata per eccesso dal con-
tingente dei permessi sindacali ad essa spettante ai sensi 
dell’articolo 32, comma 3, del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 164 del 2002, l’eccedenza è compensata 
mediante detrazione dal monte ore attribuito alla medesi-
ma organizzazione per l’anno 2026». 

  All’articolo 4:  
 al comma 6, le parole: «16  -sexies  , del» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «16  -sexies   del»; 
  al comma 7:  

 al primo periodo, le parole: «legge 30 dicembre 
2009, n. 196» sono sostituite dalle seguenti: «legge 31 di-
cembre 2009, n. 196»; 
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 al secondo periodo, le parole: «di cui al suddet-
to comma 2, secondo periodo, la Società AMCO S.p.A. 
provvede mensilmente e» sono sostituite dalle seguenti: 
«del citato comma 2 dell’articolo 16  -sexies   del decreto-
legge n. 146 del 2021 la società AMCO S.p.A. adempie 
mensilmente;»; 

 al comma 8, le parole: «PNRR, PNC o PNIEC» 
sono sostituite dalle seguenti: «del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, del Piano nazionale per gli investimenti 
complementari o del Piano nazionale integrato per l’ener-
gia e il clima»; 

 al comma 9, dopo le parole: «di colonnello» sono 
inserite le seguenti: «del Corpo»; 

 al comma 10, le parole: «da Consip» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «dalla società Consip»; 

  dopo il comma 10 è inserito il seguente:  
 «10  -bis  . La durata dell’Accordo quadro aven-

te ad oggetto l’affidamento di servizi applicativi in ottica 
   cloud    per le pubbliche amministrazioni centrali – secon-
da edizione – ID 2483 è prorogata fino al 20 settembre 
2026 ovvero fino all’effettiva aggiudicazione dell’Accor-
do quadro avente ad oggetto servizi applicativi in otti-
ca    cloud    per le pubbliche amministrazioni centrali – ID 
2860»; 

  dopo il comma 11 sono inseriti i seguenti:  
 «11  -bis  . In deroga a quanto previsto dall’arti-

colo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, il termine per l’utilizzo da parte dell’Agenzia 
delle entrate delle risorse finanziarie necessarie per l’as-
sunzione di trentadue dirigenti mediante specifico corso-
concorso, indetto dalla Scuola nazionale dell’amministra-
zione, per il reclutamento di dirigenti di seconda fascia 
con professionalità tecnica in materia fiscale, tributaria e 
catastale da assegnare al Ministero dell’economia e delle 
finanze e alle agenzie fiscali, da avviare ai sensi dell’arti-
colo 1  -ter   del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, 
n. 112, è prorogato al 31 dicembre 2028. 

 11  -ter  . Le facoltà assunzionali relative ad an-
nualità pregresse all’anno 2025 autorizzate nell’anno 
2025 con i provvedimenti di cui all’articolo 35, comma 4, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono 
essere esercitate fino al 30 giugno 2026»; 

 al comma 12, le parole: «30 aprile 2026» sono so-
stituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026»; 

  dopo il comma 12 sono aggiunti i seguenti:  
 «12  -bis  . All’articolo 18, comma 10  -bis  , del de-

creto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, relativo al 
contenimento dell’incremento delle contribuzioni dovute 
dai soggetti sottoposti alla vigilanza della Commissione 
nazionale per le società e la borsa, le parole: “31 dicem-
bre 2026” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 
2027”. 

 12  -ter  . All’articolo 44, comma 2  -bis  , primo 
periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, concernente la facoltà di applicare un’indennità 
di funzione per il sindaco e gli assessori dei comuni con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti situati nei territori 

interessati dagli eventi sismici del 2016, le parole: “fino 
al 31 dicembre 2025” sono sostituite dalle seguenti: “fino 
al 31 dicembre 2026”. 

 12  -quater  . Il termine del 28 febbraio 2026, di 
cui all’articolo 1, commi 639, terzo periodo, e 640, se-
condo periodo, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, in 
materia di trasferimento a carico del bilancio dello Sta-
to di debiti contratti dalle regioni con la Cassa depositi 
e prestiti Spa per estinguere anticipazioni di liquidità, è 
prorogato al 30 aprile 2026 per le sole regioni nelle quali 
le elezioni per il rinnovo degli organi elettivi si sono svol-
te nei quattro mesi antecedenti alla data del 31 dicembre 
2025. 

 12  -quinquies  . All’articolo 1, comma 773, pri-
mo periodo, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, rela-
tivo all’assegnazione delle risorse del fondo finalizzato 
all’attuazione di misure in favore degli enti locali e ad 
altri interventi, le parole: “entro sessanta giorni” sono so-
stituite dalle seguenti: “entro settantacinque giorni”. 

 12  -sexies  . Limitatamente all’anno 2025, le de-
libere concernenti i regolamenti e l’approvazione delle 
tariffe della tassa sui rifiuti sono considerate tempestive, 
in deroga all’articolo 13, comma 15  -ter  , del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, se inserite nel Por-
tale del federalismo fiscale entro il termine del 6 marzo 
2026. Le delibere inserite ai sensi del primo periodo sono 
pubblicate nel sito    internet    istituzionale del Dipartimento 
delle finanze del Ministero dell’economia e delle finan-
ze, ai fini dell’acquisizione della loro efficacia, entro il 
16 marzo 2026. 

 12  -septies  . All’articolo 4, comma 7  -bis  , del 
decreto-legge 29 ottobre 2025, n. 156, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2025, n. 191, in 
materia di imposta di soggiorno dei comuni e degli enti 
locali nel cui territorio si svolgono gli eventi sportivi dei 
Giochi olimpici e paralimpici invernali “Milano-Cortina 
2026”, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “In de-
roga all’articolo 13, comma 15  -quater  , del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, i regolamenti e le 
delibere di approvazione delle tariffe adottati ai sensi del 
presente comma e del comma 6 acquistano immediata 
efficacia con la sola pubblicazione nel sito    internet    isti-
tuzionale del comune e sono trasmessi, tramite il Portale 
del federalismo fiscale, ai soli fini statistici, entro trenta 
giorni dalla loro approvazione, al Dipartimento delle fi-
nanze del Ministero dell’economia e delle finanze per la 
pubblicazione nel sito    internet    istituzionale del medesimo 
Dipartimento”. 

 12  -octies  . La disposizione di cui all’articolo 9 
del decreto legislativo 4 dicembre 2025, n. 186, relativa 
all’abrogazione di una norma in materia di rettifica del-
la detrazione dell’imposta sul valore aggiunto, si applica 
a decorrere dal 1° gennaio 2027. Sono fatte salve, fino 
alla loro conclusione, le rettifiche in corso al 1° genna-
io 2027. Sono fatti salvi, in ogni caso, i comportamenti 
antecedenti alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto». 
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  All’articolo 5:  
 al comma 1, lettera   c)  , le parole: «comma 8  -ter  :» 

sono sostituite dalle seguenti: «comma 8  -ter  ,»; 
  al comma 3:  

 alla lettera   a)  , le parole: «fino al 31 dicembre 
2026» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 
2027»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «delle responsabilità 
penale» sono sostituite dalle seguenti: «della responsabili-
tà penale» e le parole: «esercenti di una professione» sono 
sostituite dalle seguenti: «esercenti una professione»; 

 al comma 4, la parola: «anagrafici» è soppressa 
e le parole: «31 dicembre 2026» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2027»; 

 al comma 5, dopo le parole: «articolo 8  -bis  » sono 
inserite le seguenti: «, comma 1,»; 

  al comma 6:  
 all’alinea, le parole: «articolo 12, del» sono so-

stituite dalle seguenti: «articolo 12 del»; 
 alla lettera   a)  , le parole: «ai concorsi del perso-

nale medico» sono sostituite dalle seguenti: «del persona-
le medico ai concorsi»; 

 al comma 7, le parole: «31 dicembre 2026» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2027»; 

 al comma 8, le parole: «dicembre 2025”» sono so-
stituite dalle seguenti: «dicembre 2025,”»; 

  dopo il comma 8 sono inseriti i seguenti:  
 «8  -bis  . All’articolo 1, comma 688, della legge 

30 dicembre 2021, n. 234, relativo al Fondo per il contra-
sto dei disturbi della nutrizione e dell’alimentazione, le 
parole: “e di 10 milioni di euro per l’anno 2024” sono so-
stituite dalle seguenti: “, di 10 milioni di euro per l’anno 
2024 e di 10 milioni di euro per l’anno 2026”. 

 8  -ter  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del 
comma 8  -bis   del presente articolo, pari a 10 milioni di 
euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 2, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244»; 

  dopo il comma 9 è inserito il seguente:  
 «9  -bis  . Il termine per l’assolvimento dell’ob-

bligo di formazione continua ai sensi dell’articolo 16  -bis   
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per il 
triennio 2023-2025 è prorogato al 31 dicembre 2028. Il 
triennio formativo 2026-2028 e il relativo obbligo di for-
mazione continua hanno ordinaria decorrenza dal 1° gen-
naio 2026»; 

 al comma 10, alinea, le parole: «recante i divieti» 
sono sostituite dalle seguenti: «relativamente ai divieti»; 

  dopo il comma 10 sono aggiunti i seguenti:  
 «10  -bis  . All’articolo 36, comma 4  -bis  , del de-

creto-legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, relativo 
al conferimento di incarichi di lavoro autonomo a per-
sonale medico, veterinario, sanitario e sociosanitario in 
quiescenza, le parole: “31 dicembre 2025” sono sostituite 
dalle seguenti: “31 dicembre 2026”. 

 10  -ter  . All’articolo 1, comma 164  -bis   , della 
legge 30 dicembre 2023, n. 213, concernente il tratteni-
mento o la riammissione in servizio di dirigenti medici e 
sanitari, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo e al terzo periodo, le parole: 
“31 dicembre 2025”, ovunque ricorrono, sono sostituite 
dalle seguenti: “31 dicembre 2026”; 

   b)   al secondo periodo, le parole: “e le uni-
versità possono” sono sostituite dalla seguente: “può” e 
la parola: “, rispettivamente,” nonché le parole: “, e ai 
docenti universitari che svolgono attività assistenziali in 
medicina e chirurgia” sono soppresse; 

   c)   al quarto periodo, le parole: “e i docenti 
universitari che svolgono attività assistenziali in medici-
na e chirurgia” sono soppresse. 

 10  -quater  . All’articolo 29, comma 1, secondo 
periodo, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, concernente l’adeguamento degli    standard    or-
ganizzativi e di personale della rete dei laboratori del 
Servizio sanitario nazionale ai processi di incremento 
dell’efficienza resi possibili dal ricorso a metodiche auto-
matizzate, le parole: “31 dicembre 2025” sono sostituite 
dalle seguenti: “31 dicembre 2026”. 

 10  -quinquies  . Al comma 6 dell’articolo 4 del 
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, in 
materia di modalità di utilizzo del promemoria cartaceo 
della ricetta elettronica, le parole: “sono prorogate sino 
al 31 dicembre 2025 e” sono soppresse e dopo le paro-
le: “sono estese all’invio del numero di ricetta elettronica 
(NRE) a mezzo di posta elettronica” sono aggiunte le se-
guenti: “e si applicano a regime”. 

 10  -sexies  . L’efficacia delle disposizioni di cui 
all’articolo 5, comma 3, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 28 marzo 2022, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 89 del 15 aprile 2022, in materia di 
assistenza sanitaria agli sfollati dall’Ucraina, è prorogata 
fino al 31 dicembre 2026. A tal fine, nello stato di previ-
sione del Ministero della salute è istituito un fondo con 
una dotazione di 45 milioni di euro per l’anno 2026 e di 9 
milioni di euro per l’anno 2027. Il fondo, nei limiti delle 
risorse di cui al secondo periodo, è destinato alla copertu-
ra, a consuntivo e previa rendicontazione, degli oneri so-
stenuti dalle regioni e dalle province autonome di Trento 
e di Bolzano per le medesime finalità. 

 10  -septies  . All’articolo 1, comma 6, primo pe-
riodo, del decreto-legge 2 marzo 2023, n. 16, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 46, in 
materia di verifica dei costi sostenuti per l’accesso alle 
prestazioni del Servizio sanitario nazionale nell’ambito 
dell’attività di assistenza e accoglienza a seguito della 
crisi ucraina, le parole: “Entro il 30 aprile 2023, il Mi-
nistero” sono sostituite dalle seguenti: “Il Ministero” e 
dopo le parole: “e dei dati aggregati delle prestazioni” è 
inserita la seguente: “anche”. 

 10  -octies  . Agli oneri derivanti dall’attuazione 
del comma 10  -sexies  , pari a 45 milioni di euro per l’anno 
2026 e a 9 milioni di euro per l’anno 2027, si provvede 
mediante corrispondente versamento all’entrata del bilan-
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cio dello Stato delle risorse iscritte nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimen-
to della protezione civile, ai sensi dell’articolo 20 del 
decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, rife-
rite all’annualità 2025. Ai fini della compensazione degli 
effetti finanziari in termini di fabbisogno e di indebita-
mento netto, pari a 45 milioni di euro per l’anno 2026 e a 
9 milioni di euro per l’anno 2027, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per la compensazio-
ne degli effetti finanziari non previsti a legislazione vi-
gente, anche conseguenti all’attualizzazione di contributi 
pluriennali, di cui all’articolo 1, comma 511, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296. 

 10  -novies   . All’articolo 2 del decreto-legge 
17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, concernente il Commis-
sario straordinario per l’attuazione e il coordinamento 
delle misure di contenimento e contrasto della diffusio-
ne della peste suina africana, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 7, primo periodo, le parole: “per 
una sola volta,” sono soppresse e le parole: “trentasei 
mesi” sono sostituite dalle seguenti: “quarantotto mesi”; 

   b)   al comma 8, secondo periodo, le parole: 
“Per ciascuno degli anni 2025 e 2026” sono sostituite dal-
le seguenti: “Per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027”; 

   c)   al comma 9  -ter   sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: “, primo periodo. Ai sub-commissari non 
spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese 
o altri emolumenti comunque denominati”. 

 10  -decies  . Agli oneri derivanti dall’attuazione 
del comma 10  -novies  , pari a 30.000 euro per l’anno 2027, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di parte corrente di cui al comma 5 dell’articolo 34  -ter   
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato 
di previsione del Ministero della salute». 

  All’articolo 6:  
 al comma 1, capoverso 18  -bis  : 

 al primo periodo, le parole: «La disposizione» 
sono sostituite dalle seguenti: «L’efficacia della disposi-
zione» e dopo le parole: «comma 18» sono inserite le se-
guenti: «, primo periodo,»; 

 al secondo periodo, le parole: «delle risorse 
iscritte sul Fondo per il funzionamento delle istituzioni 
scolastiche di cui all’articolo 1, comma 601, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296» sono sostituite dalle seguenti: 
«del Fondo “La Buona Scuola” per il miglioramento e la 
valorizzazione dell’istruzione scolastica, di cui all’artico-
lo 1, comma 202, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

  dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . All’articolo 10, comma 2, primo perio-

do, della legge 15 aprile 2024, n. 55, in materia di istitu-
zione degli ordini dei pedagogisti e degli educatori pro-
fessionali socio-pedagogici, le parole: “entro il 31 marzo 
2026” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 31 marzo 
2027”. 

 1  -ter  . All’articolo 3, comma 2, primo periodo, 
della legge 11 dicembre 2012, n. 224, in materia di eserci-
zio delle attività di meccanica e motoristica e di elettrauto 

nel settore delle autoriparazioni, le parole: “dodici anni 
e sei mesi” sono sostituite dalle seguenti: “tredici anni e 
sei mesi”»; 

 al comma 3, alinea, dopo le parole: «dirigenti tec-
nici» è inserito il seguente segno di interpunzione: «,»; 

 al comma 4,   alinea  , dopo le parole: «21 febbraio 
2025» è inserito il seguente segno di interpunzione: «,» 
e le parole: «in comando» sono sostituite dalle seguenti: 
«mediante l’istituto del comando»; 

 al comma 6, le parole: «relativo alla natura ob-
bligatoria» sono sostituite dalle seguenti: «concernente la 
deroga alla natura obbligatoria»; 

  dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:  
 «6  -bis  . All’articolo 5, comma 4  -quinquies  , 

del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, 
relativo alla definizione delle modalità di valutazione 
congiunta dei rischi connessi agli edifici scolastici, le pa-
role: “31 dicembre 2025” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 dicembre 2026”. 

 6  -ter  . All’articolo 10  -bis  , comma 1, primo pe-
riodo, del decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2025, n. 79, in 
materia di mobilità straordinaria dei dirigenti scolastici, 
le parole: “dell’anno scolastico 2025/2026” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “degli anni scolastici 2025/2026 e 
2026/2027”». 

  All’articolo 7:  
  dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  

 «2  -bis  . Al fine di garantire la tempestiva attua-
zione degli interventi previsti dal Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, i componenti del Comitato nazionale 
per la valutazione della ricerca, di cui all’articolo 21 del-
la legge 30 dicembre 2010, n. 240, in carica alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, continuano a svolgere le proprie funzioni fino al 
31 luglio 2027, in deroga a quanto previsto dal medesi-
mo articolo 21, comma 3, terzo periodo, della citata legge 
n. 240 del 2010. 

 2  -ter  . Limitatamente alle verifiche di profitto 
e all’esame finale degli studenti stabilmente impegnati 
all’estero in Stati che partecipano al Piano Mattei e di 
quelli coinvolti in temporanee situazioni emergenzia-
li connesse a conflitti bellici, il termine di applicazione 
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca n. 1835 del 6 dicembre 
2024, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 30 del 6 feb-
braio 2025, è prorogato all’anno accademico 2026/2027. 

 2  -quater  . Nelle more del completamento del-
la riforma del sistema delle istituzioni di alta formazione 
artistica, musicale e coreutica e al fine di consentire la 
regolare prosecuzione delle attività istituzionali, il Consi-
glio nazionale per l’alta formazione artistica e musicale, 
di cui all’articolo 3 della legge 21 dicembre 1999, n. 508, 
nella composizione in carica alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, continua 
a svolgere le proprie funzioni fino al 31 dicembre 2026. Il 
mandato degli attuali componenti è prorogato fino al ter-
mine di cui al primo periodo». 
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  All’articolo 8:  
 al comma 3, dopo le parole: «dei beni culturali e 

del paesaggio» è inserito il seguente segno di interpun-
zione: «,»; 

 al comma 4, dopo le parole: «comma 2,» sono 
inserite le seguenti: «quarto periodo,» e dopo le parole: 
«21 aprile 2023, n. 41,» sono inserite le seguenti: «re-
lativo alla possibilità di rinnovare gli incarichi presso la 
segreteria tecnica della Soprintendenza speciale per il 
PNRR,»; 

  dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:  
 «5  -bis  . Nelle more della riforma della di-

sciplina del cinema e dell’audiovisivo di cui alla legge 
14 novembre 2016, n. 220, limitatamente all’anno 2026, 
i limiti di spesa dei crediti d’imposta di cui agli articoli 
15 e 19 della citata legge n. 220 del 2016 possono esse-
re incrementati rispetto a quanto previsto dal decreto di 
cui all’articolo 13, comma 5, della suddetta legge n. 220 
del 2016. L’incremento di cui al primo periodo non può, 
comunque, superare il limite massimo complessivo del 
finanziamento degli interventi previsti dal capo III, se-
zioni II, III, IV e V, della legge n. 220 del 2016, come 
ripartiti dal decreto adottato ai sensi del medesimo artico-
lo 13, comma 5. Resta fermo quanto previsto dall’artico-
lo 21, commi 1, ultimo periodo, e 6, della medesima legge 
n. 220 del 2016. 

 5  -ter  . Al fine di contribuire al funzionamento 
della Fondazione Museo nazionale di fotografia, all’ar-
ticolo 10, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 
27 dicembre 2024, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 febbraio 2025, n. 16, le parole: “Fonda-
zione Museo di fotografia contemporanea” sono sostitu-
ite dalle seguenti: “Fondazione Museo nazionale di fo-
tografia” e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “e 
di 1.500.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027”. 

 5  -quater  . Agli oneri derivanti dall’attuazione 
del comma 5  -ter  , pari a 1.500.000 euro per ciascuno degli 
anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della cultura. 

 5  -quinquies  . All’articolo 26, comma 13, della 
legge 5 agosto 2022, n. 118, concernente l’adozione di 
disposizioni modificative e integrative del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 febbra-
io 2017, n. 31, le parole: “Entro quarantotto mesi” sono 
sostituite dalle seguenti: “Entro cinquantaquattro mesi”». 

  All’articolo 9:  
 al comma 2, le parole: «dalle seguenti: “entro e 

non oltre» sono sostituite dalle seguenti: «dalle seguenti: 
“entro» e dopo le parole: «di provenienza statale» è inse-
rito il seguente segno di interpunzione: «,»; 

  dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  
 «2  -bis  . All’articolo 10  -septies   , comma 1, del 

decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, relativo 
a termini di inizio e ultimazione di lavori edilizi, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’alinea, le parole: “trentasei mesi” sono 
sostituite dalle seguenti: “quarantotto mesi”; 

   b)   alla lettera   a)  , le parole: “31 dicembre 
2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2025”; 

   c)   alla lettera   b)  , le parole: “31 dicembre 
2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2025”. 

 2  -ter   . All’articolo 27 del decreto-legge 24 apri-
le 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 21 giugno 2017, n. 96, relativo a misure sul trasporto 
pubblico locale, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2  -quater   è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: “Per l’anno 2026, al riparto del Fondo 
di cui al medesimo articolo 16  -bis   , comma 1, del decreto-
legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 135 del 2012, si provvede sulla base dei seguenti 
criteri:  

   a)   una quota pari a 4.873.335.361,50 euro, 
fermo restando quanto previsto dal comma 2  -bis  , è sud-
divisa tra tutte le regioni a statuto ordinario secondo le 
percentuali utilizzate per l’anno 2020; 

   b)   una quota pari a 50 milioni di euro è ripar-
tita proporzionalmente tra le sole regioni a statuto ordina-
rio che, in conseguenza dell’applicazione del criterio dei 
costi    standard    di cui al comma 2, lettera   a)  , presentano 
percentuali di accesso al Fondo superiori alle rispettive 
percentuali assegnate nell’anno 2020; 

   c)   la quota residua del Fondo è ripartita tra 
tutte le regioni a statuto ordinario in proporzione ai costi 
   standard    di cui al medesimo comma 2, lettera   a)  ”; 

   b)   al comma 6, primo periodo, le parole: 
“entro il 30 giugno 2025” sono sostituite dalle seguen-
ti: “entro il 31 dicembre 2026” e le parole: “a decorrere 
dall’anno 2026” sono sostituite dalle seguenti: “a decor-
rere dall’anno 2027”»; 

  dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:  
 «3  -bis  . All’articolo 10, comma 1, del decreto-

legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, concernente 
la revisione periodica dei veicoli di cui all’articolo 80 del 
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, le parole: “31 dicembre 2025” sono sostitu-
ite dalle seguenti: “31 dicembre 2026”. 

 3  -ter  . Al fine di garantire la continuità delle 
attività delle scuole per l’educazione marinaresca, della 
formazione e della preparazione dei candidati agli esa-
mi per il conseguimento delle patenti nautiche, le scuole 
nautiche e i consorzi tra scuole nautiche di cui all’artico-
lo 49  -septies   del codice della nautica da diporto, di cui al 
decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, già in eserci-
zio alla data di entrata in vigore del regolamento di cui 
al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
30 agosto 2023, n. 142, adeguano la propria attività alle 
disposizioni del citato articolo 49  -septies   del codice della 
nautica da diporto e del citato regolamento di cui al de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti entro 
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il 31 ottobre 2027 ovvero entro la data, se antecedente, 
di presentazione della prima segnalazione certificata di 
inizio attività di variazione. 

 3  -quater  . All’articolo 1, comma 509, della leg-
ge 30 dicembre 2024, n. 207, relativo all’assegnazione 
di un contributo in favore degli operatori dei servizi di 
manovra ferroviaria che operano al servizio dell’area 
portuale, le parole: “Fino al 31 dicembre 2026, al fine di 
promuovere il traffico ferroviario delle merci in ambito 
portuale, ciascuna Autorità di sistema portuale può asse-
gnare, nel limite di 1 milione di euro” sono sostituite dalle 
seguenti: “Fino al 31 dicembre 2030, al fine di promuo-
vere il traffico ferroviario delle merci in ambito portuale, 
ciascuna Autorità di sistema portuale può assegnare, nel 
limite di 500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 
al 2030”. 

 3  -quinquies  . All’articolo 1, comma 15, primo 
periodo, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, 
relativo alle modalità di approvazione di varianti ai pro-
getti di infrastrutture strategiche, le parole: “Per gli anni 
dal 2019 al 2025,” sono sostituite dalle seguenti: “Per gli 
anni dal 2019 al 2026,”. 

 3  -sexies  . Al fine di garantire la continuità del 
servizio di assistenza ai bagnanti per l’anno 2026, la so-
spensione dell’efficacia del requisito della maggiore età 
per lo svolgimento dell’attività di assistente ai bagnanti, 
di cui al comma 4  -undecies   dell’articolo 7 del decreto-
legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, è prorogata 
sino alla fine della stagione balneare 2026, come defi-
nita ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 
21 maggio 2025, n. 73, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 luglio 2025, n. 105, comunque non oltre il 
1° ottobre 2026. 

 3  -septies  . All’articolo 7  -bis    del decreto-legge 
21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, primo periodo, le parole: 
“Fino al 30 marzo 2026” sono sostituite dalle seguen-
ti: “Fino alla piena operatività del sistema centralizzato 
di cui all’articolo 13, comma 9  -bis  , quarto periodo, del 
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, e 
all’aggiornamento delle linee guida ai sensi del comma 2  -
bis   del presente articolo, comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2027”; 

   b)   al comma 2  -bis  , secondo periodo, le pa-
role: “entro il 31 dicembre 2025” sono sostituite dalle se-
guenti: “entro il 30 giugno 2027”. 

 3  -octies   . All’articolo 1, comma 471, della leg-
ge 29 dicembre 2022, n. 197, relativo al contributo de-
nominato “buono portuale”, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’alinea:  
 1) dopo le parole: “dal 2023 al 2026” sono 

inserite le seguenti: “e di 2 milioni di euro per l’anno 
2027”; 

 2) le parole: “31 dicembre 2026” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “31 dicembre 2027”; 

 3) dopo le parole: “ai sensi degli articoli” 
sono inserite le seguenti: “6, comma 10,”; 

 4) dopo le parole: “Il contributo di cui al 
primo periodo” sono inserite le seguenti: “è erogato nel 
rispetto della normativa nazionale e dell’Unione europea 
in materia di aiuti di Stato ed”; 

   b)   la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  
 “a) agevolare il conseguimento ovvero il 

rinnovo delle patenti e delle abilitazioni professionali 
per la guida dei veicoli destinati all’esercizio dell’atti-
vità di trasporto ovvero movimentazione di persone e di 
merci all’interno delle aree portuali, da parte dei propri 
dipendenti, a tal fine riconoscendo un ‘buono portuale’ 
di importo massimo pari a 3.500 euro per ciascun di-
pendente per singola tipologia di patente e abilitazione 
professionale”; 

   c)   alla lettera   b)  , le parole: “pari a 10.000 
euro per ciascuna impresa” sono sostituite dalle seguenti: 
“pari a 20.000 euro per sviluppare o implementare mo-
delli di organizzazione e di gestione per ciascuna impresa 
per ciascuno degli anni 2026 e 2027”; 

   d)   alla lettera   c)  , le parole da: “automazione e 
digitalizzazione” fino alla fine del periodo sono sostituite 
dalle seguenti: “automazione, digitalizzazione e sosteni-
bilità (ESG), a tal fine riconoscendo un ‘buono portuale’ 
di importo massimo pari a 80.000 euro per ciascuna im-
presa per ciascuno degli anni 2026 e 2027”. 

 3  -novies  . Agli oneri derivanti dall’attuazione 
del comma 3  -octies  , pari a 2 milioni di euro per l’anno 
2027, si provvede mediante corrispondente riduzione 
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-
2028, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e spe-
ciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti. 

 3  -decies  . All’articolo 32  -bis  , comma 1, terzo 
periodo, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, 
relativo all’autorizzazione di spesa per la realizzazione 
della Linea 2 della metropolitana della città di Torino, le 
parole: “per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026” sono 
sostituite dalle seguenti: “per ciascuno degli anni 2024, 
2025, 2026 e 2027”. Agli oneri derivanti dall’attuazione 
del presente comma, pari a euro 150.000 per l’anno 2027, 
si provvede mediante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti. 

 3  -undecies  . Le misure di cui all’articolo 199, 
comma 1, lettera   b)  , quarto periodo, del decreto-legge 
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19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, concernente la facoltà 
delle Autorità di sistema portuale di procedere all’eroga-
zione di risorse in favore del soggetto fornitore di lavo-
ro portuale di cui all’articolo 17 della legge 28 gennaio 
1994, n. 84, e delle imprese autorizzate ai sensi dell’ar-
ticolo 16 della predetta legge, sono prorogate anche in 
relazione alle crisi internazionali dell’anno 2026. Per le 
finalità di cui al primo periodo è autorizzata la spesa di 
2 milioni di euro per l’anno 2026. Ai relativi oneri, pari 
a 2 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2026-2028, nell’ambito del programma “Fondi 
di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2026, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. 

 3  -duodecies  . All’articolo 1  -bis   del decreto-leg-
ge 29 settembre 2023, n. 132, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 novembre 2023, n. 170, in materia 
di proroga di contratti di locazione o di assegnazione in 
godimento aventi ad oggetto unità immobiliari a uso abi-
tativo in regime di edilizia agevolata, le parole: “31 di-
cembre 2025”, ovunque ricorrono, sono sostituite dalle 
seguenti: “31 dicembre 2026”». 

  All’articolo 10:  
 al comma 1, le parole: «al 31 dicembre 2026 e al 

31 marzo 2027» sono sostituite dalle seguenti: «al 31 di-
cembre 2028 e al 31 marzo 2029». 

  All’articolo 11:  
 al comma 1, lettera   b)  , numero 1), la parola: «to-

tali» è sostituita dalla seguente: «totale»; 
 al comma 2, dopo le parole: «Agli oneri» sono in-

serite le seguenti: «derivanti dalle disposizioni»; 
  dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  

 «2  -bis  . L’efficacia delle disposizioni di cui 
all’articolo 75, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106, concernenti le modalità di depo-
sito di atti, documenti e istanze nei procedimenti penali 
militari, è prorogata fino al 31 dicembre 2026. Gli effet-
ti dell’applicazione dell’articolo 75, comma 3, del citato 
decreto-legge n. 73 del 2021 sono fatti salvi a decorrere 
dal 1° gennaio 2026 fino alla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto». 

  All’articolo 13:  
  dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  

 «1  -bis  . All’articolo 7, comma 1, del decreto-
legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, relativo al ri-
utilizzo delle acque reflue depurate ad uso irriguo, le 
parole: “31 dicembre 2025” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 dicembre 2026”. 

 1  -ter  . A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore del regolamento adottato ai sensi dell’articolo 99, 
comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 

è abrogato il regolamento di cui al decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio 12 giugno 2003, 
n. 185»; 

 al comma 3, alinea, le parole: «e della relativa» 
sono sostituite dalle seguenti: «e alla relativa»; 

  al comma 4:  
 al primo periodo, la parola: «consiglio» è 

sostituita dalla seguente: «Consiglio», dopo le paro-
le: «dell’economia e» è inserita la seguente: «delle», 
e la parola: «ragioneria» è sostituita dalla seguente: 
«Ragioneria»; 

 al secondo periodo, dopo le parole: «al Comi-
tato» è inserita la seguente: «interministeriale» e dopo le 
parole: «programmazione economica e» è inserita la se-
guente: «lo»; 

  dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis   . Al fine di garantire la continuità del ser-

vizio idrico integrato nell’ambito territoriale ottimale n. 3 
Marche Centro – Macerata, nelle more del completamen-
to della valutazione ambientale strategica del piano d’am-
bito e della conseguente approvazione definitiva, nonché 
dell’adozione degli atti di scelta della modalità di gestione 
ai sensi del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, 
la durata dell’affidamento in corso alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto è 
prorogata, alle medesime condizioni economiche e con-
trattuali, fino al 31 dicembre 2027, subordinatamente al 
rispetto delle seguenti condizioni:  

   a)   conclusione del procedimento di valuta-
zione ambientale strategica e approvazione definitiva del 
piano d’ambito da parte dell’ente di governo dell’ambito 
entro il 30 giugno 2026; 

   b)   adozione, entro il 31 dicembre 2026, 
della relazione istruttoria e degli atti presupposti ai fini 
della scelta della modalità di gestione del servizio idrico 
integrato; 

   c)   presentazione, entro il 30 novembre 2027, 
dell’eventuale proposta di affidamento diretto a società    in 
house    da parte dei gestori pubblici uscenti, corredata del 
piano economico-finanziario coerente con il piano d’am-
bito approvato»; 

 al comma 5, dopo le parole: «per l’anno 2026» è 
inserito il seguente segno di interpunzione: «,»; 

  dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:  
 «5  -bis  . A decorrere dalla data di cui all’artico-

lo 13, comma 1, lettera   c)  , del regolamento di cui al decre-
to del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 
4 aprile 2023, n. 59, fino al 15 settembre 2026, in alter-
nativa alle modalità previste dall’articolo 7, comma 8, del 
medesimo decreto, il formulario di identificazione dei ri-
fiuti può continuare ad essere emesso in formato cartaceo. 

 5  -ter   . Al comma 2 dell’articolo 12 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, in materia di disciplina 
dell’inviato speciale per il cambiamento climatico, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: “dal 2023 al 
2025” sono sostituite dalle seguenti: “dal 2023 al 2027”; 
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   b)   al secondo periodo, le parole: “degli anni 
2024 e 2025” sono sostituite dalle seguenti: “degli anni 
2024, 2025, 2026 e 2027”. 

 5  -quater  . Agli oneri derivanti dall’attuazione 
del comma 5  -ter  , pari a 348.380 euro per ciascuno degli 
anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’ambiente e della sicurez-
za energetica. 

 5  -quinquies  . Il termine di cui all’articolo 17 del 
regolamento di cui al decreto del Ministro dell’ambiente 
e della sicurezza energetica 4 aprile 2023, n. 59, a de-
correre dal quale la disponibilità di sistemi di geoloca-
lizzazione sui mezzi di trasporto dei rifiuti pericolosi è 
requisito di idoneità tecnica per l’iscrizione alla categoria 
5 dell’Albo nazionale gestori ambientali, è differito al 
30 giugno 2026. 

 5  -sexies  . Il Comitato nazionale dell’Albo na-
zionale gestori ambientali stabilisce, con proprie delibera-
zioni, nel rispetto del termine previsto dal comma 5  -quin-
quies   del presente articolo, i tempi e le modalità che i 
trasportatori di rifiuti pericolosi devono osservare per 
l’installazione di sistemi di geolocalizzazione sugli auto-
veicoli adibiti a tale attività di trasporto, per le finalità di 
cui all’articolo 188  -bis  , comma 3, lettera   b)  , del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 5  -septies   . All’articolo 258 del decreto legislati-
vo 3 aprile 2006, n. 152, relativo a sanzioni per la viola-
zione di obblighi in materia di tenuta di registri, dopo il 
comma 10 è inserito il seguente:  

 “10  -bis  . In sede di prima applicazione delle 
disposizioni relative alla trasmissione dei dati informativi 
al Registro di cui all’articolo 188  -bis  , le sanzioni di cui al 
secondo periodo del comma 10, con esclusivo riferimento 
alla mancata o incompleta trasmissione dei dati contenuti 
nei formulari di identificazione rifiuti, si applicano a de-
correre dal 15 settembre 2026”. 

 5  -octies  . Il comma 2  -bis   dell’articolo 11 del 
decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, è 
abrogato. 

 5  -novies  . All’articolo 4, comma 5  -bis  , terzo pe-
riodo, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, in 
materia di mitigazione degli aumenti dei costi delle fonti 
energetiche per le imprese energivore, le parole: “31 di-
cembre 2025” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicem-
bre 2026”». 

  All’articolo 14:  

 al comma 1, la parola: «fondo» è sostituita dalla 
seguente: «Fondo»; 

  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  
 «1  -bis   . Al decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, 
n. 95, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 22, relativo a misure di esonero 
contributivo per l’assunzione di giovani (   bonus     giovani):  

 1) al comma 1, le parole: “31 dicembre 
2025” sono sostituite dalle seguenti: “30 aprile 2026” e 
le parole: “del 100 per cento dei complessivi contributi 
previdenziali a carico dei datori di lavoro privati” sono 
sostituite dalle seguenti: “dei complessivi contributi pre-
videnziali a carico dei datori di lavoro privati, nella misu-
ra del 100 per cento per le assunzioni o le trasformazioni 
effettuate fino al 31 dicembre 2025 e del 70 per cento per 
le assunzioni o le trasformazioni effettuate con decorren-
za successiva alla medesima data, fermo restando quanto 
stabilito dal comma 4-bis”; 

 2) al comma 3, dopo le parole: “e Sarde-
gna,” sono inserite le seguenti: “nonché, per le assunzio-
ni o le trasformazioni effettuate con decorrenza succes-
siva al 31 dicembre 2025, anche nelle regioni Marche e 
Umbria,”; 

  3) dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 “4  -bis  . Per le assunzioni effettuate con de-

correnza successiva al 31 dicembre 2025 la percentuale di 
esonero di cui al comma 1 è elevata al 100 per cento qua-
lora le medesime assunzioni comportino un incremento 
occupazionale netto, calcolato sulla base della differenza 
tra il numero dei lavoratori occupati rilevato in ciascun 
mese e il numero dei lavoratori mediamente occupati nei 
dodici mesi precedenti. Per i dipendenti con contratto di 
lavoro a tempo parziale, il calcolo è ponderato in base al 
rapporto tra il numero delle ore pattuite e il numero delle 
ore che costituiscono l’orario normale di lavoro dei lavo-
ratori a tempo pieno. L’incremento della base occupazio-
nale è considerato al netto delle diminuzioni del numero 
degli occupati verificatesi in società controllate o colle-
gate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile o facenti 
capo, anche per interposta persona, allo stesso soggetto”; 

 4) al comma 9 sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: “per le assunzioni o le trasformazioni effet-
tuate con decorrenza entro il 31 dicembre 2025”; 

   b)   all’articolo 23, relativo a misure di eso-
nero contributivo per l’assunzione di donne residenti 
nelle regioni della ZES unica per il Mezzogiorno (   bonus     
donne):  

 1) al comma 1, le parole: “31 dicembre 
2025” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2026”; 

 2) al comma 6 sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: “per le assunzioni effettuate con decorren-
za entro il 31 dicembre 2025”; 

   c)    all’articolo 24, relativo a misure di esone-
ro contributivo per lo sviluppo occupazionale della ZES 
unica per il Mezzogiorno:  

 1) al comma 1, le parole: “31 dicembre 
2025” sono sostituite dalle seguenti: “30 aprile 2026” e 
le parole: “del 100 per cento dei complessivi contributi 
previdenziali a carico dei datori di lavoro” sono sostituite 
dalle seguenti: “dei complessivi contributi previdenziali a 
carico dei datori di lavoro, nella misura del 100 per cento 
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per le assunzioni effettuate fino al 31 dicembre 2025 e del 
70 per cento per le assunzioni effettuate con decorren-
za successiva alla medesima data, fermo restando quanto 
stabilito dal comma 4-bis”; 

  2) dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 “4  -bis  . Per le assunzioni effettuate con de-

correnza successiva al 31 dicembre 2025 la percentuale di 
esonero di cui al comma 1 è elevata al 100 per cento qua-
lora le medesime assunzioni comportino un incremento 
occupazionale netto, calcolato sulla base della differenza 
tra il numero dei lavoratori occupati rilevato in ciascun 
mese e il numero dei lavoratori mediamente occupati nei 
dodici mesi precedenti. Per i dipendenti con contratto di 
lavoro a tempo parziale, il calcolo è ponderato in base al 
rapporto tra il numero delle ore pattuite e il numero delle 
ore che costituiscono l’orario normale di lavoro dei lavo-
ratori a tempo pieno. L’incremento della base occupazio-
nale è considerato al netto delle diminuzioni del numero 
degli occupati verificatesi in società controllate o colle-
gate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile o facenti 
capo, anche per interposta persona, allo stesso soggetto”; 

 3) al comma 9 sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: “per le assunzioni effettuate con decorren-
za entro il 31 dicembre 2025”. 

 1  -ter  . Per effetto di quanto disposto dagli arti-
coli 22, 23 e 24 del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, 
n. 95, come modificati dal comma 1  -bis    del presente ar-
ticolo, e a seguito delle risultanze emerse dall’attività 
di monitoraggio dell’Istituto nazionale della previdenza 
sociale:  

   a)   l’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 22, comma 7, primo periodo, del decreto-legge n. 60 
del 2024 è incrementata di 83,4 milioni di euro per l’anno 
2026, di 100,1 milioni di euro per l’anno 2027 e di 16,7 
milioni di euro per l’anno 2028; 

   b)   l’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 23, comma 4, primo periodo, del decreto-legge n. 60 
del 2024 è incrementata di 48,1 milioni di euro per l’anno 
2028; 

   c)   l’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 24, comma 7, primo periodo, del decreto-legge n. 60 
del 2024 è incrementata di 70,5 milioni di euro per l’anno 
2026, di 84,7 milioni di euro per l’anno 2027 e di 14,1 
milioni di euro per l’anno 2028. 

 1  -quater  . Agli oneri derivanti dall’attuazione 
del comma 1  -ter   del presente articolo, pari a 153,9 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, a 184,8 milioni di euro per 
l’anno 2027 e a 78,9 milioni di euro per l’anno 2028, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 153, della 
legge 30 dicembre 2025, n. 199. 

 1  -quinquies   . Al decreto legislativo 3 maggio 
2024, n. 62, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 33, comma 3  -bis  , in materia 
di visite di revisione delle prestazioni già riconosciute ai 
soggetti con patologie oncologiche, le parole: “31 dicem-
bre 2025” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 
2026”; 

   b)   all’articolo 33  -bis  , comma 1, in materia di 
semplificazione dei procedimenti di accertamento sani-
tario per l’invalidità e l’inabilità, le parole: “31 dicembre 
2025”, ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 
“31 dicembre 2026”. 

 1  -sexies  . Al fine di prorogare, per l’anno 2026, 
il trattamento di mobilità in deroga per i lavoratori delle 
aree di crisi industriale complessa di cui all’articolo 53  -
ter   del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il 
primo periodo del comma 165 dell’articolo 1 della leg-
ge 30 dicembre 2025, n. 199, è inserito il seguente: “Per 
l’anno 2026, il Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali può destinare le risorse stanziate, ai sensi del primo 
periodo, anche alle finalità di cui all’articolo 53  -ter   del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96”». 

  All’articolo 15:  
 il comma 1 è soppresso; 

 al comma 2, la parola: «stipula» è sostituita dal-
la seguente: «stipulazione»; 

  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Al fine di sostenere la continuità 

dell’esercizio delle attività imprenditoriali agricole ga-
rantendo il corretto impiego delle dotazioni meccaniche 
aziendali, i termini per la revisione delle macchine agri-
cole di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti 20 maggio 2015, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 149 del 30 giugno 2015, sono fissati:  

   a)   per i veicoli immatricolati prima del 31 di-
cembre 1983: al 31 dicembre 2026; 

   b)   per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 
1984 al 31 dicembre 1996: al 31 dicembre 2027; 

   c)   per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 
1997 al 31 dicembre 2023: al 31 dicembre 2028; 

   d)   per i veicoli immatricolati a decorrere dal 
1° gennaio 2024: al quinto anno successivo alla fine del 
mese di prima immatricolazione»; 

 al comma 3, le parole: «ai i termini» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «ai termini»; 

  dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:  
 «3  -bis  . All’articolo 1, comma 837  -bis  , del-

la legge 30 dicembre 2021, n. 234, in materia di gestio-
ne delle specie ittiche alieutiche, le parole: “31 maggio 
2026” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2026”. 

 3  -ter  . All’articolo 3, comma 7  -bis  , primo pe-
riodo, del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2024, n. 101, 
in materia di trasparenza nelle relazioni commerciali di 
filiera, le parole: “31 dicembre 2026” sono sostituite dalle 
seguenti: “31 dicembre 2028”. 

 3  -quater  . All’articolo 78, comma 1  -quater  , 
primo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, in materia di termini per l’esecuzione dei controlli 
a cura delle amministrazioni competenti in caso di ero-
gazione di risorse pubbliche alle imprese agricole, della 
pesca e dell’acquacoltura, le parole: “nel corso del 2023” 
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sono sostituite dalle seguenti: “nel corso degli anni 2023, 
2024 e 2025” e le parole: “fino al 31 dicembre 2024” sono 
sostituite dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 2026”. 

 3  -quinquies  . Al fine di accelerare l’erogazio-
ne dei contributi e di semplificare le procedure ammini-
strative, fino al 31 dicembre 2026 il Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste può 
procedere alla sottoscrizione dei contratti di filiera e di di-
stretto di cui all’articolo 66, comma 1, della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, rinviando l’esecuzione degli adem-
pimenti previsti dall’articolo 78, comma 1  -quinquies  , 
lettere   b)   e   c)  , del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, al momento dell’erogazione del finanziamento». 

  All’articolo 16:  
  dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  

 «1  -bis  . Al fine di sostenere le attività di acco-
glienza dei pellegrini e di assicurare la prosecuzione de-
gli interventi di cui alla legge 14 marzo 2001, n. 80, in 
favore del comune di Pietrelcina è autorizzata la spesa di 
130.000 euro per l’anno 2026. 

 1  -ter  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del 
comma 1  -bis  , pari a 130.000 euro per l’anno 2026, si 
provvede a valere sulle risorse di cui all’articolo 1, com-
ma 498, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2025, 
n. 199»; 

 al comma 2, le parole: «turistico ricettive» sono 
sostituite dalla seguente: «turistico-ricettive» e la parola: 
«stipula» è sostituita dalla seguente: «stipulazione»; 

  dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . All’articolo 3, comma 1, del decreto-

legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, relativo 
all’attuazione del Fondo rotativo imprese per il sostegno 
alle imprese e gli investimenti di sviluppo, le parole: 
“31 marzo 2026” sono sostituite dalle seguenti: “30 giu-
gno 2026”».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (     atto n. 2753):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio Giorgia    MELONI    e dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze Giancarlo    GIORGETTI    (Governo 
   MELONI   -I), il 31 dicembre 2025. 

 Assegnato alle Commissioni riunite I (Affari costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e Interni) e V (Bilancio, tesoro e programma-
zione), in sede referente, il 31 dicembre 2025, con i pareri del Comitato 
per la legislazione, delle Commissioni II (Giustizia), III (Affari esteri e 
comunitari), IV (Difesa), VI (Finanze), VII (Cultura, scienza e istruzio-
ne), VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici), IX (Trasporti, poste e 
telecomunicazioni), X (Attività produttive, commercio e turismo), XI 
(Lavoro pubblico e privato), XII (Affari sociali), XIII (Agricoltura), 
XIV (Politiche dell’Unione europea) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite I (Affari costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e Interni) e V (Bilancio, tesoro e programma-
zione), in sede referente, il 13, il 21, il 27 e il 28 gennaio 2026; il 4, l’11, 
il 16, il 17, il 18 e il 19 febbraio 2026. 

 Esaminato in Aula il 20 febbraio 2023 ed approvato il 23 febbraio 2026. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1812):   

 Assegnato alla Commissione 1ª (Affari costituzionali, affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello 
Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), in 
sede referente, il 24 febbraio 2026, con i pareri del Comitato per la legi-
slazione, delle Commissioni 2ª (Giustizia), 3ª (Affari esteri e difesa), 4ª 
(Politiche dell’Unione europea), 5ª (Programmazione economica, bilan-
cio), 6ª (Finanze e tesoro), 7ª (Cultura e patrimonio culturale, istruzione 
pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), 8ª (Ambiente, transizio-
ne ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tec-
nologica), 9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione 
agroalimentare), 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, 
previdenza sociale) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione 1ª (Affari costituzionali, affari della 
Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Sta-
to e della Pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), in sede 
referente, il 24 e il 25 febbraio 2026. 

 Esaminato in Aula ed approvato, definitivamente, il 25 febbraio 
2026.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 31 dicembre 2025, n. 200, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 302 del 31 dicembre 2025. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 43.   

  26G00044

    LEGGE  27 febbraio 2026 , n.  27 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
31 dicembre 2025, n. 201, recante disposizioni urgenti per la 
proroga dell’autorizzazione alla cessione di mezzi, materiali 
ed equipaggiamenti militari in favore delle autorità gover-
native dell’Ucraina, per il rinnovo dei permessi di soggiorno 
in possesso di cittadini ucraini, nonché per la sicurezza dei 
giornalisti     freelance    .    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 31 dicembre 2025, n. 201, recan-

te disposizioni urgenti per la proroga dell’autorizzazio-
ne alla cessione di mezzi, materiali ed equipaggiamenti 
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militari in favore delle autorità governative dell’Ucraina, 
per il rinnovo dei permessi di soggiorno in possesso di 
cittadini ucraini, nonché per la sicurezza dei giornalisti 
   freelance   , è convertito in legge con le modificazioni ri-
portate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 27 febbraio 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione 
internazionale 

 CROSETTO, Ministro della difesa 
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE
IN SEDE DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE 31 DICEMBRE 2025, N. 201 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, dopo le parole: «equipaggiamenti 

militari» sono inserite le seguenti: «e di difesa civile» e la 
parola: «stabilite» è sostituita dalla seguente: «stabiliti»; 

 al comma 2, le parole: « , già presenti sul territo-
rio» sono sostituite dalle seguenti: «già presenti nel terri-
torio» e dopo la parola: «rinnovati» è inserito il seguente 
segno di interpunzione: « , »; 

 al comma 3, la parola: «risorse» è sostituita dalle 
seguenti: «risorse umane, strumentali e finanziarie»; 

 alla rubrica, la parola: «militari» è soppressa. 
  All’articolo 2:  

 al comma 1, dopo le parole: «I giornalisti», dopo 
le parole: «all’Ordine dei giornalisti» e dopo le parole: 
«di conflitto armato» è inserito il seguente segno di inter-
punzione: « , »; 

  al comma 2:  
 al primo periodo, la parola: «riconosciuto» è 

sostituita dalla seguente: «concesso» e la parola: «con-
cesso» è sostituita dalla seguente: «assegnato»; 

 al secondo periodo, le parole: «potrà essere am-
messo a» sono sostituite dalle seguenti: «può ricevere» e 

le parole: «e nel limite massimo di spesa complessivo non 
superiore a» sono sostituite dalle seguenti: « , nel limite 
massimo complessivo di spesa di». 

 Al titolo, la parola: «militari» è soppressa.   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 2754):  

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    MELO-
NI   , dal Ministro degli Affari esteri e della cooperazione internazionale 
Antonio    TAJANI    e dal Ministro della difesa    CROSETTO    Guido (Governo 
   MELONI-I   ), il 31 dicembre 2025. 

 Assegnato alle Commissioni riunite III (Affari esteri e comunita-
ri) e IV (Difesa), in sede referente, il 31 dicembre 2025, con i pareri 
del Comitato per la legislazione e delle Commissioni, I (Affari costitu-
zionali, della Presidenza del Consiglio e interni), V (Bilancio, tesoro e 
programmazione), VII (Cultura, scienza e istruzione) e XIV (Politiche 
dell’Unione europea). 

 Esaminato dalle Commissioni riunite III (Affari esteri e comunita-
ri) e IV (Difesa), in sede referente, il 14, il 20, il 21, il 28 gennaio 2026; 
il 4 febbraio 2026. 

 Esaminato in Aula il 9 e il 10 febbraio 2026 e approvato l’11 feb-
braio 2026. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 1793):  

 Assegnato alla Commissione 3ª (Affari esteri e difesa), in sede re-
ferente, il 12 febbraio 2026, con i pareri del Comitato per la legislazione 
e delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e del-
la Pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), 4ª (Politiche 
dell’Unione europea) e 5ª (Programmazione economica, bilancio). 

 Esaminato dalla Commissione 3ª (Affari esteri e difesa), in sede 
referente, il 18 e il 24 febbraio 2026. 

 Esaminato in Aula il 24 febbraio 2026 e approvato definitivamente 
il 25 febbraio 2026.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 31 dicembre 2025, n. 201, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 302 del 31 dicembre 2025. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 59.   

  26G00043  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 3 febbraio 2026 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Arzignano e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali dell’8 e 
9 giugno 2024 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Arzignano (Vicenza); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico presen-
tato al protocollo dell’ente, da dieci consiglieri su sedici 
assegnati all’ente: a seguito delle quali non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’articolo 141, comma l, lett.   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Arzignano (Vicenza) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     La dottoressa Teresa Inglese e nominata commissa-

rio straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 3 febbraio 2026 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Arzignano (Vicenza), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali dell’8 e 9 giugno 2024 e composto dal sindaco 
e da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione 
di crisi, a causa delle dimissioni rassegnate da dieci componenti del 
corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in 
data 18 dicembre 2025. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di 
una persona all’uopo delegata con atto autenticato, hanno determina-
to l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, 
comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Vicenza ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sensi 
dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 19 dicembre 2025. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli;organi e dei servizi, essendo venuta meno l’in-
tegrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorra-
no gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comu-
nale di Arzignano (Vicenza) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella;persona della dottoressa Teresa 
Inglese, viceprefetto in servizio presso la Prefettura di Vicenza. 

 Roma, 31 gennaio 2026 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  26A00808

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 3 febbraio 2026 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Cirò Marina.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 20 e 
21 settembre 2020 sono stati eletti il consiglio comunale 
di Cirò Marina (Crotone) ed il sindaco nella persona del 
sig. Sergio Ferrari; 

 Vista la deliberazione n. 27 del 29 dicembre 2025, 
con la quale il consiglio comunale ha dichiarato la de-
cadenza del sig. Sergio Ferrari dalla carica di sindaco; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
i presupposti per far luogo allo scioglimento della sud-
detta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 
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  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Cirò Marina (Crotone) è 
sciolto. 

 Dato a Roma, addì 3 febbraio 2026 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Cirò Marina (Crotone) è stato rinnovato 
a seguito delle consultazioni elettorali del 20 e 21 settembre 2020, con 
contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Sergio Ferrari. 

 Il sig. Sergio Ferrari, in occasione delle elezioni regionali tenu-
tesi il 5 e 6 ottobre 2025, è stato nominato consigliere della Regione 
Calabria. 

 A seguito della sopravvenuta causa d’incompatibilità prevista 
dall’art. 65, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
il consiglio comunale, con deliberazione n. 27 del 29 dicembre 2025, 
ha dichiarato la decadenza dell’amministratore dalla carica di sindaco. 

 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Cirò Marina (Crotone). 

 Roma, 31 gennaio 2026 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  26A00809

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 3 febbraio 2026 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Porto Cesareo e 
nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 20 e 
21 settembre 2020 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
del Comune di Porto Cesareo (Lecce); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da sette con-
siglieri su dodici assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Porto Cesareo (Lecce) è 
sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Emanuela Pellegrino è nominata commis-
sario straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 3 febbraio 2026 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Porto Cesareo (Lecce), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 20 e 21 settembre 2020 e composto dal sin-
daco e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situa-
zione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti 
del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atto unico, per il tramite di un consigliere dimis-
sionario all’uopo delegato con atto autenticato, acquisito al protocollo 
dell’ente in data 5 gennaio 2026, hanno determinato l’ipotesi dissoluto-
ria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , 
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Lecce, ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 5 gennaio 2026. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Porto Cesareo (Lecce) ed alla nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune nella persona della dottoressa Emanuela 
Pellegrino, viceprefetto in servizio presso la Prefettura di Bari. 

 Roma, 31 gennaio 2026 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  26A00810  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  24 febbraio 2026 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,20%, con godimento 29 gennaio 2026 e 
scadenza 28 febbraio 2028, terza e quarta     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modificazioni, con il 
quale è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico») ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima») e successive modificazioni 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. n. 58779 del 31 dicem-
bre 2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di Paesi terzi e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-

cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028» 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 19 febbraio 2026 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 12.992 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visto il proprio decreto in data 27 gennaio 2026, con 
il quale è stata disposta l’emissione delle prime due    tran-
che    dei buoni del Tesoro poliennali 2,20% con godimento 
29 gennaio 2026 e scadenza 28 febbraio 2028; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terza    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una terza    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,20%, 
avente godimento 29 gennaio 2026 e scadenza 28 febbra-
io 2028. L’emissione della predetta    tranche    viene dispo-
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sta per un ammontare nominale compreso fra un importo 
minimo di 2.000 milioni di euro e un importo massimo di 
2.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,20%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 28 febbraio ed il 
28 agosto di ogni anno di durata del prestito. Il tasso d’in-
teresse da corrispondere sulla prima cedola, in scadenza 
il 28 febbraio 2026, sarà pari allo 0,179348% lordo, cor-
rispondente a un periodo di trenta giorni su un semestre di 
centottantaquattro giorni. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 24 febbraio 2026, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,075% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della quarta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 25 febbraio 2026.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 26 febbraio 2026, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
ventotto giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 26 febbraio 2026 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-

to, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazio-
ne d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,20% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2026 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso ed a quel-
li corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2028 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2026 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 febbraio 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A00976

    DECRETO  24 febbraio 2026 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 1,80%, indicizzati all’«Indice Eurostat» 
(«BTP€i»), con godimento 15 novembre 2023 e scadenza 
15 maggio 2036, quattordicesima e quindicesima     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modificazioni, con il 
quale è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
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il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima») e successive modificazioni, 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 58779 del 31 dicembre 
2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-

nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 19 febbraio 2026 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 12.992 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al Diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 19 marzo, 23 aprile, 25 ot-
tobre 2024, nonché 28 gennaio 2025, 25 febbraio 2025, 
27 maggio 2025 rettificato dal decreto 22 luglio 2025, e 
28 ottobre 2025, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime tredici    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 1,80% con godimento 15 novembre 2023 e scadenza 
15 maggio 2036, indicizzati, nel capitale e negli interessi, 
all’andamento dell’Indice armonizzato dei prezzi al con-
sumo nell’area dell’euro (IAPC), con esclusione dei pro-
dotti a base di tabacco d’ora innanzi indicato, ai fini del 
presente decreto, come «Indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quattordicesima 
   tranche    dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quattordicesima    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 1,80%, indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTP€i»), 
con godimento 15 novembre 2023 e scadenza 15 maggio 
2036. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo 
minimo di 750 milioni di euro e un importo massimo di 
1.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,80%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 maggio ed il 
15 novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime quattro cedole, essendo pervenute in scaden-
za, non verranno corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
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quanto non espressamente disposto dal presente decreto, 
con particolare riguardo agli articoli da 16 a 19 del decre-
to medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 24 febbraio 2026, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,225% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della quin-
dicesima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modali-
tà indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 25 febbraio 2026.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 26 febbraio 2026, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
centotre giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 26 febbraio 2026 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse dell’1,80% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2026 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-

re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2036 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2026 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 febbraio 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A00977

    DECRETO  24 febbraio 2026 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 1,10%, indicizzati all’«Indice Euro-
stat» («BTP€i»), con godimento 27 giugno 2025 e scadenza 
15 agosto 2031, undicesima e dodicesima     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modificazioni, con il 
quale è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima») e successive modificazioni, 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 58779 del 31 dicembre 
2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
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direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione II del Dipartimento medesimo e che, 
in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, le opera-
zioni predette possano essere disposte dal medesimo direttore 
generale del Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al migliora-
mento del regolamento titoli nell’Unione europea e ai deposi-
tari centrali di titoli e recante modifica delle direttive 98/26/CE 
e 2014/65/UE e del regolamento (UE) n. 236/2012, come suc-
cessivamente modificato dal regolamento (UE) n. 2023/2845 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2023 
per quanto riguarda la disciplina di regolamento, la prestazio-
ne di servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia di vi-
gilanza, la prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i 
requisiti per i depositari centrali di titoli di Paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i 
parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati re-
golamenti e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) 
negli Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 per 
quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione sulla 
disciplina del regolamento, come modificato dal regolamento 
delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione del 23 ottobre 
2020 con riferimento all’entrata in vigore dello stesso, dal re-
golamento delegato (UE) n. 2022/1930 della Commissione 
del 6 luglio 2022 per quanto riguarda la data di applicazione 
delle disposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, 
da ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il mec-
canismo di penalizzazione per i mancati regolamenti relativi 
alle operazioni compensate che le controparti centrali presen-
tano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 2023 
e successive modificazioni, concernente le «Disposizioni con-
tabili in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché 
nelle operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 2012, 
concernente le «Disposizioni per le operazioni di separazione, 
negoziazione e ricostituzione delle componenti cedolari, della 
componente indicizzata all’inflazione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato (   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2026 e il bi-
lancio pluriennale per il triennio 2026-2028», ed in particolare 
l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a tutto 
il 19 febbraio 2026 ammonta, al netto dei rimborsi di prestiti 
pubblici già effettuati, a 12.992 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 2023, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha conferito a de-
correre dal 1° gennaio 2024 la delega al Dirigente generale 
Capo della Direzione II in relazione alle attribuzioni in mate-

ria di debito pubblico, di cui al menzionato art. 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398/2003, al fine di assicu-
rare la continuità e la tempestività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 25 giugno, 24 luglio, 24 set-
tembre e 25 novembre 2025, nonché 27 gennaio 2026, con 
i quali è stata disposta l’emissione delle prime dieci    tranche    
dei buoni del Tesoro poliennali 1,10% con godimento 27 giu-
gno 2025 e scadenza 15 agosto 2031, indicizzati, nel capitale 
e negli interessi, all’andamento dell’Indice armonizzato dei 
prezzi al consumo nell’area dell’euro (IAPC), con esclusione 
dei prodotti a base di tabacco d’ora innanzi indicato, ai fini del 
presente decreto, come «Indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mercato, 
disporre l’emissione di una undicesima    tranche    dei predetti 
buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» nonché 
del «decreto cornice», è disposta l’emissione di una undicesi-
ma    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,10%, indicizzati 
all’«Indice Eurostat» («BTP€i”), con godimento 27 giugno 
2025 e scadenza 15 agosto 2031. L’emissione della predetta 
   tranche    viene disposta per un ammontare nominale compreso 
fra un importo minimo di 750 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,10%, pagabi-
le in due semestralità posticipate, il 15 febbraio ed il 15 agosto 
di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime due cedole, essendo pervenute in scadenza, non 
verranno corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate operazioni 
di separazione e ricostituzione delle componenti cedolari dal 
valore di rimborso del titolo («   coupon stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predetti ti-
toli sono quelle definite nel «decreto di massima», che qui si 
intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto 
non espressamente disposto dal presente decreto, con parti-
colare riguardo agli articoli da 16 a 19 del decreto medesimo.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui all’art. 1 
del presente decreto dovranno pervenire entro le ore 11,00 del 
giorno 24 febbraio 2026, con l’osservanza delle modalità in-
dicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del «decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,175% del capitale 
nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le modalità di 
cui all’art. 8 del «decreto di massima» indicato nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al prece-
dente articolo ha luogo il collocamento della dodicesima    tran-
che    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate negli articoli 
12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 
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 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di partecipa-
re al collocamento supplementare, inoltrando le domande di 
sottoscrizione entro le ore 15,30 del giorno 25 febbraio 2026.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel colloca-

mento supplementare sarà effettuato dagli operatori assegna-
tari il 26 febbraio 2026, al prezzo di aggiudicazione e con 
corresponsione di dietimi di interesse lordi per undici giorni. 
A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al presen-
te decreto, troveranno applicazione le disposizioni del regola-
mento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale n. 12953 del 
17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 26 febbraio 2026 la Banca d’Italia provvederà a versare, 

presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, il ricavo 
dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione d’asta unita-
mente al rateo di interesse dell’1,10% annuo lordo, dovuto 
allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti versa-
menti, separate quietanze di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.171) per l’importo relativo al ricavo 
dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 (unità di voto parla-
mentare 2.1.93) per quello relativo ai dietimi d’interesse lordi 
dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2026 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a quelli 
corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno finan-
ziario 2031 farà carico al capitolo che verrà iscritto nello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell’economia e del-
le finanze per l’anno stesso, corrispondente al capitolo 9502 
(unità di voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per 
l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, prevista 
dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad ogni ca-
denza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di Tesoreria fra 
i «pagamenti da regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità 
di voto parlamentare 21.1) dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finan-
ziario 2026 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 febbraio 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A00978

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  11 febbraio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Concrete so-
cietà cooperativa sociale O.N.L.U.S.», in Garlasco e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Concrete società 
cooperativa sociale O.N.L.U.S.» sia ammessa alla proce-
dura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 5 novembre 2025, con la quale l’as-
sociazione nazionale di rappresentanza ha segnalato 
l’urgenza di adozione del provvedimento di liquidazio-
ne coatta amministrativa, data la presenza di un atto di 
pignoramento di crediti presso terzi ed una intimazione 
di pagamento da parte dell’Agenzia delle entrate-riscos-
sione di Pavia; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale risulta che l’ultimo bilancio de-
positato, relativo all’esercizio al 31 dicembre 2024, evi-
denzia una condizione di sostanziale insolvenza, in quan-
to a fronte di un attivo patrimoniale di euro 423.443,00, 
si riscontra una massa debitoria di euro 944.770,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 604.523,00, nonché 
la situazione patrimoniale aggiornata al 31 maggio 2025, 
allegata al verbale di revisione, che conferma lo stato di 
decozione dell’ente; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dal mancato pagamento di mensilità stipendiali e 
TFR e dalla presenza di debiti previdenziali ed erariali e 
di tre cartelle di pagamento di imposte relative a diverse 
annualità; 
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 Considerato che in data 6 novembre 2025 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’articolo 4 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Concrete società cooperati-

va sociale O.N.L.U.S.», con sede in Garlasco (PV) (co-
dice fiscale 04948810967), è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codi-
ce civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore l’avv. Tommaso Mandoi, nato a Galato-
ne (LE) il 3 agosto 1954 (codice fiscale MNDTMS54M-
03D863O), domiciliato in Milano (MI), via Chiossetto 
n. 12.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-

nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 11 febbraio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A00917

    DECRETO  11 febbraio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Job & Clean 
società cooperativa in liquidazione», in Genova e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Job & Clean società 
cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 29 ottobre 2025, con la quale l’as-
sociazione nazionale di rappresentanza ha segnalato l’ur-
genza di adozione del provvedimento di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 otto-
bre 2025, allegata al verbale di revisione, che evidenzia 
una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto, a 
fronte di un attivo circolante di euro 888.186,00, si ri-
scontrano debiti esigibili entro l’esercizio successivo di 
euro 1.917.532,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 670.312,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dal mancato pagamento di mensilità stipendiali e 
dalla presenza di avvisi di addebito da parte dell’INPS a 
seguito di omesso versamento di contributi previdenziali; 
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 Considerato che in data 3 novembre 2025 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella fa-
scia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4, del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9, 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)  , della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Job & Clean società coope-

rativa in liquidazione», con sede in Genova (GE) (C.F. 
03545341202), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commis-
sario liquidatore l’avv. Silvia Guglielminetti, nata a Ge-
nova (GE) il 19 novembre 1970 (codice fiscale GGLSL-
V70S59D969S), ivi domiciliata in via Canevari n. 24/10.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-

nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 11 febbraio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A00918

    DECRETO  11 febbraio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa sociale Sanitaria Arcobaleno a responsabilità limita-
ta», in Colleferro e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Società coope-
rativa sociale Sanitaria Arcobaleno a responsabilità limi-
tata» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 21 maggio 2025, con la quale l’as-
sociazione nazionale di rappresentanza ha segnalato 
l’urgenza di adozione del provvedimento di liquidazio-
ne coatta amministrativa, data la presenza di un atto di 
pignoramento di crediti presso terzi, di quindici decreti 
ingiuntivi e tredici atti di precetto; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 di-
cembre 2024, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto 
a fronte di un attivo patrimoniale di euro 584.700,00, si 
riscontra una massa debitoria di euro 1.096.246,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 648.317,00; 
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 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dal mancato pagamento di mensilità stipendiali e 
TFR; 

 Considerato che in data 17 luglio 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella fa-
scia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4, del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)  , della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Società cooperativa socia-

le Sanitaria Arcobaleno a responsabilità limitata», con 
sede in Colleferro (RM) (codice fiscale 04691671004), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Adriano Tortora, nato a Milano (MI) il 
16 marzo 1976 (codice fiscale TRTDRN76C16F205G), 
domiciliato in Roma, via Cicerone n. 49.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 11 febbraio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A00919

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO

PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025

  ORDINANZA  19 febbraio 2026 .

      Giubileo 2025 - Intervento 276 – recante «Strategie ter-
ritoriali ambito Ostia Lido - Parco del mare – Riqualifica-
zione e riprogettazione del litorale di Ostia» – Attribuzione 
delle funzioni di stazione appaltante in fase esecutiva.     (Ordi-
nanza n. 10/2026).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO
   PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025  

  Vista la legge n. 30 dicembre 2021, n. 234 e successive 
modificazioni ed integrazioni, recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2022-2024», che, all’art. 1:  

 al comma 421, dispone la nomina con decreto del 
Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 11 della 
legge n. 23 agosto 1988, n. 400, di un Commissario stra-
ordinario del Governo (di seguito «Commissario straor-
dinario»), in carica fino al 31 dicembre 2026, al fine di 
assicurare gli interventi funzionali alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nella città di 
Roma e l’attuazione degli interventi relativi alla Misura 
M1C3-Investimento 4.3 del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, di cui al comma 420 del predetto art. 1; 

 al comma 422, attribuisce al Commissario straor-
dinario la predisposizione della proposta di programma 
dettagliato degli interventi connessi alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, da approva-
re con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
sentito il Ministro dell’economia e delle finanze; 

 al comma 425, dispone che «Ai fini dell’esercizio 
dei compiti di cui al comma 421, il Commissario straordi-
nario, limitatamente agli interventi urgenti di particolare 
criticità, può operare a mezzo di ordinanza, in deroga a 
ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto 
salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni 
del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vin-
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coli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione 
europea. Le ordinanze adottate dal Commissario straor-
dinario sono immediatamente efficaci e sono pubblicate 
nella   Gazzetta Ufficiale  »; 

 al comma 426, dispone che: «Il Commissario straor-
dinario coordina la realizzazione di interventi ricompresi 
nel programma dettagliato di cui al comma 422, nonché 
di quelli funzionali all’accoglienza e alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 avvalendosi 
della società di cui al comma 427, tenendo conto, in re-
lazione agli interventi relativi alla Misura di cui al com-
ma 420, dell’obbligo di rispettare gli obiettivi 2 intermedi 
e gli obiettivi finali stabiliti dal Piano nazionale di ripresa 
e resilienza»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
4 febbraio 2022, come modificato dal decreto del Presi-
dente della Repubblica del 21 giugno 2022, con il quale 
il Sindaco    pro tempore    di Roma, prof. Roberto Gualtie-
ri, è stato nominato Commissario straordinario, ai sensi 
dell’art.1, comma 421, della legge n. 234 del 30 dicembre 
2021, al fine di assicurare gli interventi funzionali alle ce-
lebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 
nell’ambito del territorio di Roma Capitale; 

 Visto, altresì, il decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 11 giugno 2024, con il quale, in attuazione di 
quanto disposto dall’articolo 1, comma 422, della legge 
31 dicembre 2021, n. 234 e successive modificazioni ed 
integrazioni stato approvato il programma dettagliato de-
gli interventi connessi alle celebrazioni del Giubileo della 
Chiesa cattolica 2025 (di seguito programma dettagliato); 

  Richiamato l’articolo 4 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri dell’11 giugno 2024, che dispone 
che il Commissario:  

 «  a)   coordina la realizzazione degli interventi ed 
azioni ricompresi nel programma dettagliato di cui all’ar-
ticolo 2, al fine di garantire il conseguimento, nei termini 
previsti, degli obiettivi indicati nei cronoprogrammi pro-
cedurali e di quelli stabiliti dal PNRR; 

   b)   agisce a mezzo di ordinanza nei casi e nelle for-
me di cui all’articolo 1, commi 425 e 425  -bis  , della legge 
n. 234 del 2021; [   Omissis   ] 

   e)   pone in essere, sussistendone i presupposti, le 
procedure acceleratorie di cui all’articolo 1, comma 430, 
secondo periodo, della legge n. 234 del 2021; 

   f)   fornisce alla società [ndr società Giubileo 2025] le 
opportune indicazioni per le modalità e le tempistiche di 
avvalimento e per l’utilizzo delle risorse giubilari»; 

  Atteso che l’articolo 9 del predetto decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2024 dispone 
che:  

  «1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 3, 
comma 3, in relazione agli interventi di cui all’Allegato 
1, il Commissario, nel limite delle risorse disponibili per 
ciascun anno, previo assenso del Ministero dell’economia 

e delle finanze per gli aspetti finanziari nonché a seguito 
di informativa alla Cabina di coordinamento, è autorizza-
to, a rimodulare:  

   a)   le risorse disponibili non destinate per legge a 
specifiche finalità, ivi comprese le risorse provenienti da 
fonti finanziarie differenti da quelle destinate, per legge, 
allo svolgimento del Giubileo della Chiesa cattolica 2025, 
assegnandole a interventi ricompresi nell’Allegato 1, i 
quali presentino un fabbisogno aggiuntivo e non preve-
dibile al momento dell’emanazione del presente decreto; 

   b)   gli interventi già ricompresi nell’Allegato 1, 
prevedendo che vengano accorpati o suddivisi, in rela-
zione alle esigenze e caratteristiche funzionali, ovve-
ro ottimizzati per puntuali necessità emerse in fase di 
realizzazione. 

 2. Il Commissario, in relazione agli interventi di cui 
all’Allegato 1, è autorizzato a disporre una diversa indi-
cazione dei soggetti responsabili delle funzioni di cui al 
precedente articolo 5, previa informativa alla Cabina di 
coordinamento, nei casi per i quali la variazione, anche 
per effetto di modifiche del quadro normativo vigente, sia 
richiesta e concordata fra tutti i soggetti coinvolti nella 
realizzazione dell’intervento. 

 3. Il Programma dettagliato degli interventi di cui 
all’articolo 2 può essere, ove necessario, modificato e 
integrato, nei limiti delle risorse disponibili annualmen-
te, con le medesime modalità di cui all’articolo 1, com-
ma 422 della legge n. 234 del 2021. 

 4. A far data dalla pubblicazione, il presente decreto so-
stituisce integralmente il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 8 giugno 2023, richiamato in premessa, 
fatti salvi gli effetti prodotti e i procedimenti già avviati 
sulla scorta del provvedimento qui sostituito». 

 Visti, altresì, 
 la legge n. 241/1990 e successive modificazioni ed 

integrazioni; 
 il testo unico enti locali, approvato con decreto legi-

slativo 18 agosto 2000 n. 267 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni «Codice dei con-
tratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 
n. 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 
materia di contratti pubblici»; 

 lo statuto di Roma Capitale approvato con delibe-
razione di assemblea capitolina n. 8 del 7 marzo 2013 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei 
servizi di Roma Capitale, approvato con deliberazione di 
giunta capitolina n. 306 del 2 dicembre 2021 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

  Premesso che:  
 tra le opere ricomprese nel Programma dettagliato 

degli interventi giubilari, approvato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri dell’ 11 giugno 2024, così 
come modificato dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 31 luglio 2025, figura, nell’Allegato 1, 
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ha inserito nell’elenco degli interventi connessi alle cele-
brazioni del Giubileo della Chiesa cattolica 2025 (di cui 
all’Allegato 1 al decreto stesso) tra l’altro, ulteriori pro-
getti «essenziali» tra i quali l’intervento ID 276 «Strategie 
territoriali ambito Ostia Lido - Parco del mare - Riqua-
lificazione e riprogettazione del litorale di Ostia» (CUP 
J89J23000280002) a titolarità di Roma Capitale - Dipar-
timento infrastrutture e lavori pubblici come soggetto at-
tuatore, con integrale finanziamento da fondi comunitari 
del PR Lazio FESR 2021- 2027 per 23.833.000,00 euro; 

 la strategia territoriale per il litorale di Ostia ha as-
sunto come obiettivo primario il rilancio di Ostia come 
un asset strategico per l’intero territorio romano, pun-
tando sul mare di Roma, come grande risorsa naturale da 
tutelare, valorizzare e rendere parte integrante del tessu-
to urbano della capitale, trasformandolo in una risorsa 
economica basata sullo sviluppo di un turismo sosteni-
bile, che coniughi crescita economica e salvaguardia del 
delicato equilibrio ambientale; 

 l’intervento in questione si pone, pertanto, l’obiet-
tivo di riconfigurare l’affaccio di Roma sul mar Tirreno 
prevedendo la realizzazione di un nuovo parco, ottenuto 
attraverso la rinaturalizzazione di un lungo tratto strada-
le del lungomare e la ricostituzione della duna marina, 
estesa anche alle aree verdi esistenti, che consentirà di 
riconquistare nuovi spazi aperti naturali di uso pubblico 
a diretto contatto con la spiaggia, con la generazione di 
un grande parco lineare dedicato al turismo, allo sport, 
alla cultura e al tempo libero; 

 a tali fini è necessario ridisegnare da un lato il siste-
ma della viabilità complanare, delle intersezioni e degli 
spazi prossimi e interclusi, con adeguato spazio per la 
ciclabilità e, anche disgiuntamente, per la pedonalità, 
garantendo la viabilità complanare, attraverso la realiz-
zazione di un nuovo ponte sul canale dei Pescatori e la 
realizzazione di un tratto di viabilità di collegamento tra 
Via Benino e Via dei Sandolini in direzione di via del-
le Quinqueremi, oltre che la sistemazione del nodo in 
corrispondenza della Cristoforo Colombo; dall’altro la 
viabilità trasversale che collega il lungomare ai punti di 
approdo, siano essi stazioni ferroviarie metropolitane o 
direttrici di viabilità panoramiche, con la riqualificazio-
ne di alcune importanti vie di accesso preferenziale per 
il fruitore o visitatore del litorale e l’individuazione di 
grandi aree da destinare a parcheggio pubblico per li-
berare l’attuale Lungomare dall’occupazione dei veicoli 
privati e ridisegnare la passeggiata sul litorale; 

  Atteso che:  

  l’estensione dell’intervento e la sua complessità, 
nonché la necessità di prevederne la realizzazione per 
stralci funzionali successivi, compatibilmente con i ter-
mini stabiliti relativamente alle risorse finanziarie che 
saranno rese disponibili anche a valere sul bilancio di 
Roma Capitale ovvero mediante altre fonti di finanzia-
mento, implicano per un verso una revisione delle tem-
pistiche complessive di realizzazione dell’opera in coe-
renza con le dimensioni e le modalità di finanziamento, 
e dall’altro l’opportunità di valutare lo sviluppo di ogni 
possibile forma di sinergia istituzionale al fine di garan-

tire il rispetto dei tempi di esecuzione e contestualmente 
la continuità gestionale nello sviluppo esecutivo dei suc-
cessivi stralci funzionali; 

 il citato decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri individua Roma Capitale – Dipartimento in-
frastrutture e lavori pubblici - quale soggetto attuatore 
dell’intervento nella fase esecutiva; 

 la progettazione dell’intervento è stata svolta da 
Roma Capitale che si è avvalsa del supporto della so-
cietà    in house    di risorse per Roma, cui sono state af-
fidate le funzioni di stazione appaltante per la fase di 
progettazione, compresa quella esecutiva, mentre la fase 
esecutiva dell’intervento è demandata al Dipartimento 
infrastrutture e lavori pubblici, in coerenza con quan-
to disposto dalla deliberazione della giunta capitolina 
n. 404 del 7 novembre 2024; 

 la scheda descrittiva dell’intervento prevede la fa-
coltà, per il soggetto attuatore, di attivare la società Giu-
bileo 2025 S.p.a. per le funzioni di stazione appaltante, 
indicando, a tal fine, la percentuale dello 0,6% ricono-
scibile alla predetta società qualora tali funzioni venis-
sero affidate; 

  Considerato che:  
 la rilevanza assunta nel corso della elaborazione 

della progettazione dai contenuti infrastrutturali del pro-
getto, con particolare riferimento alle modifiche della 
viabilità ed alla realizzazione di nuove opere d’arte stra-
dali, ha suggerito, anche alla luce delle positive espe-
rienze di collaborazione istituzionale già sviluppate per 
importanti opere stradali giubilari quali Piazza Pia ed 
il relativo sottopasso, il Ponte dell’industria, il Ponte 
dei congressi e la viabilità di collegamento con l’area 
di Tor Vergata, di sviluppare anche per l’intervento in 
oggetto una collaborazione istituzionale con ANAS 
S.p.a., relativamente alla fase di realizzazione dell’in-
tervento, come segnalato nella nota QF/2026/0001429 
del 19 gennaio 2026, a firma congiunta dei direttori del 
Dipartimento infrastrutture e lavori pubblici e del Dipar-
timento programmazione urbanistica di Roma Capitale; 

 l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni prevede a tal fine la 
possibilità, per le amministrazioni pubbliche, di «con-
cludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento 
in collaborazione di attività di interesse comune» (com-
ma 1), per i quali «si osservano, in quanto applicabili, 
le disposizioni previste dall’articolo 11, commi 2 e 3» 
della legge medesima (comma 2); 

 l’art. 62, comma 14 del decreto legislativo 31 mar-
zo 2023, n. 36 prevede inoltre che due o più stazioni 
appaltanti possono decidere di svolgere congiuntamen-
te, ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, una o più fasi della procedura di affidamento o 
di esecuzione di un appalto o di un accordo quadro di 
lavori, servizi e forniture, purché almeno una di esse sia 
qualificata allo svolgimento delle fasi stesse in rapporto 
al valore del contratto; 

 di fatto, sia Anas S.p.a. che Roma Capitale, risul-
tano entrambe stazioni appaltanti qualificate di terzo li-
vello (L1), a norma dell’art. 63 del decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36; 
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 il quadro appena delineato consente quindi, per la 
realizzazione dell’intervento in oggetto, di attivare una 
forma di collaborazione tra Roma Capitale ed ANAS per 
lo svolgimento da parte di quest’ultima delle funzioni 
di stazione appaltante per la fase esecutiva del progetto 
da svolgersi sulla base del progetto esecutivo che sarà 
elaborato da Roma Capitale avvalendosi del supporto 
della società in house di risorse per Roma, cui sono state 
affidate le funzioni di stazione appaltante per la fase di 
progettazione; 

  Dato atto che:  

 con verbale di accordo sottoscritto da Roma Ca-
pitale e ANAS S.p.a. – Struttura territoriale del Lazio, 
vistato dal direttore dell’ufficio di supporto al Commis-
sario straordinario per il Giubileo della Chiesa cattolica 
2025 e assunto al protocollo della medesima struttura 
commissariale al numero RM 793 in data 10 febbraio 
2026, in considerazione d quanto sopra richiamato e per 
garantire una maggiore efficienza amministrativa, sia 
sotto il profilo dei tempi di esecuzione che sotto quello 
del coordinamento esecutivo dell’intervento, hanno ri-
tenuto utile individuare una forma di collaborazione tra 
Roma Capitale ed ANAS per lo svolgimento da parte di 
quest’ultima delle funzioni di stazione appaltante per la 
fase esecutiva del progetto; 

 in detto verbale si conferma che la funzione di sog-
getto attuatore dell’intervento rimarrà nelle competenze 
di Roma Capitale, anche nel doveroso rispetto di quan-
to stabilito nella convenzione stipulata il 18 dicembre 
2024 tra Regione Lazio e Roma Capitale che disciplina 
rapporti giuridici, obblighi e compiti delle parti, moda-
lità di attuazione degli interventi, trasferimento e ren-
dicontazione delle risorse dei fondi comunitari del PR 
Lazio FESR 2021- 2027, posti a base del finanziamento 
dell’opera in argomento; 

 alla regolazione nel dettaglio dei rapporti tra Roma 
Capitale e Anas S.p.a. per lo svolgimento delle funzioni 
di stazione appaltante per la fase esecutiva dell’interven-
to in oggetto, si provvederà con apposita convenzione ai 
sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241 e 
successive modificazioni ed integrazioni, da approvare 
con apposita deliberazione da parte della giunta capito-
lina e dai preposti organi societari di ANAS S.p.a., come 
previsto nel menzionato verbale di accordo; 

  Ritenuto che:  

 con nota protocollo RM963 in data 17 febbraio 
2026 si è provveduto, a norma del comma 2 dell’ar-
ticolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 11 giugno 2024 a effettuare l’informativa alla 
cabina di coordinamento per il Giubileo 2025, pres-
so la Presidenza del Consiglio, in merito all’adozione 
dell’ordinanza commissariale con la quale prendere atto 
di quanto stabilito nel verbale di accordo fra Roma Ca-
pitale e ANAS S.p.a. e provvedere, contestualmente, ad 
apportare le necessarie modifiche alla scheda descrittiva 
dell’intervento; 

 Per quanto espresso in premessa e nei    considerata   ; 

  Ordina:  

  con i poteri di cui al comma 425 dell’articolo 1 del-
la legge 30 dicembre 2012, n. 234 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni:  

 1. in attuazione delle disposizioni di cui al com-
ma 2 dell’articolo 9 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 11 giugno 2024, di prendere atto del 
verbale di accordo fra Roma Capitale e ANAS S.p.a. 
– Struttura territoriale del Lazio, per l’assegnazione a 
quest’ultima delle funzioni di stazione appaltante in fase 
esecutiva dell’intervento ID 276 recante «Strategie ter-
ritoriali ambito Ostia Lido - Parco del mare - Riqualifi-
cazione e riprogettazione del litorale di Ostia»; 

 2. di approvare, conseguentemente, la scheda de-
scrittiva dell’intervento, che, allegata al presente prov-
vedimento quale parte integrante, sostituisce quella alle-
gata al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
11 giugno 2024. 

 3. La trasmissione della presente ordinanza al 
soggetto attuatore dell’intervento giubilare in oggetto, 
ad ANAS S.p.a. – Struttura territoriale Lazio e alla so-
cietà Giubileo 2025 S.p.a., per il seguito di rispettiva 
competenza. 

 4. La trasmissione della presente ordinanza alla 
Cabina di coordinamento di cui all’art. 1, comma 433, 
della legge n. 234/2021 e successive modificazioni ed 
integrazioni 

 5. La pubblicazione della presente ordinanza sul 
sito istituzionale del Commissario straordinario di Gover-
no, raggiungibile al seguente indirizzo   http://commissari.
gov.it/giubileo2025 

 La presente ordinanza è immediatamente efficace ed 
è pubblicata, ai sensi dell’art. 1, comma 425, della leg-
ge 30 dicembre 2021, n. 234 e successive modificazioni 
ed integrazioni, sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Avverso la presenza ordinanza è ammesso ricorso giu-
risdizionale innanzi al Tribunale amministrativo regiona-
le del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
ovvero ricorso al Capo dello Stato entro centoventi gior-
ni, ai sensi del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, 
recante il «Attuazione dell’articolo 44 della legge 18 giu-
gno 2009, n. 69, recante delega al governo per il riordino 
del processo amministrativo» e successive modificazioni 
ed integrazioni. 

 Roma, 19 febbraio 2026 

  Il Commissario straordinario 
di Governo
     GUALTIERI     

  

      AVVERTENZA:  
  L’allegato richiamato nell’ordinanza commisariale n. 10/2026 è 

stato pubblicato sul sito del Commissario straordinario di Governo per 
il Giubileo 2025, consultabile all’indirizzo     https://commissari.gov.it/
giubileo2025    

  26A00927



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4928-2-2026

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  19 febbraio 2026 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei 
giorni dal 1° al 2 settembre 2025 nel territorio dei Comuni 
di Cicagna, di Favale di Malvaro, di Lavagna, di Lorsica, 
di Mele, di Rezzoaglio, e di San Colombano Certenoli della 
Città metropolitana di Genova, il 9 settembre 2025 nel terri-
torio del Comune di Luni nella Provincia della Spezia e dal 
21 al 22 settembre 2025 nel territorio dei Comuni di Cairo 
Montenotte, di Carcare e di Dego in Provincia di Savona. 
    (Ordinanza n. 1183).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gen-
naio 2026, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezio-
nali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 1° al 
2 settembre 2025 nel territorio dei Comuni di Cicagna, 
di Favale di Malvaro, di Lavagna, di Lorsica, di Mele, 
di Rezzoaglio, e di San Colombano Certenoli della Città 
metropolitana di Genova, il 9 settembre 2025 nel territo-
rio del Comune di Luni nella Provincia della Spezia e dal 
21 al 22 settembre 2025 nel territorio dei Comuni di Cairo 
Montenotte, di Carcare e di Dego in Provincia di Savona; 

 Considerato che i territori in rassegna sono stati inte-
ressati da fenomeni meteorologici di elevata intensità che 
hanno determinato una grave situazione di pericolo per 
l’incolumità delle persone; 

 Considerato, altresì, che i già menzionati eventi han-
no causato colate detritiche, allagamenti, danneggiamenti 
alle infrastrutture viarie, a edifici pubblici e privati, alla 
rete dei servizi essenziali e alle opere di difesa idraulica; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei primi 
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza 
in rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Liguria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, l’assessore con delega alla 
protezione civile della Regione Liguria è nominato Com-
missario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza, il Commissario delegato, che opera a titolo 

gratuito, può avvalersi delle strutture e degli uffici regio-
nali, provinciali e comunali, oltre che delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, nonché indivi-
duare soggetti attuatori, ivi comprese società    in house    o 
partecipate dagli enti territoriali interessati, che agiscono 
sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite delle 
risorse disponibili di cui all’art. 9, entro trenta giorni dal-
la pubblicazione della presente ordinanza, un Piano de-
gli interventi urgenti da sottoporre all’approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale Piano 
contiene le misure e gli interventi, anche realizzati con 
procedure di somma urgenza, volti:  

   a)   al soccorso ed all’assistenza alla popolazione 
interessata dagli eventi, ivi comprese le misure di cui 
all’art. 2, oltre alla rimozione delle situazioni di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubbli-
ci e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività di 
gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegeta-
le, alluvionale delle terre e rocce da scavo prodotti dagli 
eventi, nonché alla realizzazione delle misure volte a ga-
rantire la continuità amministrativa nel territorio interes-
sato, anche mediante interventi di natura temporanea. 

 4. Il Piano di cui al comma 3 deve contenere, per cia-
scuna misura, ove compatibile con la specifica tipologia, 
la località, le coordinate geografiche WGS84, la relativa 
descrizione tecnica con la durata e l’indicazione dell’og-
getto della criticità, nonché l’indicazione della relativa 
stima di costo. Ove previsto dalle vigenti disposizioni in 
materia, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 41 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, i 
CUP degli interventi devono essere acquisiti ed inseriti 
nel Piano anche successivamente all’approvazione del 
medesimo purché nel termine di quindici giorni dall’ap-
provazione e comunque prima dell’autorizzazione del 
Commissario delegato al soggetto attuatore ai fini della 
realizzazione dello specifico intervento di cui al prece-
dente comma 3 e comunque prima della successiva ado-
zione del Piano, o sue rimodulazioni, da parte del Com-
missario delegato. 

 5. Il predetto Piano, articolato anche per stralci, può 
essere successivamente rimodulato ed integrato, nei limiti 
delle risorse di cui all’art. 9, nonché delle ulteriori risorse 
finanziarie che potranno essere rese disponibili anche ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 24, comma 2, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ivi comprese quelle 
che saranno rese disponibili per gli interventi di cui alle 
lettere   c)   e   d)   dell’art. 25, comma 2, del medesimo decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il Piano rimodulato 
deve essere sottoposto alla preventiva approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile entro trenta 
giorni dalla pubblicazione della delibera del Consiglio dei 
ministri di stanziamento di ulteriori risorse, ovvero dalla 
pubblicazione dell’ordinanza di cui all’art. 9, comma 4, 
del presente provvedimento. 

 6. Eventuali somme residue o non programmate, rispet-
to a quelle rese disponibili con la delibera del Consiglio 
dei ministri di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 24 del decreto 
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legislativo n. 1 del 2018, possono essere utilizzate per ul-
teriori fabbisogni anche di tipologia differente, nell’am-
bito di quanto previsto dal medesimo articolo, rispetto a 
quella per cui sono state stanziate, previa rimodulazione 
del Piano degli interventi da sottoporre all’approvazione 
del Capo del Dipartimento della protezione civile, corre-
data di motivata richiesta del Commissario delegato che 
attesti altresì la non sussistenza di ulteriori necessità per 
la tipologia di misura originaria. 

 7. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 5 
e 6 devono essere corredate di relazione resa ai sensi 
dell’art. 11, comma 1, secondo la tempistica ivi prevista. 

 8. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2 previo rendiconto delle spese sostenute me-
diante presentazione di documentazione comprovante la 
spesa sostenuta ed attestazione della sussistenza del nesso 
di causalità con lo stato di emergenza. Su richiesta moti-
vata dei soggetti attuatori degli interventi, il Commissario 
delegato può erogare risorse economiche, volte a consen-
tire il pronto avvio e l’esecuzione degli interventi, sulla 
base dei provvedimenti di liquidazione previsti dal codi-
ce degli appalti, in favore dei medesimi soggetti attuatori 
ovvero degli operatori economici incaricati. 

 9. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità ed, ove 
occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici 
vigenti e apposizione di vincolo preordinato all’esproprio. 

 10. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi 
di cui alla presente ordinanza, il Commissario delegato, 
anche avvalendosi dei soggetti attuatori, provvede, per le 
occupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni 
delle aree occorrenti per la realizzazione degli interven-
ti, alla redazione dello stato di consistenza e del verbale 
di immissione del possesso dei suoli anche con la sola 
presenza di due testimoni, una volta emesso il decreto 
di occupazione d’urgenza e prescindendo da ogni altro 
adempimento.   

  Art. 2.

      Contributi di autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei sog-
getti attuatori, è autorizzato ad assegnare ai nuclei fami-
liari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgom-
berata in esecuzione di provvedimenti delle competenti 
autorità comunali, adottati a seguito degli eventi di cui in 
premessa, un contributo per l’autonoma sistemazione sta-
bilito rispettivamente in euro 400,00 per i nuclei monofa-
miliari, in euro 500,00 per i nuclei familiari composti da 
due unità, in euro 700,00 per quelli composti da tre unità, 
in euro 800,00 per quelli composti da quattro unità, fino 
ad un massimo di euro 900,00 mensili per i nuclei fami-
liari composti da cinque o più unità. Qualora nel nucleo 
familiare siano presenti persone di età superiore a sessan-
tacinque anni o disabili con una percentuale di invalidità 
non inferiore al 67%, è concesso un contributo aggiuntivo 
di euro 200,00 mensili per ognuno dei soggetti sopra indi-
cati, anche oltre il limite massimo di euro 900,00 mensili 
previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1 sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento 
di sgombero dell’immobile o di evacuazione, e sino a che 
non si siano realizzate le condizioni per il rientro nell’abi-
tazione, ovvero si sia provveduto ad altra sistemazione 
avente carattere di stabilità, e comunque non oltre la data 
di scadenza dello stato di emergenza. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, il Commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 9. 

 4. Il contributo di cui al presente articolo non può es-
sere riconosciuto nell’ipotesi in cui l’amministrazione 
regionale, provinciale o comunale assicuri la fornitura, a 
titolo gratuito, di alloggi.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      1. Per consentire l’immediata esecuzione degli in-
terventi di cui alla presente ordinanza conseguenti agli 
eventi emergenziali, nel rispetto dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico e dei vincoli derivanti dall’or-
dinamento comunitario, il Commissario delegato ed i 
soggetti attuatori dal medesimo individuati possono prov-
vedere, sulla base di apposita motivazione, in deroga alle 
seguenti disposizioni normative:  

 a. regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 (Testo unico 
delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie). 

 Per la realizzazione degli interventi in alveo e delle 
opere di messa in sicurezza idraulica, è ammessa la dero-
ga agli articoli 93, 94, 95, 96, 97, 98 e 99 (autorizzazioni 
e procedimenti di polizia idraulica per opere e interventi 
negli alvei e nelle pertinenze fluviali); 

 b. regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove 
disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato). 

 Per accelerare le attività amministrative e contabili è 
ammessa la deroga agli articoli 3, 5, 6, secondo comma, 
7, 9, 13, 14, 15, 19, 20 (procedure amministrativo conta-
bili in materia di esecuzione dei contratti); 

 c. regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 (Riordi-
namento e riforma della legislazione in materia di boschi 
e di terreni montani). 

 Per accelerare la realizzazione degli interventi è am-
messa la deroga agli articoli 7 e 8 (procedimenti autoriz-
zatori in materia di vincolo idrogeologico); 

 d. regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 (Regola-
mento per l’amministrazione del patrimonio e per la con-
tabilità generale dello Stato). 

 Per accelerare le attività amministrative e contabili 
è ammessa la deroga agli articoli 37, 38, 39, 40, 41, 42 
e 119 (procedure amministrativo contabili in materia di 
esecuzione dei contratti); 

 e. regio decreto 30 marzo 1942, n. 327 (Codice della 
navigazione). 

 Per accelerare le attività amministrative è ammessa 
la deroga all’art. 34 (destinazione di zone demaniali ma-
rittime ad altri usi pubblici); 
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 f. decreto del Presidente della Repubblica 15 feb-
braio 1952, n. 328 (Approvazione del regolamento per 
l’esecuzione del codice della navigazione - Navigazione 
marittima). 

 Per accelerare le attività amministrative è ammessa 
la deroga all’art. 36 (destinazione di parti del demanio 
marittimo ad altre amministrazioni dello Stato); 

 g. decreto del Presidente della Repubblica 8 settem-
bre 1997, n. 357 (Regolamento recante attuazione del-
la direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli 
   habitat    naturali e seminaturali, nonché della flora e della 
fauna selvatiche). 

 Per la semplificazione delle procedure è ammessa la 
deroga all’art. 5 (Valutazione di incidenza); 

 h. decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275 (Riordi-
no in materia di concessione di acque pubbliche). 

 Per accelerare la realizzazione degli interventi è am-
messa la deroga all’art. 13 (determinazione degli impor-
ti dei canoni demaniali per concessioni per estrazioni di 
materiali dall’alveo); 

 i. decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633 (Istituzione e disciplina dell’imposta sul va-
lore aggiunto). 

 Per accelerare le attività amministrative è ammessa 
la deroga all’art. 11 (operazioni permutative e dazioni in 
pagamento); 

 l. legge 7 agosto 1990, n. 241 (Termini di conclu-
sione del procedimento, partecipazione procedimentale e 
conferenze di servizi). 

 È ammessa la deroga ai termini procedimentali pre-
visti dagli articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -
ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 16, 17, 19 e 20 e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 m. legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sul-
le aree protette). 

 È ammessa la deroga all’art. 13 (nulla osta per il ri-
lascio di concessioni o autorizzazioni) e al Titolo III (aree 
naturali protette regionali); 

 n. legge 28 dicembre 1995, n. 549 (Misure di razio-
nalizzazione della finanza pubblica). 

 È ammessa la deroga all’art. 3, commi da 24 a 40, 
limitatamente ai flussi di rifiuti generati a seguito degli 
eventi alluvionali in rassegna; 

 o. decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa). 

 È ammessa la deroga agli articoli 40, 43, comma 1, 
44  -bis   e 72 (documentazione amministrativa, dichiara-
zioni sostitutive e controlli); 

 p. decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali). 

 Per accelerare le attività amministrative è ammessa 
la deroga all’art. 191, comma 3 (principi di gestione e 
controllo di gestione); 

 q. decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica 
utilità). 

 Per accelerare le procedure finalizzate alla realizza-
zione degli interventi è ammessa la deroga agli articoli 6, 
7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 
22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 r. decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni (Norme in materia 
ambientale). 

 Al fine di accelerare la realizzazione degli interventi 
emergenziali, è ammessa la deroga agli articoli 6, 7, 9, 10, 
12, 18, 28, 29, 29  -ter  , 29  -quater  , 29  -quinquies  , 29  -sexies  , 
29  -septies  , 29  -octies  , 29  -nonies  , 29  -decies  , 29  -undecies  , 
29  -terdecies  , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 77, 
78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 119, 
120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 137, 
158  -bis  , 179, 181, 182, 183, 184, 185  -bis  , 188, 193, 195, 
196, 197, 198, 205, 231, da 239 a 253; con riferimento 
agli articoli 188  -ter  , 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 
215 e 216, del predetto decreto legislativo n. 152/2006, 
nel rispetto della direttiva 2008/98CEE; con riferimento 
agli articoli 19, 20, 23, 24, 24  -bis  , 25, 26, 27, 27  -bis  , limi-
tatamente ai termini ivi previsti; 

 s. decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice 
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 del-
la legge 6 luglio 2002, n. 137). 

 È ammessa la deroga agli articoli 21, 26, 28, 29, 30, 
134, 142, 146, 147 e 152 (autorizzazioni, prescrizioni e 
procedimenti di tutela dei beni culturali e paesaggistici); 

 t. decreto del Presidente della Repubblica 13 febbra-
io 2017, n. 31 (Regolamento recante individuazione degli 
interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sot-
toposti a procedura autorizzatoria semplificata). 

 È ammessa la deroga agli articoli 2, 3, 4, 7, 8, 11, 
(semplificazione delle procedure relative ai procedimenti 
di autorizzazione paesaggistica); 

 u. decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 
2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia). 

 È ammessa la deroga agli articoli 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 
6  -bis  , 7, 8, 10, 14, 20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 
81 e 82 (competenze delle regioni regolamenti edilizi ti-
toli abilitativi edilizi, segnalazioni certificate, permessi di 
costruire e agibilità); 

 v. decreto luogotenenziale 1° settembre 1918, 
n. 1446 (Facoltà agli utenti delle strade vicinali di costi-
tuirsi in consorzio per la manutenzione e la ricostruzione 
di esse). 

 w. legge 20 marzo 1865, n. 2248 (Legge sui lavori 
pubblici allegato F ). 

 È ammessa la deroga agli articoli 51, 52, 53 e 54 in 
materia di interventi sulle strade vicinali; 

 z. legge 12 febbraio 1958, n. 126 (Disposizioni per 
la classificazione e la sistemazione delle strade di uso 
pubblico). 

 È ammessa la deroga all’art. 14 e ogni altra legge e 
disposizione sulle modalità e sulle misure di partecipa-
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zione a spese ed oneri di manutenzione, sistemazione e 
riparazione delle strade vicinali, allo scopo di porre a ca-
rico delle risorse stanziate per l’emergenza gli interventi 
necessari; 

 È ammessa altresì la deroga alle leggi e disposizio-
ni regionali, provinciali, anche di natura organizzativa, 
strettamente connesse alle attività previste dalla presente 
ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 225 e 226 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici), il Commissario 
delegato e i soggetti attuatori possono avvalersi, ove ne 
ricorrano i presupposti, delle procedure di cui all’art. 76 
e all’art. 140 del medesimo decreto legislativo n. 36 del 
2023 in materia di contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture. Con riferimento alle procedure di somma 
urgenza, i termini per la redazione della perizia giustifi-
cativa di cui ai commi 4 e 12, lettera   b)  , dell’art. 140 e 
per il controllo dei requisiti di partecipazione di cui al 
comma 7 dell’art. 140 possono essere derogati. Di con-
seguenza possono essere derogate le tempistiche e le mo-
dalità di trasmissione all’ANAC della documentazione di 
cui al comma 10 previste dall’art. 23 regolamento ANAC 
sull’esercizio dell’attività di vigilanza in materia di con-
tratti pubblici di cui alla delibera n. 270 del 20 giugno 
2023 e dal comunicato del Presidente ANAC del 19 set-
tembre 2023. 

  In aggiunta a quanto previsto dal comma 11 dell’art. 140 
nonché dagli articoli 225 e 226 del decreto legislativo 
n. 36/2023, il Commissario delegato e i soggetti attuatori, 
nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuri-
dico, della direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’or-
dinamento europeo, per la realizzazione degli interventi 
di cui alla presente ordinanza, possono procedere in de-
roga ai seguenti articoli del richiamato decreto legislativo 
n. 36 del 2023:  

 22, 29, allo scopo di ammettere mezzi di comuni-
cazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni 
determinate dal contesto emergenziale lo richiedano; 

 38, 41, comma 4, allegato I.8 (art. 1) e 42 allo scopo 
di autorizzare la semplificazione e l’accelerazione della 
procedura concernente la valutazione dell’interesse ar-
cheologico e le fasi di verifica preventiva della progetta-
zione e di approvazione dei relativi progetti; 

 41, comma 5, al fine di consentire la redazione del 
solo progetto esecutivo senza dover procedere alla reda-
zione del progetto di fattibilità tecnica economica e/o del 
DOCFAB; 

 41, comma 12, allo scopo di autorizzare l’affidamen-
to della progettazione a professionisti estranei all’ente ap-
paltante, in caso di assenza o insufficienza di personale 
interno in possesso dei requisiti necessari all’espletamen-
to dell’incarico e dell’incremento delle esigenze di natura 
tecnico-progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali; 

 43, comma 1, al fine di velocizzare l’attuazione de-
gli interventi previsti dal Piano del Commissario senza 

l’obbligo di adottare metodi e strumenti di gestione infor-
mativa digitale delle costruzioni (BIM), per la progetta-
zione e la realizzazione di opere di nuova costruzione e 
per interventi su costruzioni esistenti anche con stima del 
costo presunto dei lavori di importo superiore alle soglie 
ivi indicate; 

 44, allo scopo di consentire anche alle stazioni ap-
paltanti o enti concedenti non qualificati di affidare la 
progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla 
base di un progetto di fattibilità tecnico-economica ap-
provato; in tal caso la redazione del Piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all’art. 100 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81 può essere messa a carico dell’affida-
tario in fase di elaborazione del progetto; 

 17, 18, 48, 50, 52, 90 e 111, allo scopo di consentire 
la semplificazione della procedura di affidamento e l’ade-
guamento della relativa tempistica alle esigenze del con-
testo emergenziale; per le medesime finalità i soggetti di 
cui al comma 1 possono procedere in deroga agli articoli 
81, 83 e 85 del decreto legislativo n. 36/2023. La deroga 
agli articoli 90 e 111 è riferita alle tempistiche e modalità 
delle comunicazioni ivi previste, da effettuare in misura 
compatibile con le esigenze del contesto emergenziale; 

 54, per consentire l’esclusione automatica delle of-
ferte anomale anche nei casi in cui il numero delle offerte 
ammesse sia inferiore a cinque, per semplificare e velo-
cizzare le relative procedure; 

 62 e 63, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente e autonomamente all’affidamento di lavori e 
all’acquisizione di servizi e forniture di qualsiasi importo 
in assenza del possesso della qualificazione ivi prevista e 
del ricorso alle centrali di committenza; 

 71, 72 e 91, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 

 119, allo scopo di consentire l’immediata esecuzio-
ne del contratto di subappalto a far data dalla richiesta 
dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso 
dei requisiti, secondo le modalità descritte all’art. 140, 
comma 7; 

 120, allo scopo di consentire modifiche contrattuali 
e proroghe tecniche anche se non previste nei documen-
ti di gara iniziali e nei contratti stipulati e allo scopo di 
derogare ai termini previsti dai commi 11 e 12 dell’art. 5 
dell’allegato II.14 per gli adempimenti nei confronti di 
ANAC, nonché allo scopo di poter incrementare fino al 
75% il limite di cui al comma 2 del medesimo articolo. 

 3. Salvo quanto previsto al comma 2, al momento della 
presentazione dei documenti relativi alle procedure di af-
fidamento, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
accettano, anche in deroga agli articoli 24 e 91 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, autocertificazioni, rese 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per 
la partecipazione a procedure di evidenza pubblica, che 
i predetti soggetti verificano ai sensi dell’art. 140, com-
ma 7, del medesimo decreto legislativo n. 36 del 2023, 
mediante la banca dati centralizzata gestita dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ovvero tramite altre ido-
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nee modalità compatibili con la gestione della situazione 
emergenziale, individuate dai medesimi soggetti respon-
sabili delle procedure. 

 4. Fermo restando quanto previsto al comma 3, ai fini 
dell’acquisizione dei lavori, beni e servizi, strettamente 
connessi alle attività di cui alla presente ordinanza i sog-
getti di cui al comma 1 provvedono, mediante le procedure 
di cui agli articoli 50 e 76, anche non espletate contestual-
mente, previa selezione, ove possibile e qualora richiesto 
dalla normativa, di almeno cinque operatori economici, ef-
fettuando le verifiche circa il possesso dei requisiti secon-
do le modalità descritte all’art. 140, comma 7, del decreto 
legislativo n. 36/2023. Tali operatori, sempre nel rispetto 
del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti, 
possono essere selezionati nell’ambito degli elenchi risul-
tanti a seguito di manifestazioni di interesse già espleta-
te dal Commissario delegato o dai soggetti attuatori dallo 
stesso individuati. È facoltà dei soggetti di cui al comma 1 
procedere alla realizzazione di parte degli interventi con il 
sistema dell’economia diretta secondo quanto previsto dai 
rispettivi ordinamenti. 

 5. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione degli 
interventi di cui alla presente ordinanza il Commissario de-
legato e i soggetti attuatori, previa specifica nei documenti 
di gara, possono prevedere premi di accelerazione e pena-
lità adeguate all’urgenza fino al doppio di quanto previsto, 
dall’art. 126 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, e 
lavorazioni su più turni giornalieri, nel rispetto delle norme 
vigenti in materia di lavoro. 

 6. Nell’espletamento delle procedure di affidamento di 
lavori, servizi e forniture strettamente connesse alle attività 
di cui alla presente ordinanza, il Commissario delegato e i 
soggetti attuatori possono verificare le offerte anomale ai 
sensi dell’art. 110 del decreto legislativo n. 36 del 2023 ri-
chiedendo le necessarie spiegazioni per iscritto, assegnan-
do al concorrente un termine compatibile con la situazione 
emergenziale in atto e comunque non inferiore a cinque 
giorni.   

  Art. 4.
      Prime misure economiche e ricognizione

dei fabbisogni ulteriori    

     1. Il Commissario delegato identifica, entro centoventi 
giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza, le ulte-
riori misure di cui alle lettere   a)   e   b)  , dell’art. 25, comma 2, 
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, necessarie per 
il superamento dell’emergenza, nonché gli interventi più 
urgenti di cui al comma 2, lettere   c)   e   d)  , del medesimo 
art. 25, trasmettendoli al Dipartimento della protezione 
civile, ai fini della valutazione dell’impatto effettivo degli 
eventi calamitosi di cui in premessa, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo. 

 2. Per gli interventi di cui al comma 1, fatto salvo quanto 
previsto al comma 3, il Commissario delegato identifica, 
per ciascuna misura, la località, le coordinate geografiche 
WGS84, la descrizione tecnica e la relativa durata in par-
ticolare per gli interventi di tipo d ), oltre all’indicazione 
delle singole stime di costo. 

 3. Al fine di valutare le prime misure di immediato soste-
gno al tessuto economico e sociale nei confronti della po-

polazione e delle attività economiche e produttive diretta-
mente interessate dagli eventi calamitosi citati in premessa, 
di cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)   , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, il Commissario delegato definisce, 
anche attraverso la predisposizione di apposite piattaforme 
informatiche che consentano senza ulteriori oneri a cari-
co delle risorse stanziate per l’emergenza la compilazione 
della modulistica di cui al comma 6, la stima delle risorse 
a tal fine necessarie secondo i seguenti criteri e massimali:  

   a)   per attivare le prime misure economiche di imme-
diato sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei 
familiari la cui abitazione principale, abituale e continua-
tiva risulti compromessa, a causa degli eventi in rassegna, 
nella sua integrità funzionale, nel limite massimo di euro 
5.000,00; 

   b)   per l’immediata ripresa delle attività economiche 
e produttive sulla base di apposita relazione tecnica con-
tenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel 
limite massimo di euro 20.000,00 di contributo assegnabile 
ad una singola attività economica e produttiva. 

 4. All’esito della ricognizione di cui al comma 3, a va-
lere sulle relative risorse rese disponibili con la delibera di 
cui all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, il Commissario delegato provvede a ricono-
scere i contributi ai beneficiari secondo criteri di priorità 
e modalità attuative fissati con propri provvedimenti, in-
viandone gli elenchi per presa d’atto al Dipartimento della 
protezione civile. 

 5. I contributi di cui al comma 4 sono riconosciuti solo 
nella parte eventualmente non coperta da polizze assicura-
tive e, nel caso di misure riconosciute ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1, possono costituire anticipazioni sulle medesime, non-
ché su eventuali future provvidenze a qualunque titolo 
previste. 

 6. La modulistica predisposta dal Dipartimento della 
protezione civile ed allegata alla presente ordinanza per 
le finalità di cui al comma 3 può essere utilizzata anche 
per la ricognizione da effettuare con riferimento all’art. 25, 
comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1. Detta ricognizione dei danni, che non costituisce ri-
conoscimento automatico dei finanziamenti finalizzati al 
ristoro dei medesimi pregiudizi, è inviata al Dipartimento 
della protezione civile, entro centoventi giorni dalla data 
di pubblicazione della presente ordinanza, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 28, comma 1, del medesimo decreto 
legislativo.   

  Art. 5.

      Ricognizione fabbisogni patrimonio pubblico    

     1 Il Commissario delegato esegue, altresì, la ricognizio-
ne dei fabbisogni per il ripristino, ove non ancora effet-
tuato, delle strutture e delle infrastrutture pubbliche, di cui 
alla lettera   e)  , dell’art. 25, comma 2, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, danneggiate dagli eventi calamitosi 
di cui in premessa. Detta ricognizione dei danni, effettuata 
attraverso la modulistica allegata, non costituisce ricono-
scimento automatico dei finanziamenti finalizzati al ristoro 
dei medesimi pregiudizi, ed è inviata al Dipartimento della 
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protezione civile, entro centoventi giorni dalla data di pub-
blicazione della presente ordinanza, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 28, comma 1, del medesimo decreto legislativo.   

  Art. 6.
      Gestione dei materiali    

     1. In attuazione del Piano di cui all’art. 1, comma 3, i 
materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio idrico, com-
preso il demanio lacuale, per interventi diretti ad elimina-
re situazioni di pericolo e per il ripristino dell’officiosità 
dei corsi d’acqua, possono essere ceduti, previo nulla osta 
regionale e senza oneri, al comune territorialmente com-
petente per interventi pubblici di ripristino conseguenti 
alla situazione generata dall’evento, in deroga all’art. 13 
del decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275. Previo nulla 
osta regionale, inoltre, i materiali litoidi e vegetali possono 
essere ceduti, a compensazione degli oneri di trasporto e 
di opere, ai realizzatori degli interventi stessi, oppure può 
essere prevista la compensazione, nel rapporto con gli ap-
paltatori, in relazione ai costi delle attività inerenti alla si-
stemazione dei tronchi fluviali con il valore del materiale 
estratto riutilizzabile, da valutarsi, in relazione ai costi del-
le attività svolte per l’esecuzione dei lavori, sulla base dei 
canoni demaniali vigenti. Per i materiali litoidi e vegetali 
asportati, il RUP assicura al Commissario delegato la cor-
retta valutazione del valore assunto nonché dei quantitati-
vi e della tipologia del materiale da asportare, oltre che la 
corretta contabilizzazione dei relativi volumi. La cessione 
del materiale litoide può essere effettuata a titolo gratuito 
anche a favore di enti locali diversi dal comune. 

 2. Ai materiali litoidi e vegetali rimossi per interventi 
diretti a prevenire situazioni di pericolo e per il ripristino 
dell’officiosità dei corsi d’acqua e della viabilità non si ap-
plicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, le quali trovano appli-
cazione ai siti che, al momento degli eventi calamitosi in 
rassegna, erano soggetti a procedure di bonifica ambientale 
dovuta alla presenza di rifiuti pericolosi idonei a modifica-
re la matrice ambientale naturale già oggetto di valutazione 
da parte della regione o del Ministero dell’ambiente della 
sicurezza energetica. I litoidi che insistono in tali siti inqui-
nati possono essere ceduti ai sensi del comma 1 qualora 
non presentino concentrazioni di inquinanti superiori ai li-
miti di cui alla colonna A ovvero alla colonna B, tabella 1, 
allegato 5, al Titolo V della Parte IV del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, in relazione alla destinazione d’uso 
del sito che andrà ad ospitare il materiale litoide. 

 3. Il Commissario delegato o i soggetti attuatori, ove 
necessario, possono individuare appositi siti di deposito 
temporaneo ove depositare i fanghi, i detriti e i materiali 
anche vegetali derivanti dagli eventi di cui in premessa, de-
finendo d’accordo con gli enti ordinariamente competenti, 
le modalità per il loro successivo recupero ovvero smal-
timento in impianti autorizzati, anche con oneri a carico 
delle risorse di cui all’art. 9. 

 4. Alla raccolta e al trasporto dei materiali di cui al com-
ma 3 si può provvedere ai sensi dell’art. 183, comma 1, let-
tera   n)  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con le 
modalità e avvalendosi delle deroghe di cui all’art. 3 della 
presente ordinanza. I predetti materiali, se considerati ri-

fiuti, dovranno essere gestiti fin dalla produzione/prelievo, 
individuandone per ognuno il proprio codice EER. Tale 
codice seguirà il rifiuto sia in fase di raccolta e trasporto, 
sia nella fase di conferimento agli impianti ricettori, i quali 
dovranno gestire i rifiuti derivanti dalla presente emergen-
za con una contabilità interna separata utile sia per la quan-
tificazione dei rifiuti emergenziali, sia per l’attribuzione, a 
seguito di opportuna richiesta formale, della riduzione del 
tributo speciale per lo smaltimento in discarica di cui alla 
legge n. 549/1995 fermo restando, ove applicabile, l’avvio 
a recupero delle frazioni utilmente separabili, in particola-
re dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 
(RAEE), pile ed accumulatori, dei rifiuti ingombranti. 

 5. Al fine di ridurre i rischi per l’ambiente potenzial-
mente derivanti dalla prolungata permanenza dei rifiuti 
nei siti di deposito temporaneo, il Commissario delegato 
o i soggetti attuatori, con le modalità e avvalendosi delle 
deroghe di cui all’art. 3 della presente ordinanza, possono 
autorizzare i gestori delle discariche individuate per riceve-
re e smaltire i materiali non recuperabili di cui al secondo 
periodo, comma 4, del presente articolo, per i quali è esclu-
so l’obbligo di pretrattamento di cui all’art. 7 del decreto 
legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, anche in deroga ai codi-
ci CER riportati nel provvedimento autorizzativo rilasciato 
dalla rispettiva provincia, a condizione che i rispettivi di-
rettori tecnici li ritengano compatibili con le caratteristiche 
tecniche della discarica. ARPAL fornirà supporto per la 
corretta attuazione di quanto previsto dal presente articolo.   

  Art. 7.

      Procedure di approvazione dei progetti    

     1. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori dal me-
desimo individuati provvedono all’approvazione dei pro-
getti ricorrendo, ove necessario, alla conferenza di servizi 
da indire entro sette giorni dalla disponibilità dei progetti 
e da concludersi entro quindici giorni dalla convocazio-
ne. Qualora alla conferenza di servizi il rappresentante di 
un’amministrazione o soggetto invitato sia risultato assen-
te o, comunque, non dotato di adeguato potere di rappre-
sentanza, la conferenza delibera prescindendo dalla sua 
presenza e dalla adeguatezza dei poteri di rappresentanza 
dei soggetti intervenuti. Il dissenso manifestato in sede di 
conferenza di servizi deve essere motivato e recare, a pena 
di inammissibilità, le specifiche indicazioni progettuali ne-
cessarie al fine dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti di cui al presente arti-
colo da parte dei soggetti di cui al comma 1 costituisce, 
ove occorra, variante agli strumenti urbanistici del comu-
ne interessato alla realizzazione delle opere o all’imposi-
zione dell’area di rispetto e comporta vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità delle opere 
e urgenza e indifferibilità dei relativi lavori. 

 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, 
visti e nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero 
rendere necessari, anche successivamente alla conferenza 
di servizi di cui al comma 1, devono essere resi dalle am-
ministrazioni entro sette giorni dalla richiesta e, qualora 
entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti con 
esito positivo. 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4928-2-2026

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui sono 
previste dalla normativa vigente le procedure in materia 
di valutazione di impatto ambientale, ovvero per progetti 
relativi ad opere incidenti su beni sottoposti a tutela ai sensi 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le relative 
procedure devono essere concluse, in deroga alle vigenti 
disposizioni, entro il termine massimo di trenta giorni dal-
la attivazione, comprensivo della fase di consultazione del 
pubblico, ove prevista, non inferiore a sette giorni. Nei casi 
di motivato dissenso espresso, in sede di conferenza di ser-
vizi, dalle amministrazioni preposte alla tutela ambientale, 
paesaggistico-territoriale, alla tutela dei beni culturali o alla 
tutela della salute e della pubblica incolumità, la decisione 
— in deroga alla procedura prevista dall’art. 14  -quinquies   
della legge 7 agosto 1990, n. 241 — è rimessa, quando 
l’amministrazione dissenziente è un’amministrazione sta-
tale, all’ordine del giorno della prima riunione in program-
ma del Consiglio dei ministri, ovvero, negli altri casi, al 
Capo del Dipartimento della protezione civile, che si espri-
me entro sette giorni.   

  Art. 8.

      Impiego del volontariato organizzato
di protezione civile    

     1. Per l’impiego delle organizzazioni di volontariato or-
ganizzato di protezione civile iscritte nell’elenco territoria-
le della Regione Liguria nelle attività previste dall’art. 1 si 
applicano i benefici previsti dagli articoli 39 e 40 del decre-
to legislativo n. 1 del 2018, nel limite delle risorse dispo-
nibili di cui all’art. 9. Il Commissario delegato provvede 
all’istruttoria delle relative istanze di rimborso, nel rispetto 
delle disposizioni contenute nella direttiva del Presidente 
del Consiglio dei ministri 24 febbraio 2020, ai fini della 
successiva rendicontazione al Dipartimento della protezio-
ne civile in conformità a quanto previsto dall’art. 1.   

  Art. 9.

      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede a vale-
re sulle risorse finanziarie stanziate dalla delibera del Con-
siglio dei ministri del 20 gennaio 2026 citata in premessa. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella pre-
sente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita conta-
bilità speciale intestata al Commissario delegato. 

 3. La Regione Liguria è autorizzata a trasferire, sulla 
contabilità speciale di cui al comma 2, eventuali risorse 
finanziarie finalizzate al superamento del contesto emer-
genziale di cui in premessa. 

 4. Con successiva ordinanza, si provvede ad identificare 
la provenienza delle risorse aggiuntive di cui al comma 3 
ed il relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1.   

  Art. 10.

      Oneri per prestazioni di lavoro straordinario    

     1. Il Commissario delegato opera una ricognizione degli 
oneri riferiti alle prestazioni di lavoro straordinario presta-
te dal personale non dirigenziale delle pubbliche ammini-
strazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, direttamente impegnato nelle 
attività di assistenza e soccorso alla popolazione o nelle 
attività connesse all’emergenza. Detta ricognizione è effet-
tuata sulla base delle prestazioni di lavoro straordinario ef-
fettivamente rese, oltre i limiti previsti dai rispettivi ordina-
menti ed in deroga all’art. 45 del citato decreto legislativo 
n. 165/2001, dal personale non dirigenziale delle pubbliche 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del medesimo 
decreto legislativo n. 165/2001, per i primi novanta gior-
ni dal verificarsi dell’evento. Il medesimo Commissario 
provvede al relativo ristoro, entro il limite massimo di cin-
quanta ore mensili    pro-capite   . 

 2. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione orga-
nizzativa delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001, direttamente 
impegnati nelle attività connesse all’emergenza, è ricono-
sciuta una indennità mensile pari al 30% della retribuzione 
mensile di posizione e/o di rischio prevista dai rispettivi 
ordinamenti, commisurata ai giorni di effettivo impiego, 
per i primi novanta giorni dalla data dell’evento, in deroga 
alla contrattazione collettiva nazionale di comparto ed agli 
articoli 24 e 45 del decreto legislativo n. 165/2001. 

 3. Gli oneri derivanti dall’attuazione del presente artico-
lo sono posti a carico delle risorse stanziate per l’emergen-
za e, a tal fine, nel Piano degli interventi di cui all’art. 1, 
comma 3, sono quantificate le somme necessarie.   

  Art. 11.

      Relazioni del Commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza trime-
strale, a partire dalla data di approvazione del Piano di cui 
all’art. 1, comma 3, al Dipartimento della protezione civile 
una relazione inerente alle attività espletate ai sensi della 
presente ordinanza contenente, per ogni misura inserita nel 
Piano degli interventi e nelle eventuali successive rimodu-
lazioni approvate: lo stato di attuazione e la previsione di 
ultimazione — con motivazione degli eventuali ritardi e 
criticità — nonché l’avanzamento della relativa erogazione 
a favore dei soggetti attuatori. La medesima relazione, ove 
siano trascorsi trenta giorni dall’ultima trasmissione, deve 
essere presentata contestualmente alla eventuale proposta 
di rimodulazione del Piano degli interventi di cui all’art. 1, 
commi 5 e 6. 

 2. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del ter-
mine di vigenza dello stato di emergenza, il Commissario 
delegato invia al Dipartimento della protezione civile una 
relazione sullo stato di attuazione delle stesse, con il detta-
glio, per ogni intervento, dello stato di avanzamento fisico 
e della spesa nonché del termine previsto dei lavori. 

 3. Laddove si intenda procedere alla richiesta di proroga 
dello stato di emergenza, nella relazione di cui al comma 2 
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devono essere riportate le previsioni di ultimazione degli 
interventi nonché le motivazioni che ne hanno impedito 
la conclusione entro lo stato di vigenza dell’emergenza e 
l’eventuale ulteriore necessità di avvalersi delle deroghe di 
cui all’art. 3, con esplicitazione di quelle ancora ritenute 
necessarie. 

 4. Laddove non si ritenga di dover procedere alla ri-
chiesta di proroga dello stato di emergenza, la relazione di 
cui al comma 2 deve contenere gli elementi necessari alla 
predisposizione dell’ordinanza di cui all’art. 26 del decreto 
legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 5. Alla definitiva scadenza dello stato di emergenza il 
Commissario delegato invia al Dipartimento della prote-
zione civile e ai soggetti eventualmente subentranti per il 
prosieguo in ordinario delle attività emergenziali, una rela-
zione conclusiva circa lo stato di attuazione del Piano degli 
interventi.   

  Art. 12.

      Collaudi    

     1. Per il collaudo degli interventi di cui all’art. 25, com-
ma 2, del decreto legislativo n. 1/2018, previsti dal Piano 
approvato in virtù dell’art. 1, ove ne ricorrano le condizioni 
di legge, si provvede con commissioni di collaudo nomi-
nate dai soggetti attuatori che richiedono al Commissario 
delegato ed al Dipartimento della protezione civile la desi-
gnazione di un proprio rappresentante, anche con funzione 
di presidente, a valere sugli stanziamenti di cui all’art. 9. 

 2. Agli oneri derivanti dal precedente comma si prov-
vede, con riferimento ai componenti dipendenti pubblici 
della stazione appaltante nell’ambito di quanto previsto 
dall’art. 45, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36 e per i dipendenti pubblici componenti delle 
altre amministrazioni ai sensi dell’art. 29 dell’allegato II.14 
del medesimo decreto legislativo n. 36/2023. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 La presente ordinanza, immediatamente esecutiva, 
sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 19 febbraio 2026 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile (    www.prote-
zionecivile.it    ), al seguente link: https://www.protezionecivile.gov.it/it/
dipartimento/amministrazione-trasparente/provvedimenti-normativi    

  26A00929

    ORDINANZA  19 febbraio 2026 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei gior-
ni dal 16 al 17 novembre 2025 nel territorio della Provincia 
di Gorizia e di Udine.     (Ordinanza n. 1182).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gennaio 
2026, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato 
di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi mete-
orologici verificatisi nei giorni dal 16 al 17 novembre 2025 
nel territorio della Provincia di Gorizia e di Udine; 

 Considerato che i territori in rassegna sono stati interessati 
da fenomeni meteorologici di elevata intensità che hanno de-
terminato una grave situazione di pericolo per l’incolumità 
delle persone; 

 Considerato, altresì, che i già menzionati eventi hanno 
causato colate detritiche, allagamenti, danneggiamenti alle 
infrastrutture viarie, a edifici pubblici e privati, alla rete dei 
servizi essenziali e alle opere di difesa idraulica; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei primi 
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza in 
rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i caratte-
ri d’urgenza, non consente l’espletamento di procedure ordi-
narie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordinari in deroga 
alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Friuli-Venezia Giulia; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il Presidente della Regione 
Friuli-Venezia Giulia è nominato Commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presente or-
dinanza, il Commissario delegato, che opera a titolo gratuito, 
può avvalersi delle strutture e degli uffici regionali, provin-
ciali e comunali, oltre che delle amministrazioni centrali e 
periferiche dello Stato, nonché individuare soggetti attuatori, 
ivi comprese società    in house    o partecipate dagli enti territo-
riali interessati, che agiscono sulla base di specifiche diret-
tive, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite delle 
risorse disponibili di cui all’art. 9, entro trenta giorni dalla 
pubblicazione della presente ordinanza, un piano degli in-
terventi urgenti da sottoporre all’approvazione del Capo del 
Dipartimento della protezione civile. Tale piano contiene 
le misure e gli interventi, anche realizzati con procedure di 
somma urgenza, volti:  

   a)   al soccorso ed all’assistenza alla popolazione inte-
ressata dagli eventi, ivi comprese le misure di cui all’art. 2, 
oltre alla rimozione delle situazioni di pericolo per la pubbli-
ca e privata incolumità; 
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   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubblici e 
delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività di gestione 
dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegetale, alluviona-
le delle terre e rocce da scavo prodotti dagli eventi, nonché 
alla realizzazione delle misure volte a garantire la continuità 
amministrativa nel territorio interessato, anche mediante in-
terventi di natura temporanea. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve contenere, per ciascuna 
misura, ove compatibile con la specifica tipologia, la locali-
tà, le coordinate geografiche WGS84, la relativa descrizione 
tecnica con la durata e l’indicazione dell’oggetto della criti-
cità, nonché l’indicazione della relativa stima di costo. Ove 
previsto dalle vigenti disposizioni in materia, anche in rela-
zione a quanto disposto dall’art. 41 del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120, i CUP degli interventi devono 
essere acquisiti ed inseriti nel piano, anche successivamente 
all’approvazione del medesimo, purché nel termine di quin-
dici giorni dall’approvazione e comunque prima dell’auto-
rizzazione del Commissario delegato al soggetto attuatore 
ai fini della realizzazione dello specifico intervento di cui 
al precedente comma 3 e comunque prima della successiva 
adozione del piano, o sue rimodulazioni, da parte del Com-
missario delegato. 

 5. Il predetto piano, articolato anche per stralci, può essere 
successivamente rimodulato ed integrato, nei limiti delle ri-
sorse di cui all’art. 9, nonché delle ulteriori risorse finanziarie 
che potranno essere rese disponibili anche ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, ivi comprese quelle che saranno rese dispo-
nibili per gli interventi di cui alle lettere   c)   e   d)   dell’art. 25, 
comma 2, del medesimo decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1. Il piano rimodulato deve essere sottoposto alla preventi-
va approvazione del Capo del Dipartimento della protezione 
civile entro trenta giorni dalla pubblicazione della delibera 
del Consiglio dei ministri di stanziamento di ulteriori risorse, 
ovvero dalla pubblicazione dell’ordinanza di cui all’art. 9, 
comma 4, del presente provvedimento. 

 6. Eventuali somme residue o non programmate, rispet-
to a quelle rese disponibili con la delibera del Consiglio 
dei ministri di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 24 del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, possono essere utilizzate per ul-
teriori fabbisogni anche di tipologia differente, nell’ambito 
di quanto previsto dal medesimo articolo, rispetto a quella 
per cui sono state stanziate, previa rimodulazione del piano 
degli interventi da sottoporre all’approvazione del Capo del 
Dipartimento della protezione civile, corredata di motivata 
richiesta del Commissario delegato che attesti altresì la non 
sussistenza di ulteriori necessità per la tipologia di misura 
originaria. 

 7. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 5 e 6 de-
vono essere corredate di relazione resa ai sensi dell’art. 10, 
comma 1, secondo la tempistica ivi prevista. 

 8. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui al 
comma 2 previo rendiconto delle spese sostenute median-
te presentazione di documentazione comprovante la spesa 
sostenuta ed attestazione della sussistenza del nesso di cau-
salità con lo stato di emergenza. Su richiesta motivata dei 
soggetti attuatori degli interventi, il Commissario delegato 
può erogare risorse economiche, volte a consentire il pronto 
avvio e l’esecuzione degli interventi, sulla base dei provve-

dimenti di liquidazione previsti dal Codice degli appalti, in 
favore dei medesimi soggetti attuatori ovvero degli operatori 
economici incaricati. 

 9. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità ed, ove oc-
corra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici vigen-
ti e apposizione di vincolo preordinato all’esproprio. 

 10. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi di 
cui alla presente ordinanza, il Commissario delegato, anche 
avvalendosi dei soggetti attuatori, provvede, per le occupa-
zioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni delle aree 
occorrenti per la realizzazione degli interventi, alla redazio-
ne dello stato di consistenza e del verbale di immissione del 
possesso dei suoli anche con la sola presenza di due testimo-
ni, una volta emesso il decreto di occupazione d’urgenza e 
prescindendo da ogni altro adempimento.   

  Art. 2.
      Contributi di autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei sog-
getti attuatori, è autorizzato ad assegnare ai nuclei familiari 
la cui abitazione principale, abituale e continuativa sia stata 
distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgomberata in 
esecuzione di provvedimenti delle competenti autorità co-
munali, adottati a seguito degli eventi di cui in premessa, 
un contributo per l’autonoma sistemazione stabilito rispetti-
vamente in euro 400,00 per i nuclei monofamiliari, in euro 
500,00 per i nuclei familiari composti da due unità, in euro 
700,00 per quelli composti da tre unità, in euro 800,00 per 
quelli composti da quattro unità, fino ad un massimo di euro 
900,00 mensili per i nuclei familiari composti da cinque o 
più unità. Qualora nel nucleo familiare siano presenti perso-
ne di età superiore a sessantacinque anni o disabili con una 
percentuale di invalidità non inferiore al 67%, è concesso un 
contributo aggiuntivo di euro 200,00 mensili per ognuno dei 
soggetti sopra indicati, anche oltre il limite massimo di euro 
900,00 mensili previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1 sono concessi a 
decorrere dalla data indicata nel provvedimento di sgombero 
dell’immobile o di evacuazione, e sino a che non si siano 
realizzate le condizioni per il rientro nell’abitazione, ovvero 
si sia provveduto ad altra sistemazione avente carattere di 
stabilità, e comunque non oltre la data di scadenza dello stato 
di emergenza. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente artico-
lo, il Commissario delegato provvede a valere sulle risorse 
di cui all’art. 9. 

 4. Il contributo di cui al presente articolo non può essere 
riconosciuto nell’ipotesi in cui l’amministrazione regionale, 
provinciale o comunale assicuri la fornitura, a titolo gratuito, 
di alloggi.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      1. Per consentire l’immediata esecuzione degli interventi 
di cui alla presente ordinanza conseguenti agli eventi emer-
genziali, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento 
giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunita-
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rio, il Commissario delegato ed i soggetti attuatori dal mede-
simo individuati possono provvedere, sulla base di apposita 
motivazione, in deroga alle seguenti disposizioni normative:  

 a. regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 (Testo unico del-
le disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle 
diverse categorie). 

 Per la realizzazione degli interventi in alveo e delle 
opere di messa in sicurezza idraulica, è ammessa la dero-
ga agli articoli 93, 94, 95, 96, 97, 98 e 99 (autorizzazioni e 
procedimenti di polizia idraulica per opere e interventi negli 
alvei e nelle pertinenze fluviali). 

 b. regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove 
disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato). 

 Per accelerare le attività amministrative e contabili è 
ammessa la deroga agli articoli 3, 5, 6, secondo comma, 7, 
9, 13, 14, 15, 19, 20 (procedure amministrativo contabili in 
materia di esecuzione dei contratti). 

 c. regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 (Riordina-
mento e riforma della legislazione in materia di boschi e di 
terreni montani). 

 Per accelerare la realizzazione degli interventi è am-
messa la deroga agli articoli 7 e 8 (procedimenti autorizzato-
ri in materia di vincolo idrogeologico). 

 d. regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 (Regolamento 
per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità ge-
nerale dello Stato). 

 Per accelerare le attività amministrative e contabili è 
ammessa la deroga agli articoli 37, 38, 39, 40, 41, 42 e 119 
(procedure amministrativo contabili in materia di esecuzio-
ne dei contratti). 

 e. regio decreto 30 marzo 1942, n. 327 (Codice della 
navigazione). 

 Per accelerare le attività amministrative è ammessa la 
deroga all’art. 34 (destinazione di zone demaniali marittime 
ad altri usi pubblici). 

 f. decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 
1952, n. 328 (Approvazione del regolamento per l’esecuzio-
ne del codice della navigazione - Navigazione marittima). 

 Per accelerare le attività amministrative è ammessa la 
deroga all’art. 36 (destinazione di parti del demanio maritti-
mo ad altre amministrazioni dello Stato). 

 g. decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 
1997, n. 357 (Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli    habitat    naturali 
e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche). 

 Per la semplificazione delle procedure è ammessa la 
deroga all’art. 5 (Valutazione di incidenza). 

 h. decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275 (Riordino 
in materia di concessione di acque pubbliche). 

 Per accelerare la realizzazione degli interventi è am-
messa la deroga all’art. 13 (determinazione degli importi dei 
canoni demaniali per concessioni per estrazioni di materiali 
dall’alveo). 

 i. decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633 (Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore 
aggiunto). 

 Per accelerare le attività amministrative è ammessa 
la deroga all’art. 11 (operazioni permutative e dazioni in 
pagamento). 

 l. legge 7 agosto 1990, n. 241 (Termini di conclusione 
del procedimento, partecipazione procedimentale e confe-
renze di servizi). 

 È ammessa la deroga ai termini procedimentali previ-
sti dagli articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 
14  -quater  , 14  -quinquies  , 16, 17, 19 e 20 e successive modi-
fiche ed integrazioni. 

 m. legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle 
aree protette). 

 È ammessa la deroga all’art. 13 (nulla osta per il rila-
scio di concessioni o autorizzazioni) e al titolo III (aree natu-
rali protette regionali). 

 n. legge 28 dicembre 1995, n. 549 (Misure di raziona-
lizzazione della finanza pubblica). 

 È ammessa la deroga all’art. 3, commi da 24 a 40, li-
mitatamente ai flussi di rifiuti generati a seguito degli eventi 
alluvionali in rassegna. 

 o. decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e re-
golamentari in materia di documentazione amministrativa). 

 È ammessa la deroga agli articoli 40, 43, comma 1, 
44  -bis   e 72 (documentazione amministrativa, dichiarazioni 
sostitutive e controlli). 

 p. decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo uni-
co delle leggi sull’ordinamento degli enti locali). 

 Per accelerare le attività amministrative è ammessa la 
deroga all’art. 191, comma 3 (principi di gestione e controllo 
di gestione). 

 q. decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica 
utilità). 

 Per accelerare le procedure finalizzate alla realizzazio-
ne degli interventi è ammessa la deroga agli articoli 6, 7, 8, 
9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 
23, 24, 25 e 49. 

 r. decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive 
modifiche ed integrazioni (Norme in materia ambientale). 

 Al fine di accelerare la realizzazione degli interventi 
emergenziali, è ammessa la deroga agli articoli n. 6, 7, 9, 10, 
12, 18, 28, 29, 29  -ter  , 29  -quater  , 29  -quinquies  , 29  -sexies  , 
29  -septies  , 29  -octies  , 29  -nonies  , 29  -decies  , 29-   undicies   , 
29  -terdecies  , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 77, 78, 
100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 119, 120, 
121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 137, 158  -bis  , 
179, 181, 182, 183, 184, 185  -bis  , 188, 193, 195, 196, 197, 
198, 205, 231, da 239 a 253; con riferimento agli articoli 
188  -ter  , 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 215 e 216, del 
predetto decreto legislativo n. 152/2006, nel rispetto della 
direttiva 2008/98CEE; con riferimento agli articoli 19, 20, 
23, 24, 24  -bis  , 25, 26, 27, 27  -bis  , limitatamente ai termini 
ivi previsti. 

 s. decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice 
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della 
legge 6 luglio 2002, n. 137). 
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 È ammessa la deroga agli articoli 21, 26, 28, 29, 30, 
134, 142, 146, 147 e 152 (autorizzazioni, prescrizioni e pro-
cedimenti di tutela dei beni culturali e paesaggistici). 

 t. decreto del Presidente della Repubblica 3 febbraio 
2017, n. 31 (Regolamento recante individuazione degli in-
terventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottopo-
sti a procedura autorizzatoria semplificata). 

 È ammessa la deroga agli articoli 2, 3, 4, 7, 8, 11, (sem-
plificazione delle procedure relative ai procedimenti di auto-
rizzazione paesaggistica). 

 u. decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 
2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e re-
golamentari in materia edilizia). 

 È ammessa la deroga agli articoli 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 6  -
bis  , 7, 8, 10, 14, 20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 
82 (competenze delle regioni regolamenti edilizi titoli abili-
tativi edilizi, segnalazioni certificate, permessi di costruire e 
agibilità). 

 v. decreto luogotenenziale 1° settembre 1918, n. 1446 
(Facoltà agli utenti delle strade vicinali di costituirsi in con-
sorzio per la manutenzione e la ricostruzione di esse). 

 w. legge 20 marzo 1865, n. 2248 (Legge sui lavori pub-
blici allegato  F). 

 È ammessa la deroga agli articoli 51, 52, 53 e 54 in 
materia di interventi sulle strade vicinali. 

 z. legge 12 febbraio 1958, n. 126 (Disposizioni per 
la classificazione e la sistemazione delle strade di uso 
pubblico). 

 È ammessa la deroga all’art. 14 e ogni altra legge e di-
sposizione sulle modalità e sulle misure di partecipazione a 
spese ed oneri di manutenzione, sistemazione e riparazione 
delle strade vicinali, allo scopo di porre a carico delle risorse 
stanziate per l’emergenza gli interventi necessari. 

 È ammessa altresì la deroga alle leggi e disposizio-
ni regionali, provinciali, anche di natura organizzativa, 
strettamente connesse alle attività previste dalla presente 
ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla presente 
ordinanza, fermo restando quanto previsto dagli articoli 225 
e 226 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codi-
ce dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della legge 
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 
di contratti pubblici), il Commissario delegato e i soggetti 
attuatori possono avvalersi, ove ne ricorrano i presupposti, 
delle procedure di cui all’art. 76 e all’art. 140 del medesi-
mo decreto legislativo n. 36 del 2023 in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. Con riferimento 
alle procedure di somma urgenza, i termini per la redazione 
della perizia giustificativa di cui ai commi 4 e 12, lettera   b)  , 
dell’art. 140 e per il controllo dei requisiti di partecipazio-
ne di cui al comma 7 dell’art. 140 possono essere derogati. 
Di conseguenza possono essere derogate le tempistiche e le 
modalità di trasmissione all’ANAC della documentazione di 
cui al comma 10 previste dall’art. 23 regolamento ANAC 
sull’esercizio dell’attività di Vigilanza in materia di contratti 
pubblici di cui alla delibera n. 270 del 20 giugno 2023 e dal 
Comunicato del presidente ANAC del 19 settembre 2023. 

  In aggiunta a quanto previsto dal comma 11 dell’art. 140 
nonché dagli articoli 225 e 226 del decreto legislativo 
n. 36/2023, il Commissario delegato e i soggetti attuatori, 

nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridi-
co, della direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordinamen-
to europeo, per la realizzazione degli interventi di cui alla 
presente ordinanza, possono procedere in deroga ai seguenti 
articoli del richiamato decreto legislativo n. 36 del 2023:  

 22, 29, allo scopo di ammettere mezzi di comunicazio-
ne differenti da quelli elettronici, ove le condizioni determi-
nate dal contesto emergenziale lo richiedano; 

 38, 41, comma 4, allegato I.8 (art. 1) e 42 allo scopo di 
autorizzare la semplificazione e l’accelerazione della proce-
dura concernente la valutazione dell’interesse archeologico 
e le fasi di verifica preventiva della progettazione e di appro-
vazione dei relativi progetti; 

 41, comma 5, al fine di consentire la redazione del solo 
progetto esecutivo senza dover procedere alla redazione del 
progetto di fattibilità tecnica economica e/o del DOCFAB; 

 41, comma 12, allo scopo di autorizzare l’affidamento 
della progettazione a professionisti estranei all’ente appal-
tante, in caso di assenza o insufficienza di personale interno 
in possesso dei requisiti necessari all’espletamento dell’in-
carico e dell’incremento delle esigenze di natura tecnico - 
progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali; 

 43, comma 1, al fine di velocizzare l’attuazione degli 
interventi previsti dal piano del commissario senza l’obbligo 
di adottare metodi e strumenti di gestione informativa digi-
tale delle costruzioni (BIM), per la progettazione e la rea-
lizzazione di opere di nuova costruzione e per interventi su 
costruzioni esistenti anche con stima del costo presunto dei 
lavori di importo superiore alle soglie ivi indicate; 

 44, allo scopo di consentire anche alle stazioni appal-
tanti o enti concedenti non qualificati di affidare la proget-
tazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla base di un 
progetto di fattibilità tecnico-economica approvato; in tal 
caso la redazione del piano di sicurezza e di coordinamento 
di cui all’art. 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
può essere messa a carico dell’affidatario in fase di elabora-
zione del progetto; 

 17, 18, 48, 50, 52, 90 e 111, allo scopo di consentire 
la semplificazione della procedura di affidamento e l’ade-
guamento della relativa tempistica alle esigenze del contesto 
emergenziale; per le medesime finalità i soggetti di cui al 
comma 1 possono procedere in deroga agli articoli 81, 83 e 
85 del decreto legislativo n. 36/2023. La deroga agli articoli 
90 e 111 è riferita alle tempistiche e modalità delle comuni-
cazioni ivi previste, da effettuare in misura compatibile con 
le esigenze del contesto emergenziale; 

 54, per consentire l’esclusione automatica delle offerte 
anomale anche nei casi in cui il numero delle offerte ammes-
se sia inferiore a cinque, per semplificare e velocizzare le 
relative procedure; 

 62 e 63, allo scopo di consentire di procedere diretta-
mente e autonomamente all’affidamento di lavori e all’ac-
quisizione di servizi e forniture di qualsiasi importo in assen-
za del possesso della qualificazione ivi prevista e del ricorso 
alle centrali di committenza; 

 71, 72 e 91, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 
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 119, allo scopo di consentire l’immediata esecuzione 
del contratto di subappalto a far data dalla richiesta dell’ap-
paltatore, effettuando le verifiche circa il possesso dei requi-
siti, secondo le modalità descritte all’art. 140, comma 7; 

 120, allo scopo di consentire modifiche contrattuali e 
proroghe tecniche anche se non previste nei documenti di 
gara iniziali e nei contratti stipulati e allo scopo di derogare 
ai termini previsti dai commi 11 e 12 dell’art. 5 dell’allegato 
II.14 per gli adempimenti nei confronti di ANAC, nonché 
allo scopo di poter incrementare fino al 75% il limite di cui 
al comma 2 del medesimo articolo. 

 3. Salvo quanto previsto al comma 3, al momento del-
la presentazione dei documenti relativi alle procedure di 
affidamento, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
accettano, anche in deroga agli articoli 24 e 91 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, autocertificazioni, rese ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per la parte-
cipazione a procedure di evidenza pubblica, che i predetti 
soggetti verificano ai sensi dell’art. 140, comma 7, del me-
desimo decreto legislativo n. 36 del 2023, mediante la banca 
dati centralizzata gestita dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti ovvero tramite altre idonee modalità compatibi-
li con la gestione della situazione emergenziale, individuate 
dai medesimi soggetti responsabili delle procedure. 

 4. Fermo restando quanto previsto al comma 3, ai fini 
dell’acquisizione dei lavori, beni e servizi, strettamente con-
nessi alle attività di cui alla presente ordinanza i soggetti di 
cui al comma 1 provvedono, mediante le procedure di cui 
agli articoli 50 e 76, anche non espletate contestualmente, 
previa selezione, ove possibile e qualora richiesto dalla nor-
mativa, di almeno cinque operatori economici, effettuando 
le verifiche circa il possesso dei requisiti secondo le moda-
lità descritte all’art. 140, comma 7, del decreto legislativo 
n. 36/2023. Tali operatori, sempre nel rispetto del principio 
di rotazione degli inviti e degli affidamenti, possono essere 
selezionati nell’ambito degli elenchi risultanti a seguito di 
manifestazioni di interesse già espletate dal Commissario 
delegato o dai soggetti attuatori dallo stesso individuati. È 
facoltà dei soggetti di cui al comma 1 procedere alla realiz-
zazione di parte degli interventi con il sistema dell’economia 
diretta secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti. 

 5. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione degli in-
terventi di cui alla presente ordinanza il Commissario de-
legato e i soggetti attuatori, previa specifica nei documenti 
di gara, possono prevedere premi di accelerazione e pena-
lità adeguate all’urgenza fino al doppio di quanto previsto, 
dall’art. 126 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, e 
lavorazioni su più turni giornalieri, nel rispetto delle norme 
vigenti in materia di lavoro. 

 6. Nell’espletamento delle procedure di affidamento di la-
vori, servizi e forniture strettamente connesse alle attività di 
cui alla presente ordinanza, il Commissario delegato e i sog-
getti attuatori possono verificare le offerte anomale ai sensi 
dell’art. 110 del decreto legislativo n. 36 del 2023 richieden-
do le necessarie spiegazioni per iscritto, assegnando al con-
corrente un termine compatibile con la situazione emergen-
ziale in atto e comunque non inferiore a cinque giorni.   

  Art. 4.
      Prime misure economiche

e ricognizione dei fabbisogni ulteriori    

     1. Il Commissario delegato identifica, entro centoventi 
giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza, le ulte-
riori misure di cui alle lettere   a)   e   b)  , dell’art. 25, comma 2, 
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, necessarie per 
il superamento dell’emergenza, nonché gli interventi più ur-
genti di cui al comma 2, lettere   c)   e   d)  , del medesimo art. 25, 
trasmettendoli al Dipartimento della protezione civile, ai fini 
della valutazione dell’impatto effettivo degli eventi calami-
tosi di cui in premessa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, 
comma 2, del citato decreto legislativo. 

 2. Per gli interventi di cui al comma 1, fatto salvo quan-
to previsto al comma 3, il Commissario delegato identifica, 
per ciascuna misura, la località, le coordinate geografiche 
WGS84, la descrizione tecnica e la relativa durata in parti-
colare per gli interventi di tipo   d)  , oltre all’indicazione delle 
singole stime di costo. 

 3. Al fine di valutare le prime misure di immediato so-
stegno al tessuto economico e sociale nei confronti della 
popolazione e delle attività economiche e produttive diretta-
mente interessate dagli eventi calamitosi citati in premessa, 
di cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)   , del decreto legislati-
vo 2 gennaio 2018, n. 1, il Commissario delegato definisce, 
anche attraverso la predisposizione di apposite piattaforme 
informatiche che consentano senza ulteriori oneri a carico 
delle risorse stanziate per l’emergenza la compilazione della 
modulistica di cui al comma 6, la stima delle risorse a tal fine 
necessarie secondo i seguenti criteri e massimali:  

   a)   per attivare le prime misure economiche di imme-
diato sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei fa-
miliari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
risulti compromessa, a causa degli eventi in rassegna, nella 
sua integrità funzionale, nel limite massimo di euro 5.000,00; 

   b)   per l’immediata ripresa delle attività economiche e 
produttive sulla base di apposita relazione tecnica contenen-
te la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel limite 
massimo di euro 20.000,00 di contributo assegnabile ad una 
singola attività economica e produttiva. 

 4. All’esito della ricognizione di cui al comma 3, a valere 
sulle relative risorse rese disponibili con la delibera di cui 
all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1, il Commissario delegato provvede a riconoscere i con-
tributi ai beneficiari secondo criteri di priorità e modalità at-
tuative fissati con propri provvedimenti, inviandone gli elen-
chi per presa d’atto al Dipartimento della protezione civile. 

 5. I contributi di cui al comma 4 sono riconosciuti solo 
nella parte eventualmente non coperta da polizze assicura-
tive e, nel caso di misure riconosciute ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1, possono costituire anticipazioni sulle medesime, nonché 
su eventuali future provvidenze a qualunque titolo previste. 

 6. La modulistica predisposta dal Dipartimento della pro-
tezione civile ed allegata alla presente ordinanza per le fina-
lità di cui al comma 3 può essere utilizzata anche per la rico-
gnizione da effettuare con riferimento all’art. 25, comma 2, 
lettera   e)  , del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Detta 
ricognizione dei danni, che non costituisce riconoscimento 
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automatico dei finanziamenti finalizzati al ristoro dei mede-
simi pregiudizi, è inviata al Dipartimento della protezione 
civile, entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione 
della presente ordinanza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 28, 
comma 1, del medesimo decreto legislativo.   

  Art. 5.
      Ricognizione fabbisogni patrimonio pubblico    

     1. Il Commissario delegato esegue, altresì, la ricognizio-
ne dei fabbisogni per il ripristino, ove non ancora effettuato, 
delle strutture e delle infrastrutture pubbliche, di cui alla let-
tera   e)  , dell’art. 25, comma 2, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, danneggiate dagli eventi calamitosi di cui in 
premessa. Detta ricognizione dei danni, effettuata attraverso 
la modulistica allegata, non costituisce riconoscimento auto-
matico dei finanziamenti finalizzati al ristoro dei medesimi 
pregiudizi, ed è inviata al Dipartimento della protezione ci-
vile, entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione della 
presente ordinanza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 28, com-
ma 1, del medesimo decreto legislativo.   

  Art. 6.
      Gestione dei materiali    

     1. In attuazione del piano di cui all’art. 1, comma 3, i ma-
teriali litoidi e vegetali rimossi dal demanio idrico, compreso 
il demanio lacuale, per interventi diretti ad eliminare situa-
zioni di pericolo e per il ripristino dell’officiosità dei corsi 
d’acqua, possono essere ceduti, previo nulla osta regionale 
e senza oneri, al comune territorialmente competente per 
interventi pubblici di ripristino conseguenti alla situazione 
generata dall’evento, in deroga all’art. 13 del decreto legi-
slativo 12 luglio 1993, n. 275. Previo nulla osta regionale, 
inoltre, i materiali litoidi e vegetali possono essere ceduti, a 
compensazione degli oneri di trasporto e di opere, ai realiz-
zatori degli interventi stessi, oppure può essere prevista la 
compensazione, nel rapporto con gli appaltatori, in relazione 
ai costi delle attività inerenti alla sistemazione dei tronchi 
fluviali con il valore del materiale estratto riutilizzabile, da 
valutarsi, in relazione ai costi delle attività svolte per l’ese-
cuzione dei lavori, sulla base dei canoni demaniali vigenti. 
Per i materiali litoidi e vegetali asportati, il RUP assicura al 
Commissario delegato la corretta valutazione del valore as-
sunto nonché dei quantitativi e della tipologia del materiale 
da asportare, oltre che la corretta contabilizzazione dei re-
lativi volumi. La cessione del materiale litoide può essere 
effettuata a titolo gratuito anche a favore di enti locali diversi 
dal comune. 

 2. Ai materiali litoidi e vegetali rimossi per interventi 
diretti a prevenire situazioni di pericolo e per il ripristino 
dell’officiosità dei corsi d’acqua e della viabilità non si ap-
plicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, le quali trovano appli-
cazione ai siti che, al momento degli eventi calamitosi in 
rassegna, erano soggetti a procedure di bonifica ambientale 
dovuta alla presenza di rifiuti pericolosi idonei a modificare 
la matrice ambientale naturale già oggetto di valutazione da 
parte della regione o Ministero dell’ambiente della sicurezza 
energetica. I litoidi che insistono in tali siti inquinati possono 
essere ceduti ai sensi del comma 1 qualora non presentino 

concentrazioni di inquinanti superiori ai limiti di cui alla co-
lonna A ovvero alla colonna B, tabella 1, allegato 5, al Titolo 
V della parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
in relazione alla destinazione d’uso del sito che andrà ad 
ospitare il materiale litoide. 

 3. Il Commissario delegato o i soggetti attuatori, ove ne-
cessario, possono individuare appositi siti di deposito tem-
poraneo ove depositare i fanghi, i detriti e i materiali anche 
vegetali derivanti dagli eventi di cui in premessa, definendo 
d’accordo con gli enti ordinariamente competenti, le moda-
lità per il loro successivo recupero ovvero smaltimento in 
impianti autorizzati, anche con oneri a carico delle risorse di 
cui all’art. 9. 

 4. Alla raccolta e al trasporto dei materiali di cui al com-
ma 3 si può provvedere ai sensi dell’art. 183, comma 1, let-
tera n}, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con le 
modalità e avvalendosi delle deroghe di cui all’art. 3 della 
presente ordinanza. I predetti materiali, se considerati rifiuti, 
dovranno essere gestiti fin dalla produzione/prelievo, indi-
viduandone per ognuno il proprio codice EER. Tale codice 
seguirà il rifiuto sia in fase di raccolta e trasporto, sia nella 
fase di conferimento agli impianti ricettori, i quali dovranno 
gestire i rifiuti derivanti dalla presente emergenza con una 
contabilità interna separata utile sia per la quantificazio-
ne dei rifiuti emergenziali, sia per l’attribuzione, a seguito 
di opportuna richiesta formale, della riduzione del tributo 
speciale per lo smaltimento in discarica di cui alla legge 
n. 549/1995 fermo restando, ove applicabile, l’avvio a re-
cupero delle frazioni utilmente separabili, in particolare dei 
Rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), 
pile ed accumulatori, dei rifiuti ingombranti. 

 5. Al fine di ridurre i rischi per l’ambiente potenzialmente 
derivanti dalla prolungata permanenza dei rifiuti nei siti di 
deposito temporaneo, il Commissario delegato o i sogget-
ti attuatori, con le modalità e avvalendosi delle deroghe di 
cui all’art. 3 della presente ordinanza, possono autorizzare 
i gestori delle discariche individuate per ricevere e smaltire 
i materiali non recuperabili di cui al secondo periodo, com-
ma 4, del presente articolo, per i quali è escluso l’obbligo di 
pretrattamento di cui all’art. 7 del decreto legislativo 13 gen-
naio 2003, n. 36, anche in deroga ai codici CER riportati nel 
provvedimento autorizzativo rilasciato dalla rispettiva pro-
vincia, a condizione che i rispettivi direttori tecnici li ritenga-
no compatibili con le caratteristiche tecniche della discarica. 
ARPA fornirà supporto per la corretta attuazione di quanto 
previsto dal presente articolo.   

  Art. 7.
      Procedure di approvazione dei progetti    

     1. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori dal me-
desimo individuati provvedono all’approvazione dei proget-
ti ricorrendo, ove necessario, alla conferenza di servizi da 
indire entro sette giorni dalla disponibilità dei progetti e da 
concludersi entro quindici giorni dalla convocazione. Qua-
lora alla conferenza di servizi il rappresentante di un’am-
ministrazione o soggetto invitato sia risultato assente o, co-
munque, non dotato di adeguato potere di rappresentanza, 
la conferenza delibera prescindendo dalla sua presenza e 
dalla adeguatezza dei poteri di rappresentanza dei soggetti 
intervenuti. Il dissenso manifestato in sede di conferenza di 
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servizi deve essere motivato e recare, a pena di inammissi-
bilità, le specifiche indicazioni progettuali necessarie al fine 
dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti di cui al presente articolo 
da parte dei soggetti di cui al comma 1 costituisce, ove occor-
ra, variante agli strumenti urbanistici del comune interessato 
alla realizzazione delle opere o all’imposizione dell’area di 
rispetto e comporta vincolo preordinato all’esproprio e di-
chiarazione di pubblica utilità delle opere e urgenza e indif-
feribilità dei relativi lavori. 

 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pare-
ri, visti e nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero 
rendere necessari, anche successivamente alla conferenza di 
servizi di cui al comma 1, devono essere resi dalle ammi-
nistrazioni entro sette giorni dalla richiesta e, qualora entro 
tale termine non siano resi, si intendono acquisiti con esito 
positivo. 

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui sono previ-
ste dalla normativa vigente le procedure in materia di valu-
tazione di impatto ambientale, ovvero per progetti relativi ad 
opere incidenti su beni sottoposti a tutela ai sensi del decre-
to legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le relative procedure 
devono essere concluse, in deroga alle vigenti disposizioni, 
entro il termine massimo di trenta giorni dalla attivazione, 
comprensivo della fase di consultazione del pubblico, ove 
prevista, non inferiore a sette giorni. Nei casi di motivato 
dissenso espresso, in sede di conferenza di servizi, dalle am-
ministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, alla tutela dei beni culturali o alla tutela della sa-
lute e della pubblica incolumità, la decisione - in deroga alla 
procedura prevista dall’art. 14-   quinques    della legge 7 agosto 
1990, n. 241 - è rimessa, quando l’amministrazione dissen-
ziente è un’amministrazione statale, all’ordine del giorno 
della prima riunione in programma del Consiglio dei mini-
stri, ovvero, negli altri casi, al Capo del Dipartimento della 
protezione civile, che si esprime entro sette giorni.   

  Art. 8.

      Impiego del volontariato organizzato di protezione civile    

     1. Per l’impiego delle organizzazioni di volontariato or-
ganizzato di protezione civile iscritte nell’elenco territoriale 
della Regione Friuli-Venezia Giulia nelle attività previste 
dall’art. 1 si applicano i benefici previsti dagli articoli 39 e 
40 del decreto legislativo n. 1 del 2018, nel limite delle ri-
sorse disponibili di cui all’art. 9. Il Commissario delegato 
provvede all’istruttoria delle relative istanze di rimborso, 
nel rispetto delle disposizioni contenute nella direttiva del 
Presidente del Consiglio dei ministri 24 febbraio 2020, ai 
fini della successiva rendicontazione al Dipartimento della 
protezione civile in conformità a quanto previsto dall’art. 1.   

  Art. 9.

      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede a valere 
sulle risorse finanziarie stanziate dalla delibera del Consiglio 
dei ministri del 20 gennaio 2026 citata in premessa. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella pre-
sente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita contabi-
lità speciale intestata al Commissario delegato. 

 3. La Regione Friuli-Venezia Giulia è autorizzata a trasfe-
rire, sulla contabilità speciale di cui al comma 2, eventuali 
risorse finanziarie finalizzate al superamento del contesto 
emergenziale di cui in premessa. 

 4. Con successiva ordinanza, si provvede ad identificare 
la provenienza delle risorse aggiuntive di cui al comma 3 ed 
il relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai sen-
si dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1.   

  Art. 10.

      Relazioni del Commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza trime-
strale, a partire dalla data di approvazione del piano di cui 
all’art. 1, comma 3, al Dipartimento della protezione civi-
le una relazione inerente alle attività espletate ai sensi della 
presente ordinanza contenente, per ogni misura inserita nel 
piano degli interventi e nelle eventuali successive rimodula-
zioni approvate: lo stato di attuazione e la previsione di ulti-
mazione - con motivazione degli eventuali ritardi e criticità 
- nonché l’avanzamento della relativa erogazione a favore 
dei soggetti attuatori. La medesima relazione, ove siano tra-
scorsi trenta giorni dall’ultima trasmissione, deve essere pre-
sentata contestualmente alla eventuale proposta di rimodula-
zione del piano degli interventi di cui all’art. 1, commi 5 e 6. 

 2. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del termine 
di vigenza dello stato di emergenza, il Commissario delega-
to invia al Dipartimento della protezione civile una relazione 
sullo stato di attuazione delle stesse, con il dettaglio, per ogni 
intervento, dello stato di avanzamento fisico e della spesa 
nonché del termine previsto dei lavori. 

 3. Laddove si intenda procedere alla richiesta di proro-
ga dello stato di emergenza, nella relazione di cui al com-
ma 2 devono essere riportate le previsioni di ultimazione 
degli interventi nonché le motivazioni che ne hanno impe-
dito la conclusione entro lo stato di vigenza dell’emergenza 
e l’eventuale ulteriore necessità di avvalersi delle deroghe 
di cui all’art. 3, con esplicitazione di quelle ancora ritenute 
necessarie. 

 4. Laddove non si ritenga di dover procedere alla richiesta 
di proroga dello stato di emergenza, la relazione di cui al 
comma 2 deve contenere gli elementi necessari alla predi-
sposizione dell’ordinanza di cui all’art. 26 del decreto legi-
slativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 5. Alla definitiva scadenza dello stato di emergenza il 
Commissario delegato invia al Dipartimento della prote-
zione civile e ai soggetti eventualmente subentranti per il 
prosieguo in ordinario delle attività emergenziali, una rela-
zione conclusiva circa lo stato di attuazione del piano degli 
interventi.   
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  Art. 11.
      Prestazioni di lavoro straordinario    

     1. Il Commissario delegato opera una ricognizione degli 
oneri riferiti alle prestazioni di lavoro straordinario presta-
te dal personale non dirigenziale delle pubbliche ammini-
strazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, direttamente impegnato nelle attivi-
tà di assistenza e soccorso alla popolazione o nelle attività 
connesse all’emergenza. Detta ricognizione è effettuata sulla 
base delle prestazioni di lavoro straordinario effettivamen-
te rese, oltre i limiti previsti dai rispettivi ordinamenti, dal 
personale non dirigenziale delle pubbliche amministrazioni 
di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, per i primi sessanta giorni a decorrere dalla 
data dell’evento in rassegna. Il medesimo Commissario 
provvede al relativo ristoro, entro il limite massimo di 15 
unità di personale e di cinquanta ore mensili pro-capite. 

 2. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione orga-
nizzativa delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
entro il limite massimo di 11 unità, direttamente impegnati 
nelle attività connesse all’emergenza, anche in deroga agli 
articoli 24 e 45 del decreto legislativo n. 165/2001, è rico-
nosciuta una indennità mensile pari al 30% della retribuzio-
ne mensile di posizione e/o di rischio prevista dai rispettivi 
ordinamenti, ovvero pari al 15% della retribuzione mensile 
complessiva ove i contratti di riferimento non contemplino 
la retribuzione di posizione, commisurata ai giorni di effetti-
vo impiego, per i primi sessanta giorni a decorrere dalla data 
dell’evento in rassegna, in deroga alla contrattazione collet-
tiva nazionale di comparto. 

 3. Gli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1 e 2 sono 
posti a carico delle risorse stanziate per l’emergenza e a tal 
fine, nel piano degli interventi di cui all’art. 1, comma 3, 
sono quantificate le somme necessarie e le modalità per l’in-
dividuazione preventiva dei soggetti beneficiari. 

 4. Con proprio provvedimento il Commissario può auto-
rizzare, su motivata richiesta, la prosecuzione delle misure di 
cui ai commi 1 e 2 anche oltre il termine dei primi sessanta 
giorni e fino al termine dello stato di emergenza, rimodulan-
do, in progressiva riduzione, i limiti ivi previsti, con proprio 
provvedimento nel quale sono individuati gli enti autorizzati 
e i relativi contingenti. 

 5. Gli emolumenti di cui ai commi 1 e 2 non sono cumu-
labili con analoghi emolumenti percepiti in relazione ad altre 
emergenze di protezione civile.   

  Art. 12.
      Sospensione dei mutui    

     1. In ragione del grave disagio socioeconomico derivan-
te dall’evento in premessa, detto evento costituisce causa di 
forza maggiore ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1218 
del codice civile. I soggetti titolari di mutui relativi agli edi-
fici sgomberati o inagibili, ovvero alla gestione di attività 
di natura commerciale ed economica, anche agricola, svolte 
nei medesimi edifici o, nel caso dell’agricoltura, svolta nei 
terreni interessati dagli eccezionali eventi calamitosi, previa 
presentazione di autocertificazione del danno subito, resa ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-

bre 2000, n. 445 e successive modificazioni ed integrazioni, 
hanno diritto di chiedere agli istituti di credito e bancari, fino 
all’agibilità o all’abitabilità del predetto immobile e comun-
que non oltre la data di cessazione dello stato di emergenza 
come nel caso dei terreni agricoli, una sospensione delle rate 
dei medesimi mutui, optando tra la sospensione dell’intera 
rata e quella della sola quota capitale. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente ordinanza, le banche e gli intermediari finanziari in-
formano i mutuatari, almeno mediante avviso esposto nelle 
filiali e pubblicato nel proprio sito internet, della possibili-
tà di chiedere la sospensione delle rate, indicando tempi di 
rimborso e costi dei pagamenti sospesi calcolati in base a 
quanto previsto dall’accordo 18 dicembre 2009 tra l’ABI e 
le associazioni dei consumatori in tema di sospensione dei 
pagamenti, nonché il termine, non inferiore a trenta giorni, 
per l’esercizio della facoltà di sospensione. Qualora la banca 
o l’intermediario finanziario non fornisca tali informazioni 
nei termini e con i contenuti prescritti, sono sospese fino al 
20 gennaio 2027, senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le 
rate in scadenza entro tale data.   

  Art. 13.

      Collaudi    

     1. Per il collaudo degli interventi di cui all’art. 25, com-
ma 2, del decreto legislativo n. 1/2018, previsti dal piano 
approvato in virtù dell’art. 1, ove ne ricorrano le condizioni 
di legge, si provvede con commissioni di collaudo nominate 
dai soggetti attuatori che richiedono al Commissario delega-
to ed al Dipartimento della protezione civile la designazione 
di un proprio rappresentante, anche con funzione di presi-
dente, a valere sugli stanziamenti di cui all’art. 9. 

 2. Agli oneri derivanti dal precedente comma si prov-
vede, con riferimento ai componenti dipendenti pubblici 
della stazione appaltante nell’ambito di quanto previsto 
dall’art. 45, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36 e per i dipendenti pubblici componenti del-
le altre amministrazioni ai sensi dell’art. 29 dell’allegato 
II.14 del medesimo decreto legislativo n. 36/2023. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 La presente ordinanza, immediatamente esecutiva, 
sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 19 febbraio 2026 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile (    www.prote-
zionecivile.it    )    , al seguente link:     https://www.protezionecivile.gov.it/it/
dipartimento/amministrazione-trasparente/provvedimenti-normativi    

  26A00930  
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 1° dicembre 2025, n. 200     (in Gazzet-

ta Ufficiale - Serie generale - n. 302 del 31 dicembre 2025)    , 
coordinato con la legge di conversione 27 febbraio 2026, 
n. 26     (in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 1)    , recante: 
«Disposizioni urgenti in materia di termini normativi.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposizioni 
sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presi-
dente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica 
italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n.1092, al solo fine di 
facilitare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con 
le modifiche apportate dalla legge di conversione. Restano invariati il 
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art.15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Nella   Gazzetta Ufficiale   del 14 marzo 2026 si procederà alla ripub-
blicazione del presente testo coordinato, corredato delle relative note.   

  Art. 1.

      Proroga di termini in materie di interesse
della Presidenza del Consiglio dei ministri    

     1. All’articolo 16, comma 1, del decreto-legge 27 di-
cembre 2024, n. 202, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 febbraio 2025, n. 15, relativo all’attività istrutto-
ria connessa alla determinazione dei livelli essenziali del-
le prestazioni, le parole: «fino al 31 dicembre 2025» sono 
sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2026». 

 2. All’articolo 33 del decreto-legge 12 settembre 2014, 
n. 133, convertito, con modificazioni   ,    dalla legge 11 no-
vembre 2014, n. 164,    relativamente     alla nomina di un sub-
commissario per il coordinamento e la realizzazione degli 
interventi e delle opere nell’ex area militare denominata 
Arsenale militare e area militare contigua molo carbone, 
situata nell’isola della Maddalena, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   al comma 13  -sexies  , secondo periodo, le parole: 
«, il cui incarico cessa entro il 31 dicembre 2024,» sono 
soppresse; 

   b)   dopo il comma 13  -sexies    è aggiunto il seguente:  
 «13  -septies  . L’incarico di sub-commissario di cui 

al comma 13  -sexies   cessa entro il 31 dicembre 2027. La 
remunerazione del sub-commissario, per ciascuno degli 
anni 2026 e 2027, è pari a 80.000 euro annui al lordo de-
gli oneri riflessi a carico dell’amministrazione. Agli one-
ri derivanti dal presente comma   , pari a 80.000 euro per 
ciascuno degli anni 2026 e 2027,    si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190». 

 3. All’articolo 42  -bis    del decreto-legge 8 aprile 2020, 
n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 

2020, n. 40, relativo alla progettazione e alla realizzazio-
ne del nuovo complesso ospedaliero della città di Siracu-
sa, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «31 dicembre 2025» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026»; 

   b)   al comma 2, le parole: «31 dicembre 2025» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026». 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 100.000 euro 
per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 5. All’articolo 33, comma 11  -bis  , del decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, relativo alla nomi-
na del Commissario straordinario per l’area di rilevante 
interesse nazionale    del comprensorio     Bagnoli-Coroglio, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: «fino al 31 dicembre 
2025» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 
2026»; 

   b)   al terzo periodo, le parole: «dieci unità» sono so-
stituite dalle seguenti: «quindici unità»; 

   c)   all’ottavo periodo le parole: «dal 2022 al 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2026»; 

   d)   al tredicesimo periodo, dopo le parole: «per cia-
scuno degli anni dal 2022 al 2025» sono inserite le se-
guenti: «nonché nel limite di 1.087.619 euro per l’anno 
2026»; 

   e)      è aggiunto, in fine,    il seguente periodo: «Entro il 
31 marzo 2026, il Commissario trasmette alla Presidenza 
del    Consiglio    dei ministri e al Ministero dell’economia e 
   delle    finanze – Dipartimento della    Ragioneria    generale 
dello Stato il cronoprogramma procedurale e finanziario 
aggiornato degli interventi di cui al comma 13  -bis  .1, an-
che evidenziando l’eventuale applicazione della    riduzio-
ne dei compensi    di cui all’ultimo periodo del medesimo 
comma 13  -bis  .1». 

  6. All’articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335, re-
cante disposizioni in materia assistenziale e previdenzia-
le, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 10  -bis  , relativo alla sospensione dei 
termini    di prescrizione    per gli obblighi contributivi in 
favore dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche di 
cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le pa-
role: «31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguen-
ti: «31 dicembre 2021» e le parole: «31 dicembre 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026»; 

   b)   al comma 10  -ter  , relativo    agli obblighi contri-
butivi delle amministrazioni pubbliche di cui al decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165,    in favore dei collabo-
ratori coordinati e continuativi e figure assimilate, le pa-
role: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2026». 

 7. All’articolo 9, comma 4, del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2022, n. 15, relativo al regime sanzio-
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natorio per il mancato pagamento nei termini dei contri-
buti previdenziali e assistenziali da parte delle pubbliche 
amministrazioni, le parole: «31 dicembre 2025» sono so-
stituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026». 

  8. All’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2024, 
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 mag-
gio 2024, n. 67, in materia di trasmissione dei dati relativi 
alle spese agevolabili fiscalmentein connessione con il re-
alizzarsi di eventi eccezionali, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   c)  , le parole: «negli anni 2024 
e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «negli anni 2024, 
2025 nonché 2026 limitatamente agli interventi di cui 
all’articolo 2, comma 3  -ter  .1, del    decreto-legge 16 feb-
braio 2023, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 aprile 2023, n. 38   »; 

   b)   al comma 2, lettera   c)  , le parole: «negli anni 2024 
e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «negli anni 2024, 
2025 nonché 2026 limitatamente agli interventi di cui 
all’articolo 2, comma 3  -ter  .1, del    decreto-legge 16 feb-
braio 2023, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 aprile 2023, n. 38   ». 

 9. All’articolo 9  -sexies    del decreto-legge 11 giugno 
2024, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 agosto 2024, n. 111, relativo al contributo per l’autonoma 
sistemazione, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, secondo periodo, le parole: «31 di-
cembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicem-
bre 2026»; 

   b)   al comma 4, le parole: «di euro 2.400.000 per 
l’anno 2026» sono sostituite dalle seguenti: «di euro 
4.063.514 per l’anno 2026». 

 10. All’articolo 5  -quaterdecies  , del decreto-legge 31 ot-
tobre 2022, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 dicembre 2022, n. 199, relativo alle disposizioni 
processuali per i provvedimenti relativi all’ammissione 
ai campionati professionistici, le parole: «31 dicembre 
2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026». 

 11. All’articolo 9, comma 7, del decreto-legge 29 mar-
zo 2024, n. 39, convertito   ,    con modificazioni   ,    dalla legge 
23 maggio 2024, n. 67, in materia di contributo di iscri-
zione al    Servizio    sanitario nazionale, le parole: «In consi-
derazione dell’eccezionale afflusso di pellegrini e turisti 
previsto per le celebrazioni del Giubileo della Chiesa cat-
tolica per l’anno 2025, per i titolari» sono sostituite dalle 
seguenti: «Per i titolari». 

 12. All’articolo 18, comma 2, del decreto-legge 29 di-
cembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 febbraio 2023, n. 14, relativo alla durata dell’in-
carico di Commissario straordinario per il risanamento 
delle baraccopoli di Messina, le parole: «31 dicembre 
2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026». 

 13. All’articolo    11  -ter   del     decreto-legge 1° aprile 2021, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 mag-
gio 2021, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 4,    relativo alla durata dell’incarico di 
sub-commissario per il risanamento delle baraccopoli di 
Messina,    le parole: «sino al 31 dicembre 2025» sono so-
stituite dalle seguenti: «sino al 31 dicembre 2026»; 

   b)   dopo il comma 11, è aggiunto il seguente: «11  -
bis  . Entro il 31 marzo 2026, il Commissario    straordinario    
trasmette alla Presidenza del    Consiglio    dei ministri e al 
Ministero dell’economia e    delle    finanze – Dipartimento 
della    Ragioneria    generale dello Stato una relazione sul-
lo stato di attuazione degli interventi con relativo crono-
programma procedurale e finanziario di realizzazione ai 
fini della verifica degli impatti sui saldi di finanza pub-
blica. La manca trasmissione della relazione comporta 
la revoca automatica delle risorse di provenienza stata-
le   ,    che devono essere versate all’entrata del bilancio da 
parte del Commissario    straordinario    e restano acquisite 
all’erario.». 

 14. Agli oneri derivanti dai commi 12 e 13   ,    lettera   a)  , 
pari a euro 347.000 per l’anno 2026, si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all’artico-
lo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

  14  -bis  . Il contributo di cui all’articolo 30  -quater  , com-
ma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è 
concesso, alle condizioni e con le modalità ivi previste, 
per l’anno 2026 nel limite di spesa di 2 milioni di euro, 
per favorire il completamento dell’attività di conversione 
in digitale degli archivi multimediali delle imprese radio-
foniche private che abbiano svolto attività di informa-
zione di interesse generale ai sensi della legge 7 agosto 
1990, n. 230.  

  14  -ter  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 14  -bis  , pari a 2 milioni di euro per l’anno 2026, si 
provvede a valere sulle risorse del Fondo unico per il 
pluralismo e l’innovazione digitale dell’informazione e 
dell’editoria, di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 
26 ottobre 2016, n. 198, nell’ambito della quota destinata 
agli interventi di competenza della Presidenza del Consi-
glio dei ministri.  

 15. Gli incarichi individuali conferiti ai sensi dell’arti-
colo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165   ,    e i contratti di lavoro a tempo determinato   , ivi 
comprese le forme contrattuali flessibili,    di cui all’arti-
colo 2 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 935 del 14 ottobre 2022   , pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   n. 248 del 22 ottobre 2022,    e 
successive modificazioni ed integrazioni, sono prorogati 
fino al 31 dicembre 2026 alle medesime condizioni giu-
ridiche ed economiche, al fine di assicurare il supporto ai 
procedimenti amministrativi di gestione dell’emergenza 
in conseguenza degli eccezionali eventi    meteorologici    
verificatisi, a partire dal giorno 18 settembre 2024, nel 
territorio della fascia costiera della Regione Marche, per i 
quali è stato dichiarato lo stato di emergenza    con delibe-
razione    del Consiglio dei ministri del 21 settembre 2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 228 del 28 settem-
bre 2024, nonché il supporto ai procedimenti di    rientro 
nell’ordinario    ai sensi dell’articolo 26 del codice della 
protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, conseguenti agli eccezionali eventi meteoro-
logici verificatisi a partire dal giorno 15 settembre 2022 
in parte del territorio delle province di Ancona e Pesaro-
Urbino, dei comuni di Camerino, di Montecassiano e di 
Treia, in provincia di Macerata, e dei comuni situati nel-
la parte settentrionale della provincia di Macerata, per i 
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quali è stato dichiarato lo stato di emergenza di rilievo 
nazionale con    deliberazione del    Consiglio dei ministri del 
16 settembre 2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 221 del 21 settembre 2022, e successive modifiche ed 
estensioni. Alle proroghe dei suddetti contratti non sono 
applicabili le sanzioni previste dalla normativa vigente. 
Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di 
cui al presente comma, nel limite di spesa di euro 481.626 
per il 2026, si provvede a carico delle risorse disponibili 
nella contabilità speciale di cui all’   articolo 9, comma 2 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento    della Protezio-
ne Civile n. 922 del 17 settembre 2022,    pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 223 del 23 settembre 2022, la cui 
durata è prorogata    fino al 31 dicembre 2026. 

 16. In relazione allo stato di emergenza determinatosi 
nel settore del traffico e della mobilità nell’asse autostra-
dale Corridoio V dell’autostrada A4 nella tratta Quarto 
d’Altino - Trieste e nel raccordo autostradale Villesse - 
Gorizia, dichiarato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri dell’11 luglio 2008, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 175 del 28 luglio 2008   ,    e prorogato 
da ultimo fino al 31 dicembre 2025 dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 23 dicembre 2024, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 17 del 22 gennaio 
2025, si provvede, in deroga all’articolo 6  -ter  , commi 1 
e 2, del decreto-legge 20 giugno 2012, n. 79, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 131, 
mediante una o più ordinanze del Capo del Dipartimen-
to della protezione civile da adottare, entro il 31 gennaio 
2026, ai sensi dell’articolo 26 del codice della protezione 
civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
al fine di consentire l’approvazione dei progetti esecutivi 
e il completamento delle attività e delle funzioni ancora 
in corso di definizione già avviate dal Commissario dele-
gato nominato ai sensi dell’articolo 1 dell’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 3702 del 5 set-
tembre 2008   , pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 213 
dell’11 settembre 2008.  

  16  -bis  . Le disposizioni di cui agli articoli 19, comma 1, 
22 e 26 della legge 26 gennaio 2026, n. 9, limitatamente 
all’obbligatorietà dell’iscrizione nel registro degli opera-
tori subacquei e iperbarici professionali ai fini dell’eser-
cizio di lavori subacquei e iperbarici, nonché all’artico-
lo 19, comma 2, lettera   c)  , della medesima legge n. 9 del 
2026, limitatamente alla prescrizione che prevede l’ob-
bligo di immersione in coppia con un operatore tecnico 
subacqueo (OTS) per il personale tecnico o scientifico 
non in possesso della qualifica professionale di OTS, si 
applicano a decorrere dal 1° gennaio 2027.  

 17. In considerazione della necessità di garantire, per 
il tramite della struttura costituita ai sensi dell’articolo 2, 
comma 4, del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, 
n. 183, l’attuazione del piano straordinario di analisi della 
vulnerabilità delle zone edificate direttamente interessa-
te dal fenomeno bradisismico, il termine di durata della 
medesima struttura   ,    di cui all’articolo 2, comma 4, primo 
periodo, del medesimo decreto-legge n. 140 del 2023, è 
prorogato al 31 dicembre 2026. Conseguentemente, alle 
medesime condizioni giuridiche ed economiche, sono 
prorogati gli incarichi relativi al contingente di personale 

di cui all’articolo 2, comma 4, terzo periodo, del decreto-
legge n. 140 del 2023 nel limite di spesa di 1.159.014 
euro per l’anno 2026. Entro il medesimo limite di spesa 
di cui al periodo precedente    è prorogata    fino al 31 dicem-
bre 2026, altresì,    l’assegnazione del personale collocato 
fuori ruolo o in posizione di comando, distacco o altro 
analogo istituto,    di cui all’articolo 2, comma 4, terzo pe-
riodo, del decreto-legge n. 140 del 2023. 

 18. Il Dipartimento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, senza nuovi o maggio-
ri oneri per la finanza pubblica, supporta altresì gli enti 
locali, nell’ambito delle attività di cui all’articolo 2 del 
   codice della protezione civile, di cui al    decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, per il tramite della struttura costi-
tuita ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del    decreto-legge 
12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183   , nel monitoraggio 
degli interventi di riduzione della vulnerabilità del patri-
monio edilizio privato di cui all’articolo 1, comma 694, 
della legge    30 dicembre 2024, n. 207.  

 19. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 17, 
   pari a    euro 1.159.014 per l’anno 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

  19  -bis  . La misura di cui all’articolo 2, comma 5, del 
decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, in ma-
teria di rimborso in favore della società Poste italiane 
Spa delle riduzioni applicate alle tariffe per la spedizione 
di prodotti editoriali, continua ad applicarsi dal 1° mag-
gio 2026 al 31 dicembre 2031, entro il limite di 30 milioni 
di euro annui a valere sulle risorse del Fondo unico per 
il pluralismo e l’innovazione digitale dell’informazione 
e dell’editoria, di cui all’articolo 1 della legge 26 otto-
bre 2016, n. 198, nell’ambito della quota destinata agli 
interventi di competenza della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, senza incidere sulla quota spettante al Mini-
stero delle imprese e del made in Italy. L’efficacia della 
presente disposizione è subordinata all’autorizzazione 
della Commissione europea ai sensi dell’articolo 108, 
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea.  

  19  -ter  . All’articolo 1, comma 1  -ter  , del decreto-legge 
28 marzo 2025, n. 36, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 maggio 2025, n. 74, relativo al termine 
per la presentazione della dichiarazione della volontà di 
acquisto della cittadinanza da parte del minore, le pa-
role: «31 maggio 2026» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 maggio 2029».  

  19  -quater  . All’articolo 21  -bis  , comma 1, del decreto-
legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, in materia 
di eleggibilità a presidente della provincia, le parole: «e 
2026» sono sostituite dalle seguenti: «, 2026 e 2027».  

  19  -quinquies  . Il comma 4  -bis   dell’articolo 1 della leg-
ge 14 gennaio 1994, n. 20, relativo all’obbligo di assicu-
razione nel caso di assunzione di incarichi comportanti 
la gestione di risorse pubbliche e la sottoposizione alla 
giurisdizione della Corte dei conti, introdotto dall’artico-
lo 1, comma 1, lettera   a)  , numero 7), della legge 7 genna-
io 2026, n. 1, si applica a decorrere dal 1° gennaio 2027.  
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  19  -sexies  . All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, 
n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:   a)   al 
comma 432, relativo al contratto tra il Ministero dello 
sviluppo economico e la società Centro di produzione 
Spa, stipulato ai sensi dell’articolo 1, commi 397 e 398, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: «è pro-
rogato fino all’anno 2025» sono sostituite dalle seguenti: 
«è prorogato fino all’anno 2026»;   b)   al comma 433, re-
lativo al servizio di trasmissione radiofonica delle sedute 
parlamentari, dopo le parole: «per il 2025» sono inserite 
le seguenti: «e di 4 milioni di euro per il 2026».  

  19  -septies  . La Camera dei deputati e il Senato della 
Repubblica possono valutare la possibilità di stipulare 
accordi con il soggetto emittente per lo svolgimento del 
servizio di trasmissione radiofonica di cui all’articolo 1, 
comma 433, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.  

  19  -octies  . Agli oneri derivanti dal comma 19  -sexies  , 
pari a 4 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2026-2028, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2026, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al medesi-
mo Ministero.    

  Art. 2.
      Proroga di termini in materie di competenza del Ministero 

dell’interno e di personale del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco    

     1. Esclusivamente al fine di completare la fase attuati-
va già in corso, all’articolo 15  -sexies  , comma 3, del de-
creto-legge 11 ottobre 2024, n. 145, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 dicembre 2024, n. 187, relativo 
alla possibilità di adottare con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri le modifiche al regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dell’interno, le parole: «31 di-
cembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «   31 maggio 
2026   ». 

 2. All’articolo 8, comma 18, del decreto-legge 2 mar-
zo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 29 aprile 2024, n. 56, relativo al divieto di comando, 
distacco ovvero di assegnazione di personale    dell’Ammi-
nistrazione civile dell’interno, area e comparto Funzioni 
centrali,    presso altre pubbliche amministrazioni, le pa-
role: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2026». 

  2  -bis  . All’articolo 1, comma 139  -ter  , terzo periodo, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di opere 
pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del terri-
torio, le parole: «31 marzo 2026» sono sostituite dalle 
seguenti: «30 settembre 2026».  

  2  -ter  . All’articolo 15, comma 3  -bis  , del testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativo ai contributi 
straordinari per le fusioni dei comuni, le parole: «cinque 
anni» sono sostituite dalle seguenti: «sette anni».  

  3. All’articolo 10 del decreto-legge 3 ottobre 2025, 
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° di-

cembre 2025, n. 179, relativo al potenziamento tecnico-
logistico del punto di crisi di Lampedusa, dopo il com-
ma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . In deroga all’articolo 19 del decreto legislati-
vo 15 giugno 2015, n. 81, i rapporti di lavoro subordinato 
a tempo determinato del personale dipendente della Croce 
Rossa Italiana impiegato nel punto di crisi di Lampedusa 
possono essere prorogati sino al 31 dicembre 2026.». 

 4. All’articolo 5  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
10 marzo 2023, n. 20, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 5 maggio 2023, n. 50, relativo al potenziamen-
to tecnico-logistico del sistema di prima accoglienza e 
dei controlli di frontiera, le parole: «fino al 31 dicembre 
2025» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 
2026». 

 5. All’articolo 1, comma 15, del    decreto-legge    30 di-
cembre, 2021, n. 228, convertito   , con modificazioni,    dalla 
legge 25 febbraio, 2022, n. 15, relativo alla graduatoria 
della procedura speciale di reclutamento nella qualifica di 
vigile del fuoco del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
le parole: «fino al 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle 
seguenti: «fino al 31 dicembre 2026». 

 6. Relativamente alle Forze di polizia di cui all’arti-
colo 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121, il termine del 
31 dicembre 2025, previsto dall’articolo 35, comma 4, 
quinto periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165   ,    per l’esercizio delle facoltà assunzionali, è proro-
gato al 31 dicembre 2026. 

  6  -bis  . Dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto fino al 31 dicembre 
2026, nei comuni con popolazione non superiore a 3.000 
abitanti, qualora sia vacante la sede di segreteria e la 
procedura di pubblicizzazione finalizzata alla nomina del 
segretario titolare ai sensi dell’articolo 15, comma 4, del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 4 dicembre 1997, n. 465, sia andata deserta e 
non risulti possibile assegnare un segretario reggente, a 
scavalco, con riferimento al contingente di personale in 
disponibilità, le funzioni attribuite al vicesegretario pos-
sono essere svolte, ai sensi della normativa vigente, su 
richiesta del sindaco, previa autorizzazione del Ministe-
ro dell’interno, per un periodo comunque non superio-
re a dodici mesi complessivi, da un funzionario di ruolo 
in servizio da almeno due anni presso un ente locale, in 
possesso dei requisiti per la partecipazione al concorso, 
previo assenso dell’ente locale di appartenenza e consen-
so dello stesso interessato. Il sindaco è tenuto ad avviare 
una nuova procedura di pubblicizzazione per la nomina 
del segretario titolare entro i novanta giorni successivi 
al conferimento delle funzioni di cui al primo periodo. 
Il funzionario incaricato ai sensi del presente comma è 
tenuto ad assolvere a un obbligo formativo di almeno 20 
ore mediante la partecipazione a corsi, anche con moda-
lità telematiche, secondo le modalità stabilite dal Consi-
glio direttivo dell’albo nazionale dei segretari comunali 
e provinciali, a valere sulle risorse disponibili a legisla-
zione vigente. Resta salva per il Ministero dell’interno la 
possibilità di assegnare, in ogni momento, un segretario 
reggente, anche a scavalco.  

  6  -ter  . Le disposizioni del comma 6  -bis   si applicano an-
che qualora il comune avente i requisiti ivi indicati stipuli 
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o abbia in corso una convenzione per l’ufficio di segre-
teria ai sensi dell’articolo 30, comma 1, del testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, purché la sede 
di segreteria risulti vacante e la popolazione complessiva 
non sia superiore a 3.000 abitanti.  

  6  -quater  . All’articolo 9, comma 9, del decreto-legge 
8 ottobre 2021, n. 139, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 dicembre 2021, n. 205, in materia di instal-
lazione e utilizzazione di impianti di videosorveglianza 
con sistemi di riconoscimento facciale in luoghi pubblici 
o aperti al pubblico, le parole: «31 dicembre 2025» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2027».    

  Art. 3.

      Proroga di termini in materia di personale
del comparto sicurezza    

     1. Al fine di assicurare il tempestivo avvio delle attività 
negoziali del Comparto sicurezza e difesa e la completa 
attivazione delle procedure informatiche di gestione dei 
codici di cui all’articolo 35, comma 2, lettere   a)   e   b)  , del 
decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, 
n. 164,    le disposizioni dell’articolo 35  -bis  , comma 1, let-
tera   a)  , del medesimo decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 164 del 2002 si applicano anche per gli anni 
2024, 2025 e 2026.  

 2. Il sistema di rilevazione di cui all’articolo 35  -bis  , 
lettera   a)  , del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 164 del 2002 si applica anche ai fini dell’accertamento 
della rappresentatività al 31 dicembre 2024 delle organiz-
zazioni sindacali federate ivi indicate. 

  2  -bis  . Al fine di assicurare, in relazione al regime di 
accertamento della rappresentatività previsto dai commi 
1 e 2, la corretta applicazione dei criteri di ripartizio-
ne dei permessi sindacali relativi all’anno 2025, qualora 
sia accertato che, nel medesimo anno, un’organizzazione 
sindacale si sia discostata per eccesso dal contingente 
dei permessi sindacali ad essa spettante ai sensi dell’ar-
ticolo 32, comma 3, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 164 del 2002, l’eccedenza è compensata me-
diante detrazione dal monte ore attribuito alla medesima 
organizzazione per l’anno 2026.    

  Art. 4.

      Proroga di termini in materie di competenza
del Ministero dell’economia e delle finanze    

     1. All’articolo 102, comma 1, del testo unico delle san-
zioni tributarie amministrative e penali, di cui al decreto 
legislativo 5 novembre 2024, n. 173, le parole: «1° gen-
naio 2026» sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 
2027». 

 2. All’articolo 100, comma 1, del testo unico dei tributi 
erariali minori, di cui al decreto legislativo 5 novembre 
2024, n. 174, le parole: «1° gennaio 2026» sono sostituite 
dalle seguenti: «1° gennaio 2027». 

 3. All’articolo 131, comma 1, del testo unico della giu-
stizia tributaria, di cui al decreto legislativo 14 novembre 
2024, n. 175, le parole: «1° gennaio 2026» sono sostituite 
dalle seguenti: «1° gennaio 2027». 

 4. All’articolo 243, comma 1, del testo unico in materia 
di versamenti e di riscossione, di cui al decreto legislativo 
24 marzo 2025, n. 33, le parole: «1° gennaio 2026» sono 
sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2027». 

 5. All’articolo 205, comma 1, del testo unico delle di-
sposizioni legislative in materia di imposta di registro e di 
altri tributi indiretti, di cui al decreto legislativo 1° agosto 
2025, n. 123, le parole: «1° gennaio 2026» sono sostituite 
dalle seguenti: «1° gennaio 2027». 

 6. All’articolo    16  -sexies   del    decreto-legge 21 ottobre 
2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2021, n. 215, relativo alla disciplina dei con-
tratti di locazione passiva stipulati dalle Amministrazioni 
statali, al comma 1, alinea, relativo alle riduzioni del ca-
none mensile, le parole: «31 dicembre 2025» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «31 dicembre 2026». 

 7. Nelle more del riordino della disciplina prevista 
dall’articolo 1, commi 2 e 3 della    legge 31 dicembre 
2009, n. 196   , le disposizioni di cui all’articolo 16  -sexies  , 
comma 2, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, 
n. 215, si applicano sino al 30 settembre 2026. All’ob-
bligo di comunicazione previsto dal secondo periodo    del 
citato comma 2 dell’articolo 16  -sexies   del decreto-legge 
n. 146 del 2021     la Società AMCO S.p.A. adempie mensil-
mente;    in caso di inadempimento cessano gli effetti della 
disposizione di cui al primo periodo del presente comma. 

 8. All’articolo 15  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, relativo al termine per 
la presentazione all’Agenzia del demanio delle istanze 
di regioni, comuni, province e città metropolitane per 
il trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, dei beni 
immobili del demanio storico-artistico o del patrimonio 
disponibile dello Stato interessati da progetti di riquali-
ficazione finanziati, o da finanziare, in tutto o in parte, 
con risorse    del Piano nazionale di ripresa e resilienza, del 
Piano nazionale per gli investimenti complementari o del 
Piano nazionale integrato per l’energia e il clima   , le pa-
role: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2026». 

 9. All’articolo 36, comma 56  -ter  , del decreto legislati-
vo 29 maggio 2017, n. 95, relativo alla rideterminazione 
delle promozioni complessive al grado di colonnello    del 
Corpo    della guardia di finanza, le parole: «Per gli anni dal 
2022 al 2026» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 
dal 2022 al 2027». 

 10. All’articolo 1  -ter  , comma 1  -bis  , del decreto-legge 
29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, relativo agli importi e 
ai quantitativi degli strumenti di acquisto e negoziazione 
di servizi di connettività del Sistema pubblico di connet-
tività realizzati    dalla società Consip    S.p.A. e dai sogget-
ti aggregatori, le parole: «31 dicembre 2025», ovunque 
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2026». 
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  10  -bis  . La durata dell’Accordo quadro avente ad og-
getto l’affidamento di servizi applicativi in ottica cloud 
per le pubbliche amministrazioni centrali – seconda edi-
zione – ID 2483 è prorogata fino al 20 settembre 2026 ov-
vero fino all’effettiva aggiudicazione dell’Accordo qua-
dro avente ad oggetto servizi applicativi in ottica cloud 
per le pubbliche amministrazioni centrali – ID 2860.  

 11. Il termine di cui all’articolo 106, comma 7, del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, in materia di 
svolgimento delle assemblee di società ed enti, è proroga-
to al 30 settembre 2026. 

  11  -bis  . In deroga a quanto previsto dall’articolo 35, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
il termine per l’utilizzo da parte dell’Agenzia delle en-
trate delle risorse finanziarie necessarie per l’assunzione 
di trentadue dirigenti mediante specifico corso-concorso, 
indetto dalla Scuola nazionale dell’amministrazione, per 
il reclutamento di dirigenti di seconda fascia con profes-
sionalità tecnica in materia fiscale, tributaria e catastale 
da assegnare al Ministero dell’economia e delle finanze 
e alle agenzie fiscali, da avviare ai sensi dell’articolo 1  -
ter   del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, è 
prorogato al 31 dicembre 2028.  

  11  -ter  . Le facoltà assunzionali relative ad annualità 
pregresse all’anno 2025 autorizzate nell’anno 2025 con 
i provvedimenti di cui all’articolo 35, comma 4, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono essere 
esercitate fino al 30 giugno 2026.  

 12. All’articolo 1, comma 808, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, relativo al termine di adeguamento del capi-
tale sociale per l’attività di liquidazione, accertamento e 
riscossione dei tributi e di altre entrate degli enti locali, le 
parole: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguen-
ti: «   31 dicembre 2026   ». 

  12  -bis  . All’articolo 18, comma 10  -bis  , del decreto-leg-
ge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, relativo al contenimen-
to dell’incremento delle contribuzioni dovute dai soggetti 
sottoposti alla vigilanza della Commissione nazionale 
per le società e la borsa, le parole: «31 dicembre 2026» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2027».  

  12  -ter  . All’articolo 44, comma 2  -bis  , primo periodo, 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, con-
cernente la facoltà di applicare un’indennità di funzione 
per il sindaco e gli assessori dei comuni con popolazione 
inferiore a 5.000 abitanti situati nei territori interessati 
dagli eventi sismici del 2016, le parole: «fino al 31 di-
cembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 
31 dicembre 2026».  

  12  -quater  . Il termine del 28 febbraio 2026, di cui 
all’articolo 1, commi 639, terzo periodo, e 640, secondo 
periodo, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, in materia 
di trasferimento a carico del bilancio dello Stato di debiti 
contratti dalle regioni con la Cassa depositi e prestiti Spa 
per estinguere anticipazioni di liquidità, è prorogato al 
30 aprile 2026 per le sole regioni nelle quali le elezioni 
per il rinnovo degli organi elettivi si sono svolte nei quat-
tro mesi antecedenti alla data del 31 dicembre 2025.  

  12  -quinquies  . All’articolo 1, comma 773, primo pe-
riodo, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, relativo 
all’assegnazione delle risorse del fondo finalizzato all’at-
tuazione di misure in favore degli enti locali e ad altri in-
terventi, le parole: «entro sessanta giorni» sono sostituite 
dalle seguenti: «entro settantacinque giorni».  

  12  -sexies  . Limitatamente all’anno 2025, le delibere 
concernenti i regolamenti e l’approvazione delle tarif-
fe della tassa sui rifiuti sono considerate tempestive, in 
deroga all’articolo 13, comma 15  -ter  , del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, se inserite nel Por-
tale del federalismo fiscale entro il termine del 6 marzo 
2026. Le delibere inserite ai sensi del primo periodo sono 
pubblicate nel sito internet istituzionale del Dipartimento 
delle finanze del Ministero dell’economia e delle finan-
ze, ai fini dell’acquisizione della loro efficacia, entro il 
16 marzo 2026.  

  12  -septies  . All’articolo 4, comma 7  -bis  , del decreto-
legge 29 ottobre 2025, n. 156, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 18 dicembre 2025, n. 191, in materia 
di imposta di soggiorno dei comuni e degli enti locali 
nel cui territorio si svolgono gli eventi sportivi dei Gio-
chi olimpici e paralimpici invernali «Milano-Cortina 
2026», è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “In de-
roga all’articolo 13, comma 15  -quater  , del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, i regolamenti e le 
delibere di approvazione delle tariffe adottati ai sensi del 
presente comma e del comma 6 acquistano immediata 
efficacia con la sola pubblicazione nel sito internet isti-
tuzionale del comune e sono trasmessi, tramite il Portale 
del federalismo fiscale, ai soli fini statistici, entro trenta 
giorni dalla loro approvazione, al Dipartimento delle fi-
nanze del Ministero dell’economia e delle finanze per la 
pubblicazione nel sito internet istituzionale del medesimo 
Dipartimento».  

  12  -octies  . La disposizione di cui all’articolo 9 del 
decreto legislativo 4 dicembre 2025, n. 186, relativa 
all’abrogazione di una norma in materia di rettifica del-
la detrazione dell’imposta sul valore aggiunto, si applica 
a decorrere dal 1° gennaio 2027. Sono fatte salve, fino 
alla loro conclusione, le rettifiche in corso al 1° genna-
io 2027. Sono fatti salvi, in ogni caso, i comportamenti 
antecedenti alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto.    

  Art. 5.
      Proroga di termini in materie di competenza

del Ministero della salute    

      1. All’articolo 27 del decreto legislativo 15 marzo 
2024, n. 29, concernente la valutazione multidimensio-
nale unificata per l’assistenza sociale, sanitaria e socio-
sanitaria per le persone anziane non autosufficienti, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 7, le parole: «da adottare entro diciotto 
mesi» sono sostituite dalle seguenti: «da adottare entro 
trenta mesi»; 

   b)   al comma 8  -bis  , le parole: «da adottare entro il 
30 novembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «da 
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adottare entro il 30 novembre 2026» e le parole: «a decor-
rere dal 1° gennaio 2026» sono sostituite dalle seguenti: 
«a decorrere dal 1° gennaio 2027»; 

   c)   al    comma 8  -ter  ,    le parole: «a decorrere dal 1° gen-
naio 2026» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 
1° gennaio 2027» e le parole: «a decorrere dal 1° genna-
io 2027» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 
1° gennaio 2028». 

 2. All’articolo 33, comma 2  -bis  , del decreto legislativo 
5 agosto 2022, n. 136, che consente ai veterinari autorizza-
ti di svolgere le attività per l’attuazione delle disposizioni 
concernenti gli obblighi di sorveglianza degli operatori e 
le visite di sanità animale di cui all’articolo 11 del mede-
simo decreto legislativo, le parole: «31 dicembre 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026». 

  3. All’articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 2023, 
n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 feb-
braio 2024, n. 18, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 5  -bis  , concernente l’applicazione del 
regolamento recante la disciplina per l’attività di raccolta 
di sangue e di emocomponenti da parte di laureati in me-
dicina e chirurgia abilitati, di cui al decreto del Ministro 
della salute 30 agosto 2023, n. 156, le parole: «fino al 
31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «   fino al 
31 dicembre 2027   »; 

   b)   al comma 8  -septies  , recante la limitazione    della 
responsabilità penale    degli    esercenti una professione    sa-
nitaria in situazioni di grave carenza di personale ai casi 
di colpa grave, le parole: «fino al 31 dicembre 2025» sono 
sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2026». 

 4. All’articolo 8, comma 7  -bis  , della legge 11 genna-
io 2018, n. 3, concernente i requisiti per l’ammissione ai 
concorsi per il profilo professionale di dirigente chimico, 
le parole: «Fino al 31 dicembre 2025» sono sostituite dal-
le seguenti: «Fino al    31 dicembre 2027   ». 

 5. All’articolo 8-bis   , comma 1,    del decreto-legge 
22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 10 agosto 2023, n. 112, concernente l’innalza-
mento a sessantotto anni del limite anagrafico per l’acces-
so all’elenco nazionale di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, e per l’accesso 
agli elenchi regionali di cui all’articolo 3 del medesimo 
decreto legislativo n. 171 del 2016, nonché la deroga 
all’applicazione dei limiti anagrafici previsti dall’artico-
lo 3, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, le parole: «fino al 31 dicembre 2025» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2026». 

 6. All’   articolo 12 del     decreto-legge 30 marzo 2023, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 mag-
gio 2023, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, relativo ai requisiti di partecipazione 
   del personale medico ai concorsi    per l’accesso alla diri-
genza medica del Servizio sanitario nazionale nella disci-
plina di Medicina d’emergenza-urgenza, le parole: «Fino 
al 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «Fino 
al 31 dicembre 2026» e le parole: «31 dicembre 2024» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025»; 

   b)   al comma 5, che consente al personale operante 
nei servizi di emergenza-urgenza degli enti del Servizio 
sanitario nazionale, in possesso dei requisiti per il pen-

sionamento anticipato, di chiedere la trasformazione del 
rapporto di lavoro da impegno orario pieno a impegno 
orario ridotto o parziale, le parole: «Fino al 31 dicembre 
2025» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 dicem-
bre 2026». 

 7. All’articolo 3  -quater  , comma 1, del decreto-legge 
21 settembre 2021, n. 127, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, concernente il 
regime delle incompatibilità degli operatori delle profes-
sioni sanitarie di cui all’articolo 1 della legge 1° febbraio 
2006, n. 43, appartenenti al personale del comparto sani-
tà, le parole: «Fino al 31 dicembre 2025» sono sostituite 
dalle seguenti: «Fino al    31 dicembre 2027   ». 

 8. All’articolo 1, comma 268, lettera   a)  , della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, relativo all’applicazione delle 
misure straordinarie per il conferimento di incarichi se-
mestrali di lavoro autonomo ai medici specializzandi e 
di incarichi a tempo determinato al personale delle pro-
fessioni sanitarie, agli operatori socio-sanitari e ai medici 
specializzandi iscritti regolarmente all’ultimo e al penul-
timo anno di corso della scuola di specializzazione, le pa-
role: «per gli anni 2022, 2023, 2024 e 2025» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «per gli anni 2022, 2023, 2024, 2025 
e 2026» e le parole: «31    dicembre 2025,   » sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2026, compatibilmente con 
le esigenze della formazione,». 

  8  -bis  . All’articolo 1, comma 688, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, relativo al Fondo per il contrasto dei 
disturbi della nutrizione e dell’alimentazione, le parole: 
«e di 10 milioni di euro per l’anno 2024» sono sostituite 
dalle seguenti: «, di 10 milioni di euro per l’anno 2024 e 
di 10 milioni di euro per l’anno 2026».  

  8  -ter  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 8  -bis   del presente articolo, pari a 10 milioni di euro 
per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2, 
comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.  

 9. All’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 29 di-
cembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 febbraio 2023, n. 14, relativo al conferimento 
di incarichi di lavoro autonomo ai laureati in medicina e 
chirurgia, abilitati e iscritti agli ordini professionali, le pa-
role: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2026». 

  9  -bis  . Il termine per l’assolvimento dell’obbligo di for-
mazione continua ai sensi dell’articolo 16  -bis   del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per il triennio 2023-
2025 è prorogato al 31 dicembre 2028. Il triennio forma-
tivo 2026-2028 e il relativo obbligo di formazione con-
tinua hanno ordinaria decorrenza dal 1° gennaio 2026.  

 10. Al decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26,    relati-
vamente ai divieti     di utilizzo del modello animale negli 
studi su xenotrapianti d’organo e sostanze d’abuso, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 5, comma 2, le lettere   d)   ed   e)   sono 
abrogate; 

   b)   all’articolo 42, comma 1, primo periodo, le paro-
le: «Le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 2, lettere 
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  d)   ed   e)  , ed all’articolo 16, comma 1, lettera   d)  , si appli-
cano a» sono sostituite dalle seguenti: «La disposizione 
di cui all’articolo 16, comma 1, lettera   d)  , si applica a». 

  10  -bis  . All’articolo 36, comma 4  -bis  , del decreto-legge 
21 giugno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 agosto 2022, n. 122, relativo al conferimento 
di incarichi di lavoro autonomo a personale medico, ve-
terinario, sanitario e sociosanitario in quiescenza, le pa-
role: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2026».  

  10  -ter  . All’articolo 1, comma 164  -bis   , della legge 
30 dicembre 2023, n. 213, concernente il trattenimento o 
la riammissione in servizio di dirigenti medici e sanitari, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al primo e al terzo periodo, le parole: «31 dicem-
bre 2025», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2026»;   

     b)   al secondo periodo, le parole: «e le università 
possono» sono sostituite dalla seguente: «può» e la paro-
la: «, rispettivamente,» nonché le parole: «, e ai docenti 
universitari che svolgono attività assistenziali in medici-
na e chirurgia» sono soppresse;   

     c)   al quarto periodo, le parole: «e i docenti universi-
tari che svolgono attività assistenziali in medicina e chi-
rurgia» sono soppresse.   

  10  -quater  . All’articolo 29, comma 1, secondo periodo, 
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, con-
cernente l’adeguamento degli standard organizzativi e di 
personale della rete dei laboratori del Servizio sanitario 
nazionale ai processi di incremento dell’efficienza resi 
possibili dal ricorso a metodiche automatizzate, le pa-
role: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2026».  

  10  -quinquies  . Al comma 6 dell’articolo 4 del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, in materia 
di modalità di utilizzo del promemoria cartaceo della ri-
cetta elettronica, le parole: «sono prorogate sino al 31 di-
cembre 2025 e» sono soppresse e dopo le parole: «sono 
estese all’invio del numero di ricetta elettronica (NRE) a 
mezzo di posta elettronica» sono aggiunte le seguenti: «e 
si applicano a regime».  

  10  -sexies  . L’efficacia delle disposizioni di cui all’arti-
colo 5, comma 3, del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 28 marzo 2022, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 89 del 15 aprile 2022, in materia di assistenza 
sanitaria agli sfollati dall’Ucraina, è prorogata fino al 
31 dicembre 2026. A tal fine, nello stato di previsione del 
Ministero della salute è istituito un fondo con una dota-
zione di 45 milioni di euro per l’anno 2026 e di 9 milioni 
di euro per l’anno 2027. Il fondo, nei limiti delle risorse 
di cui al secondo periodo, è destinato alla copertura, a 
consuntivo e previa rendicontazione, degli oneri sostenuti 
dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di 
Bolzano per le medesime finalità.  

  10  -septies  . All’articolo 1, comma 6, primo periodo, del 
decreto-legge 2 marzo 2023, n. 16, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 46, in materia di 
verifica dei costi sostenuti per l’accesso alle prestazioni 

del Servizio sanitario nazionale nell’ambito dell’attività 
di assistenza e accoglienza a seguito della crisi ucraina, 
le parole: «Entro il 30 aprile 2023, il Ministero» sono 
sostituite dalle seguenti: «Il Ministero» e dopo le parole: 
«e dei dati aggregati delle prestazioni» è inserita la se-
guente: «anche».  

  10  -octies  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 10  -sexies  , pari a 45 milioni di euro per l’anno 2026 e 
a 9 milioni di euro per l’anno 2027, si provvede median-
te corrispondente versamento all’entrata del bilancio 
dello Stato delle risorse iscritte nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri – Diparti-
mento della protezione civile, ai sensi dell’articolo 20 del 
decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, rife-
rite all’annualità 2025. Ai fini della compensazione degli 
effetti finanziari in termini di fabbisogno e di indebita-
mento netto, pari a 45 milioni di euro per l’anno 2026 e 
a 9 milioni di euro per l’anno 2027, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per la compensazio-
ne degli effetti finanziari non previsti a legislazione vi-
gente, anche conseguenti all’attualizzazione di contributi 
pluriennali, di cui all’articolo 1, comma 511, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296.  

  10  -novies   . All’articolo 2 del decreto-legge 17 febbra-
io 2022, n. 9, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 aprile 2022, n. 29, concernente il Commissario straor-
dinario per l’attuazione e il coordinamento delle misure 
di contenimento e contrasto della diffusione della peste 
suina africana, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 7, primo periodo, le parole: «per una 
sola volta,» sono soppresse e le parole: «trentasei mesi» 
sono sostituite dalle seguenti: «quarantotto mesi»;   

     b)   al comma 8, secondo periodo, le parole: «Per 
ciascuno degli anni 2025 e 2026» sono sostituite dalle 
seguenti: «Per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027»;   

     c)   al comma 9  -ter   sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «, primo periodo. Ai sub-commissari non spetta-
no compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri 
emolumenti comunque denominati».   

  10  -decies  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del 
comma 10  -novies  , pari a 30.000 euro per l’anno 2027, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di parte corrente di cui al comma 5 dell’articolo 34-ter 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato 
di previsione del Ministero della salute.    

  Art. 6.
      Proroga di termini in materie di competenza

del Ministero dell’istruzione e del merito    

      1. All’articolo 5 del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni dalla legge 21 giugno 
2023, n. 74, dopo il comma 18, relativo alla possibilità di 
avvalersi del Centro di informazione sulla mobilità e le 
equivalenze accademiche, è inserito il seguente:  

 «18  -bis  .    L’efficacia della disposizione    di cui al com-
ma 18   , primo periodo,    è prorogata per il triennio 2026-
2028. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
comma, pari a 1.460.000 euro per ciascuno degli anni 



—  51  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4928-2-2026

2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente 
riduzione    del Fondo “La Buona Scuola” per il miglio-
ramento e la valorizzazione dell’istruzione scolastica, di 
cui all’articolo 1, comma 202, della legge 13 luglio 2015, 
n. 107   .». 

  1  -bis  . All’articolo 10, comma 2, primo periodo, della 
legge 15 aprile 2024, n. 55, in materia di istituzione degli 
ordini dei pedagogisti e degli educatori professionali so-
cio-pedagogici, le parole: «entro il 31 marzo 2026» sono 
sostituite dalle seguenti: «entro il 31 marzo 2027».  

  1  -ter  . All’articolo 3, comma 2, primo periodo, della 
legge 11 dicembre 2012, n. 224, in materia di esercizio 
delle attività di meccanica e motoristica e di elettrauto 
nel settore delle autoriparazioni, le parole: «dodici anni 
e sei mesi» sono sostituite dalle seguenti: «tredici anni e 
sei mesi».  

 2. All’articolo 2, comma 4, del decreto-legge 29 ot-
tobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 20 dicembre 2019, n. 159, riguardante il recluta-
mento dei dirigenti tecnici, le parole: «e comunque entro 
il 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «e 
comunque entro il 31 dicembre 2026». 

 3. All’articolo 230  -bis  , comma 2, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, relativo agli inca-
richi dei dirigenti tecnici   ,     sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: «con una durata 
massima fino al 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle 
seguenti: «con una durata massima fino al 31 dicembre 
2026»; 

   b)   al terzo periodo, le parole: «per ciascuno degli 
anni dal 2021 al 2025» sono sostituite dalle seguenti: «per 
ciascuno degli anni dal 2021 al 2026». 

 4. All’articolo 5, comma 4  -septies  , del decreto-legge 
27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 febbraio 2025   ,    n. 15, relativo alla possibi-
lità per gli Uffici scolastici regionali di avvalersi di per-
sonale    mediante l’istituto del comando    , sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: «per l’anno scolastico 
2025/2026» sono sostituite dalle seguenti: «fino all’anno 
scolastico 2026/2027»; 

   b)   al secondo periodo, le parole: «con decorrenza dal 
1° settembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «con 
decorrenza dal 1° settembre 2026». 

 5. All’articolo 1  -bis  , comma 2  -bis  , del decreto-legge 
29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, relativo alle as-
sunzioni dei docenti di religione cattolica, le parole: «Per 
l’anno scolastico 2025/2026» sono sostituite dalle se-
guenti: «Per ciascuno degli anni scolastici 2025/2026 e 
2026/2027». 

 6. All’articolo 14, comma 5  -bis  , della legge 15 luglio 
2022, n. 99,    concernenti la deroga alla natura obbligato-
ria    del cofinanziamento regionale dei piani triennali delle 
fondazioni ITS Academy, le parole: «fino all’anno 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «fino all’anno 2026». 

  6  -bis  . All’articolo 5, comma 4  -quinquies  , del decreto-
legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, relativo alla 
definizione delle modalità di valutazione congiunta dei 
rischi connessi agli edifici scolastici, le parole: «31 di-
cembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicem-
bre 2026».  

  6  -ter  . All’articolo 10  -bis  , comma 1, primo periodo, del 
decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 5 giugno 2025, n. 79, in materia di 
mobilità straordinaria dei dirigenti scolastici, le parole: 
«dell’anno scolastico 2025/2026» sono sostituite dalle 
seguenti: «degli anni scolastici 2025/2026 e 2026/2027   ».   

  Art. 7.

      Proroga di termini in materie di competenza
del Ministero dell’università e della ricerca    

     1. All’articolo 5, comma 1, primo periodo, del de-
creto-legge 28 ottobre 2024, n. 160, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2024, n. 199, 
relativo al Consiglio universitario nazionale (CUN), le 
parole: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguen-
ti: «30 giugno 2026». 

 2. Al fine di assicurare il regolare ed efficiente svol-
gimento delle attività relative al sesto quadrimestre, 
nell’ambito della tornata dell’abilitazione scientifica na-
zionale 2023-2025, all’articolo 3  -novies  , comma 1, terzo 
periodo, del decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2025, n. 79, 
le parole: «10 marzo 2026» sono sostituite dalle seguenti: 
«10 giugno 2026». 

  2  -bis  . Al fine di garantire la tempestiva attuazione 
degli interventi previsti dal Piano nazionale di ripresa 
e resilienza, i componenti del Comitato nazionale per 
la valutazione della ricerca, di cui all’articolo 21 della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, in carica alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, continuano a svolgere le proprie funzioni fino al 
31 luglio 2027, in deroga a quanto previsto dal medesimo 
articolo 21, comma 3, terzo periodo, della legge n. 240 
del 2010.  

  2  -ter  . Limitatamente alle verifiche di profitto e all’esa-
me finale degli studenti stabilmente impegnati all’este-
ro in Stati che partecipano al Piano Mattei e di quelli 
coinvolti in temporanee situazioni emergenziali connesse 
a conflitti bellici, il termine di applicazione di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto del Ministro dell’università 
e della ricerca n. 1835 del 6 dicembre 2024, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 30 del 6 febbraio 2025, è pro-
rogato all’anno accademico 2026/2027.  

  2  -quater  . Nelle more del completamento della riforma 
del sistema delle istituzioni di alta formazione artistica, 
musicale e coreutica e al fine di consentire la regolare 
prosecuzione delle attività istituzionali, il Consiglio na-
zionale per l’alta formazione artistica e musicale, di cui 
all’articolo 3 della legge 21 dicembre 1999, n. 508, nella 
composizione in carica alla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto, continua a 
svolgere le proprie funzioni fino al 31 dicembre 2026. Il 
mandato degli attuali componenti è prorogato fino al ter-
mine di cui al primo periodo.    
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  Art. 8.

      Proroga di termini in materie di
competenza del Ministero della cultura    

     1. All’articolo 14, comma 3, del decreto-legge 9 agosto 
2024, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 ottobre 2024, n. 143, relativo alla possibilità per le Di-
rezioni regionali Musei di esaurire le disponibilità iscritte 
nelle contabilità ordinarie, le parole: «31 dicembre 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026». 

 2. All’articolo 10, comma 4, del decreto-legge 27 di-
cembre 2024, n. 201, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 21 febbraio 2025, n. 16, relativo alla contabilità 
ordinaria intestata al Segretariato regionale del Ministero 
della cultura per il Lazio, le parole: «31 dicembre 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026». 

 3. Il Ministero della cultura, gli altri Ministeri che hanno 
in uso gli immobili di cui all’articolo 1, comma 566, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, nonché gli enti territo-
riali proprietari di istituti e luoghi della cultura sottoposti 
a tutela ai sensi del codice dei beni culturali e del paesag-
gio   ,    di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
che al 31 dicembre 2024 non abbiano completato l’  iter   
per l’ottenimento del certificato di prevenzione incendi 
ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, ovvero che deb-
bano completare la messa a norma delle eventuali criticità 
rilevate e adempiere alle eventuali prescrizioni impartite, 
provvedono, entro il 31 dicembre 2026, nei limiti delle 
risorse disponibili a legislazione vigente, all’attuazione 
delle opportune misure di sicurezza conformi alle norme 
tecniche di riferimento adottate ai sensi dell’articolo 15 
del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, ivi compresa 
l’adozione del piano di limitazione dei danni. 

 4. All’articolo 20, comma 2,    quarto periodo,    del de-
creto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41,    relativo alla 
possibilità di rinnovare gli incarichi presso la segreteria 
tecnica della Soprintendenza speciale per il PNRR,    le pa-
role: «per un periodo non superiore a trentasei mesi e, 
comunque, non oltre la data del 31 dicembre 2025» sono 
sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2026». 

 5. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui al 
comma 4 è autorizzata la spesa di 1.848.777 euro per 
l’anno 2026, cui si provvede mediante corrispondente 
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2025-2027, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della 
cultura. 

  5  -bis  . Nelle more della riforma della disciplina del 
cinema e dell’audiovisivo di cui alla legge 14 novem-
bre 2016, n. 220, limitatamente all’anno 2026, i limiti 
di spesa dei crediti d’imposta di cui agli articoli 15 e 
19 della citata legge n. 220 del 2016 possono essere in-
crementati rispetto a quanto previsto dal decreto di cui 

all’articolo 13, comma 5, della suddetta legge n. 220 del 
2016. L’incremento di cui al primo periodo non può, co-
munque, superare il limite massimo complessivo del fi-
nanziamento degli interventi previsti dal capo III, sezioni 
II, III, IV e V, della legge n. 220 del 2016, come ripartiti 
dal decreto adottato ai sensi del medesimo articolo 13, 
comma 5. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 21, 
commi 1, ultimo periodo, e 6, della medesima legge 
n. 220 del 2016.  

  5  -ter  . Al fine di contribuire al funzionamento della Fon-
dazione Museo nazionale di fotografia, all’articolo 10, 
comma 3, primo periodo, del decreto-legge 27 dicembre 
2024, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 febbraio 2025, n. 16, le parole: «Fondazione Museo di 
fotografia contemporanea» sono sostituite dalle seguen-
ti: «Fondazione Museo nazionale di fotografia» e sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e di 1.500.000 euro 
per ciascuno degli anni 2026 e 2027».  

  5  -quater  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 5  -ter  , pari a 1.500.000 euro per ciascuno degli anni 
2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della cultura.  

  5  -quinquies  . All’articolo 26, comma 13, della legge 
5 agosto 2022, n. 118, concernente l’adozione di dispo-
sizioni modificative e integrative del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 
2017, n. 31, le parole: «Entro quarantotto mesi» sono 
sostituite dalle seguenti: «Entro cinquantaquattro mesi».    

  Art. 9.
      Proroga di termini in materie di competenza

del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti    

      1. All’articolo 1, comma 497, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, relativo alla sospensione dell’aggiornamen-
to biennale delle sanzioni previste dal codice della strada, 
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: «per gli anni 2023, 
2024 e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 
2023, 2024, 2025 e 2026»; 

   b)   al secondo periodo, le parole: «entro il 1° dicem-
bre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 1° di-
cembre 2026», le parole: «a decorrere dal 1° gennaio 
2026» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 
1° gennaio 2027» e le parole: «relativo al biennio 2024-
2025» sono sostituite dalle seguenti: «relativo al biennio 
2025-2026». 

 2. All’articolo 7, comma 4  -duodecies  , secondo perio-
do, del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, 
relativo alla procedura di accesso al programma di finan-
ziamento «Ponti sul Po», le parole: «entro e non oltre il 
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31 dicembre 2025» sono sostituite    dalle seguenti: «entro    
il 30 giugno 2026. Il mancato rispetto del predetto ter-
mine comporta la revoca automatica delle risorse di pro-
venienza statale   ,    che sono versate all’entrata del bilancio 
per restare acquisite all’erario.». 

  2  -bis  . All’articolo 10  -septies   , comma 1, del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, relativo a termini 
di inizio e ultimazione di lavori edilizi, sono apportate le 
seguenti modificazioni:   

     a)   all’alinea, le parole: «trentasei mesi» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «quarantotto mesi»;   

     b)   alla lettera   a)  , le parole: «31 dicembre 2024» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025»;   

     c)   alla lettera   b)  , le parole: «31 dicembre 2024» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025».   

  2  -ter   . All’articolo 27 del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, relativo a misure sul trasporto pubblico 
locale, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 2  -quater    è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Per l’anno 2026, al riparto del Fondo di cui al 
medesimo articolo 16- bis, comma 1, del decreto-legge 
n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge n. 135 del 2012, si provvede sulla base dei seguenti 
criteri:    

     a)   una quota pari a 4.873.335.361,50 euro, fermo 
restando quanto previsto dal comma 2  -bis  , è suddivisa tra 
tutte le regioni a statuto ordinario secondo le percentuali 
utilizzate per l’anno 2020;   

     b)   una quota pari a 50 milioni di euro è ripartita 
proporzionalmente tra le sole regioni a statuto ordina-
rio che, in conseguenza dell’applicazione del criterio dei 
costi standard di cui al comma 2, lettera   a)  , presentano 
percentuali di accesso al Fondo superiori alle rispettive 
percentuali assegnate nell’anno 2020;   

     c)   la quota residua del Fondo è ripartita tra tutte 
le regioni a statuto ordinario in proporzione ai costi stan-
dard di cui al medesimo comma 2, lettera   a)  »;   

     b)   al comma 6, primo periodo, le parole: «entro il 
30 giugno 2025» sono sostituite dalle seguenti: «entro 
il 31 dicembre 2026» e le parole: «a decorrere dall’an-
no 2026» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere 
dall’anno 2027».   

 3. Esclusivamente al fine di completare la fase attua-
tiva già in corso, all’articolo 20, comma 2  -quinquies  , 
del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, relati-
vo alla possibilità di adottare con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri le modifiche al regolamento di 
organizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, le parole: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 marzo 2026». 

  3  -bis  . All’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 
30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, concernente la 
revisione periodica dei veicoli di cui all’articolo 80 del 

codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, le parole: «31 dicembre 2025» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «31 dicembre 2026».  

  3  -ter  . Al fine di garantire la continuità delle attività 
delle scuole per l’educazione marinaresca, la formazio-
ne e la preparazione dei candidati agli esami per il con-
seguimento delle patenti nautiche, le scuole nautiche e 
i consorzi tra scuole nautiche di cui all’articolo 49  -sep-
ties   del codice della nautica da diporto, di cui al decreto 
legislativo 18 luglio 2005, n. 171, già in esercizio alla 
data di entrata in vigore del regolamento di cui al decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 30 agosto 
2023, n. 142, adeguano la propria attività alle disposizio-
ni del citato articolo 49  -septies   del codice della nautica 
da diporto e del citato regolamento di cui al decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti entro il 31 ot-
tobre 2027 ovvero entro la data, se antecedente, di pre-
sentazione della prima segnalazione certificata di inizio 
attività di variazione.  

  3  -quater  . All’articolo 1, comma 509, della legge 30 di-
cembre 2024, n. 207, relativo all’assegnazione di un con-
tributo in favore degli operatori dei servizi di manovra 
ferroviaria che operano al servizio dell’area portuale, le 
parole: «Fino al 31 dicembre 2026, al fine di promuove-
re il traffico ferroviario delle merci in ambito portuale, 
ciascuna Autorità di sistema portuale può assegnare, nel 
limite di 1 milione di euro» sono sostituite dalle seguenti: 
«Fino al 31 dicembre 2030, al fine di promuovere il traf-
fico ferroviario delle merci in ambito portuale, ciascuna 
Autorità di sistema portuale può assegnare, nel limite di 
500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030».  

  3  -quinquies  . All’articolo 1, comma 15, primo periodo, 
del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, relativo 
alle modalità di approvazione di varianti ai progetti di in-
frastrutture strategiche, le parole: «Per gli anni dal 2019 
al 2025,» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni dal 
2019 al 2026,».  

  3  -sexies  . Al fine di garantire la continuità del servizio 
di assistenza ai bagnanti per l’anno 2026, la sospensio-
ne dell’efficacia del requisito della maggiore età per lo 
svolgimento dell’attività di assistente ai bagnanti, di cui 
al comma 4  -undecies   dell’articolo 7 del decreto-legge 
27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, è prorogata sino alla 
fine della stagione balneare 2026, come definita ai sen-
si dell’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 21 maggio 
2025, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 luglio 2025, n. 105, comunque non oltre il 1° ottobre 
2026.  

  3  -septies  . All’articolo 7  -bis    del decreto-legge 21 otto-
bre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 dicembre 2021, n. 215, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 2, primo periodo, le parole: «Fino al 
30 marzo 2026» sono sostituite dalle seguenti: «Fino alla 
piena operatività del sistema centralizzato di cui all’arti-
colo 13, comma 9  -bis  , quarto periodo, del decreto-legge 
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, 
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dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, e all’aggiorna-
mento delle linee guida ai sensi del comma 2  -bis   del pre-
sente articolo, comunque non oltre il 31 dicembre 2027»;   

     b)   al comma 2  -bis  , secondo periodo, le parole: «en-
tro il 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: 
«entro il 30 giugno 2027».   

  3  -octies   . All’articolo 1, comma 471, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197, relativo al contributo deno-
minato «buono portuale», sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)    all’alinea:    
   1) dopo le parole: «dal 2023 al 2026» sono inse-

rite le seguenti: «e di 2 milioni di euro per l’anno 2027»;   
   2) le parole: «31 dicembre 2026» sono sostituite 

dalle seguenti: «31 dicembre 2027»;   
   3) dopo le parole: «ai sensi degli articoli» sono 

inserite le seguenti: «6, comma 10,»;   
   4) dopo le parole: «Il contributo di cui al primo 

periodo» sono inserite le seguenti: «è erogato nel rispetto 
della normativa nazionale e dell’Unione europea in ma-
teria di aiuti di Stato ed»;   

     b)   la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:    
   «  a)   agevolare il conseguimento ovvero il rinnovo 

delle patenti e delle abilitazioni professionali per la guida 
dei veicoli destinati all’esercizio dell’attività di trasporto 
ovvero movimentazione di persone e di merci all’interno 
delle aree portuali da parte dei propri dipendenti, a tal 
fine riconoscendo un “buono portuale” di importo mas-
simo pari a 3.500 euro per ciascun dipendente per singo-
la tipologia di patente e abilitazione professionale»;   

     c)   alla lettera   b)  , le parole: «pari a 10.000 euro 
per ciascuna impresa» sono sostituite dalle seguenti: 
«pari a 20.000 euro per sviluppare o implementare mo-
delli di organizzazione e di gestione per ciascuna impresa 
per ciascuno degli anni 2026 e 2027»;   

     d)   alla lettera   c)  , le parole da: «automazione e 
digitalizzazione» fino alla fine del periodo sono sostituite 
dalle seguenti: «automazione, digitalizzazione e sosteni-
bilità (ESG), a tal fine riconoscendo un “buono portua-
le” di importo massimo pari a 80.000 euro per ciascuna 
impresa per ciascuno degli anni 2026 e 2027».   

  3  -novies  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 3  -octies  , pari a 2 milioni di euro per l’anno 2027, si 
provvede mediante corrispondente riduzione delle proie-
zioni dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti.  

  3  -decies  . All’articolo 32  -bis  , comma 1, terzo periodo, 
del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, relati-
vo all’autorizzazione di spesa per la realizzazione della 
Linea 2 della metropolitana della città di Torino, le pa-
role: “per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026” sono 

sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli anni 2024, 
2025, 2026 e 2027». Agli oneri derivanti dall’attuazio-
ne del presente comma, pari a euro 150.000 per l’anno 
2027, si provvede mediante corrispondente riduzione 
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-
2028, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti.  

  3  -undecies  . Le misure di cui all’articolo 199, comma 1, 
lettera   b)  , quarto periodo, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, concernente la facoltà delle Au-
torità di sistema portuale di procedere all’erogazione di 
risorse in favore del soggetto fornitore di lavoro portuale 
di cui all’articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, 
e delle imprese autorizzate ai sensi dell’articolo 16 del-
la predetta legge, sono prorogate anche in relazione alle 
crisi internazionali dell’anno 2026. Per le finalità di cui 
al primo periodo è autorizzata la spesa di 2 milioni di 
euro per l’anno 2026. Ai relativi oneri, pari a 2 milioni 
di euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-
2028, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti.  

  3  -duodecies  . All’articolo 1  -bis   del decreto-legge 
29 settembre 2023, n. 132, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 novembre 2023, n. 170, in materia di pro-
roga di contratti di locazione o di assegnazione in godi-
mento aventi ad oggetto unità immobiliari a uso abitativo 
in regime di edilizia agevolata, le parole: «31 dicembre 
2025», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2026».    

  Art. 10.

      Proroga di termini in materie di competenza del Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale    

     1. All’articolo 14, comma 2, del decreto-legge 31 di-
cembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 febbraio 2021, n. 21, relativo ai servizi in rete 
del Ministero degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, le parole: «al 31 dicembre 2025 e al 31 mar-
zo 2026» sono sostituite dalle seguenti: «   al 31 dicembre 
2028 e al 31 marzo 2029   ».   
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  Art. 11.
      Proroga di termini in materie di

competenza del Ministero della difesa    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modificazioni in materia di regime transitorio del 
collocamento in ausiliaria:  

   a)   all’articolo 2229, comma 1, le parole: «31 dicem-
bre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2026»; 

   b)    all’articolo 2230:  
 1) al comma 1, dopo la lettera m  -sexies  ), è ag-

giunta la seguente: «m  -septies  ) 2026: ufficiali: 16; mare-
scialli: 38;    totale    54.»; 

 2) al comma 1  -bis  , la parola: «m  -sexies  )» è sosti-
tuita dalla seguente: «m  -septies  )». 

 2. Agli oneri    derivanti dalle disposizioni    di cui al com-
ma 1, valutati in euro 2.700.000 per l’anno 2027, in euro 
2.431.531 per l’anno 2028 e in euro 1.705.080 per l’an-
no 2029, si provvede, quanto a euro 675.000 per l’anno 
2027, a euro 607.883 per l’anno 2028 e ad euro 426.270 
per l’anno 2029, mediante le maggiori entrate derivanti 
dal comma 1 e, quanto a euro 2.025.000 per l’anno 2027, 
a euro 1.823.648 per l’anno 2028 e ad euro 1.278.810 per 
l’anno 2029, mediante corrispondente riduzione del fon-
do di parte corrente di cui all’articolo 619 del codice di 
cui al decreto legislativo n. 66 del 2010. 

  2  -bis  . L’efficacia delle disposizioni di cui all’artico-
lo 75, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, concernenti le modalità di deposito di atti, docu-
menti e istanze nei procedimenti penali militari, è proro-
gata fino al 31 dicembre 2026. Gli effetti dell’applica-
zione dell’articolo 75, comma 3, del citato decreto-legge 
n. 73 del 2021 sono fatti salvi a decorrere dal 1° gennaio 
2026 fino alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto.    

  Art. 12.
      Proroga di termini in materie di competenza

del Ministero della giustizia    

     1. All’articolo 14, comma 12  -ter  , del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113, in materia di mobilità vo-
lontaria del personale del Ministero della giustizia, le pa-
role: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2026». 

 2. All’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 31 agosto 
2016, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 
25 ottobre 2016, n. 197, in materia di divieto di assegna-
zione del personale dell’amministrazione della giustizia 
ad altre amministrazioni, le parole: «31 dicembre 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026». 

 3. Al fine di garantire il regolare espletamento delle 
funzioni istituzionali dell’amministrazione penitenzia-
ria assicurando il rispetto del principio di economicità 
dell’azione amministrativa, la vigenza della graduatoria 

del concorso pubblico per esami per l’assunzione di fun-
zionari giuridico-pedagogici del Ministero della giustizia 
– Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria , in-
detto con decreto direttoriale del Ministero della giustizia 
18 ottobre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 85 
del 25 ottobre 2022, 4ª Serie speciale «Concorsi ed esa-
mi», è prorogata fino al 31 gennaio 2027. 

 4. All’articolo 2, comma 8, del decreto-legge 10 agosto 
2023, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 ottobre 2023, n. 137, relativo alle infrastrutture per le 
intercettazioni, le parole: «31 dicembre 2025» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «31 dicembre 2026». 

 5. In deroga a quanto previsto dall’articolo 35, com-
ma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le 
facoltà assunzionali del Dipartimento per la giustizia 
minorile e di comunità del Ministero della giustizia, ivi 
comprese quelle relative alle procedure di reclutamen-
to straordinarie di cui all’articolo 17, commi 2 e 4, del 
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, sono eserci-
tabili fino al 31 dicembre 2026.   

  Art. 13.
      Proroga di termini in materie di competenza

del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica    

     1. All’articolo 8, comma 5, del decreto-legge 14 mar-
zo 2025, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 maggio 2025, n. 69, relativo alla possibilità per le re-
gioni di procedere, nell’ambito delle rispettive dotazioni 
organiche, alla stabilizzazione del personale non dirigen-
ziale appartenente all’Area dei funzionari, assunto dal 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, le 
parole: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguen-
ti: «31 dicembre 2026». 

  1  -bis  . All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 
14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 giugno 2023, n. 68, relativo al riutilizzo delle 
acque reflue depurate ad uso irriguo, le parole: «31 di-
cembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicem-
bre 2026».  

  1  -ter  . A decorrere dalla data di entrata in vigore del 
regolamento adottato ai sensi dell’articolo 99, comma 1, 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è abrogato il 
regolamento di cui al decreto del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio 12 giugno 2003, n. 185.  

 2. All’articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 199, relativo all’ obbligo di incre-
mento dell’energia rinnovabile termica nelle forniture di 
energia, le parole: «1° gennaio 2025» sono sostituite dalle 
seguenti: «1° gennaio 2026». 

 3. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 7 agosto 
2012, n. 129, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 ottobre 2012, n. 171, relativo al Commissario straor-
dinario per il sito di interesse nazionale di Taranto    e alla 
relativa     struttura di supporto, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al terzo periodo, le parole: «31 dicembre 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026»; 
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   b)   al nono periodo, le parole: «per il biennio 2024-
2025» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni dal 
2024 al 2026»; 

   c)   al quindicesimo periodo, le parole: «per ciascuno 
degli anni 2024 e 2025» sono sostituite dalle seguenti: 
«per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026»; 

   d)   al diciassettesimo periodo, le parole: «per l’anno 
2025» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli 
anni 2025 e 2026»; 

   e)   al diciottesimo periodo, dopo le parole: «per l’an-
no 2025» sono aggiunte, in fine, le seguenti: «nonché di 
75.600 euro per l’anno 2026». 

 4. Entro il 31 marzo 2026, il Commissario straordi-
nario di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 
7 agosto 2012, n. 129, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 ottobre 2012, n. 171, trasmette alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri e al Ministero dell’economia e 
   delle    finanze – Dipartimento della    Ragioneria    generale 
dello Stato il cronoprogramma procedurale e finanziario 
aggiornato degli interventi. Entro la medesima data il 
Commissario rende altresì informativa sullo stato di at-
tuazione degli interventi al Comitato    interministeriale    per 
la programmazione economica e    lo    sviluppo sostenibile. 

  4  -bis   . Al fine di garantire la continuità del servizio 
idrico integrato nell’ambito territoriale ottimale n. 3 
Marche Centro – Macerata, nelle more del completa-
mento della valutazione ambientale strategica del piano 
d’ambito e della conseguente approvazione definitiva, 
nonché dell’adozione degli atti di scelta della modalità 
di gestione ai sensi del decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 201, la durata dell’affidamento in corso alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto è prorogata, alle medesime condizioni 
economiche e contrattuali, fino al 31 dicembre 2027, su-
bordinatamente al rispetto delle seguenti condizioni:   

   a)      conclusione del procedimento di valutazione am-
bientale strategica e approvazione definitiva del piano 
d’ambito da parte dell’ente di governo dell’ambito entro 
il 30 giugno 2026   ; 

   b)      adozione, entro il 31 dicembre 2026, della rela-
zione istruttoria e degli atti presupposti ai fini della scelta 
della modalità di gestione del servizio idrico integrato;  

   c)      presentazione, entro il 30 novembre 2027, 
dell’eventuale proposta di affidamento diretto a società 
in house da parte dei gestori pubblici uscenti, correda-
ta del piano economico-finanziario coerente con il piano 
d’ambito approvato.  

 5. Agli oneri derivanti dalla lettera   e)   del comma 3, pari 
a 75.600 euro per l’anno 2026   ,    si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

  5  -bis  . A decorrere dalla data di cui all’articolo 13, 
comma 1, lettera   c)  , del regolamento di cui al decreto 

del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 
4 aprile 2023, n. 59, fino al 15 settembre 2026, in al-
ternativa alle modalità previste dall’articolo 7, comma 8, 
del medesimo decreto, il formulario di identificazione 
dei rifiuti può continuare ad essere emesso in formato 
cartaceo.  

  5  -ter   . Al comma 2 dell’articolo 12 del decreto-legge 
22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 21 giugno 2023, n. 74, in materia di disciplina 
dell’inviato speciale per il cambiamento climatico, sono 
apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al primo periodo, le parole: «dal 2023 al 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «dal 2023 al 2027»;   

     b)   al secondo periodo, le parole: «degli anni 2024 
e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «degli anni 2024, 
2025, 2026 e 2027».   

  5  -quater  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 5  -ter  , pari a 348.380 euro per ciascuno degli anni 
2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica.  

  5  -quinquies  . Il termine di cui all’articolo 17 del rego-
lamento di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e del-
la sicurezza energetica 4 aprile 2023, n. 59, a decorrere 
dal quale la disponibilità di sistemi di geolocalizzazione 
sui mezzi di trasporto dei rifiuti pericolosi è requisito di 
idoneità tecnica per l’iscrizione alla categoria 5 dell’Al-
bo nazionale gestori ambientali, è differito al 30 giugno 
2026.  

  5  -sexies  . Il Comitato nazionale dell’Albo nazionale ge-
stori ambientali stabilisce, con proprie deliberazioni, nel 
rispetto del termine previsto dal comma 5  -quinquies   del 
presente articolo, i tempi e le modalità che i trasportatori 
di rifiuti pericolosi devono osservare per l’installazione 
di sistemi di geolocalizzazione sugli autoveicoli adibiti 
a tale attività di trasporto, per le finalità di cui all’arti-
colo 188  -bis  , comma 3, lettera   b)  , del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152.  

  5  -septies   . All’articolo 258 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, relativo a sanzioni per la viola-
zione di obblighi in materia di tenuta di registri, dopo il 
comma 10 è inserito il seguente:   

   «10  -bis  . In sede di prima applicazione delle dispo-
sizioni relative alla trasmissione dei dati informativi al 
Registro di cui all’articolo 188  -bis  , le sanzioni di cui al 
secondo periodo del comma 10, con esclusivo riferimento 
alla mancata o incompleta trasmissione dei dati contenu-
ti nei for- mulari di identificazione rifiuti, si applicano a 
decorrere dal 15 settembre 2026».   

  5  -octies  . Il comma 2  -bis   dell’articolo 11 del decreto-
legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, è abrogato.  
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  5  -novies  . All’articolo 4, comma 5  -bis  , terzo periodo, 
del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, in mate-
ria di mitigazione degli aumenti dei costi delle fonti ener-
getiche per le imprese energivore, le parole: «31 dicem-
bre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2026».    

  Art. 14.

      Proroga di termini in materie di competenza del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero delle 
imprese e del made in Italy    

     1. All’articolo 15  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191, relativo alle moda-
lità operative del    Fondo    di garanzia per le piccole e medie 
imprese, le parole: «al 31 dicembre 2025» sono sostituite 
dalle seguenti: «al 31 dicembre 2026». 

  1  -bis   . Al decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)    all’articolo 22, relativo a misure di esonero con-
tributivo per l’assunzione di giovani (bonus giovani):    

   1) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2026» e le paro-
le: «del 100 per cento dei complessivi contributi previden-
ziali a carico dei datori di lavoro privati» sono sostituite 
dalle seguenti: «dei complessivi contributi previdenziali 
a carico dei datori di lavoro privati, nella misura del 100 
per cento per le assunzioni o le trasformazioni effettuate 
fino al 31 dicembre 2025 e del 70 per cento per le as-
sunzioni o le trasformazioni effettuate con decorrenza 
successiva alla medesima data, fermo restando quanto 
stabilito dal comma 4  -bis  »;   

   2) al comma 3, dopo le parole: «e Sardegna,» 
sono inserite le seguenti: «nonché, per le assunzioni o 
le trasformazioni effettuate con decorrenza successi-
va al 31 dicembre 2025, anche nelle regioni Marche e 
Umbria,»;   

    3) dopo il comma 4 è inserito il seguente:    
   «4  -bis  . Per le assunzioni effettuate con decor-

renza successiva al 31 dicembre 2025 la percentuale di 
esonero di cui al comma 1 è elevata al 100 per cento qua-
lora le medesime assunzioni comportino un incremento 
occupazionale netto, calcolato sulla base della differenza 
tra il numero dei lavoratori occupati rilevato in ciascun 
mese e il numero dei lavoratori mediamente occupati nei 
dodici mesi precedenti. Per i dipendenti con contratto di 
lavoro a tempo parziale, il calcolo è ponderato in base 
al rapporto tra il numero delle ore pattuite e il numero 
delle ore che costituiscono l’orario normale di lavoro dei 
lavoratori a tempo pieno. L’incremento della base oc-
cupazionale è considerato al netto delle diminuzioni del 
numero degli occupati verificatesi in società controllate 
o collegate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile o 
facenti capo, anche per interposta persona, allo stesso 
soggetto»;   

   4) al comma 9 sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «per le assunzioni o le trasformazioni effettuate 
con decorrenza entro il 31 dicembre 2025»;   

     b)    all’articolo 23, relativo a misure di esonero con-
tributivo per l’assunzione di donne residenti nelle regioni 
della ZES unica per il Mezzogiorno (bonus donne):    

   1) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026»;   

   2) al comma 6 sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «per le assunzioni effettuate con decorrenza entro 
il 31 dicembre 2025»;   

     c)    all’articolo 24, relativo a misure di esonero con-
tributivo per lo sviluppo occupazionale della ZES unica 
per il Mezzogiorno:    

   1) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2026» e le pa-
role: «del 100 per cento dei complessivi contributi previ-
denziali a carico dei datori di lavoro» sono sostituite dal-
le seguenti: «dei complessivi contributi previdenziali a 
carico dei datori di lavoro, nella misura del 100 per cento 
per le assunzioni effettuate fino al 31 dicembre 2025 e del 
70 per cento per le assunzioni effettuate con decorrenza 
successiva alla medesima data, fermo restando quanto 
stabilito dal comma 4  -bis  »;   

    2) dopo il comma 4 è inserito il seguente:    
   «4  -bis  . Per le assunzioni effettuate con decor-

renza successiva al 31 dicembre 2025 la percentuale di 
esonero di cui al comma 1 è elevata al 100 per cento qua-
lora le medesime assunzioni comportino un incremento 
occupazionale netto, calcolato sulla base della differenza 
tra il numero dei lavoratori occupati rilevato in ciascun 
mese e il numero dei lavoratori mediamente occupati nei 
dodici mesi precedenti. Per i dipendenti con contratto di 
lavoro a tempo parziale, il calcolo è ponderato in base 
al rapporto tra il numero delle ore pattuite e il numero 
delle ore che costituiscono l’orario normale di lavoro dei 
lavoratori a tempo pieno. L’incremento della base oc-
cupazionale è considerato al netto delle diminuzioni del 
numero degli occupati verificatesi in società controllate 
o collegate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile o 
facenti capo, anche per interposta persona, allo stesso 
soggetto»;   

   3) al comma 9 sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «per le assunzioni effettuate con decorrenza entro 
il 31 dicembre 2025».   

  1  -ter  . Per effetto di quanto disposto dagli articoli 22, 
23 e 24 del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, 
come modificati dal comma 1  -bis    del presente articolo, 
e a seguito delle risultanze emerse dall’attività di moni-
toraggio dell’Istituto nazionale della previdenza sociale:   

     a)   l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 22, 
comma 7, primo periodo, del decreto-legge n. 60 del 2024 
è incrementata di 83,4 milioni di euro per l’anno 2026, di 
100,1 milioni di euro per l’anno 2027 e di 16,7 milioni di 
euro per l’anno 2028;   
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     b)   l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 23, 
comma 4, primo periodo, del decreto-legge n. 60 del 2024 
è incrementata di 48,1 milioni di euro per l’anno 2028;   

     c)   l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 24, 
comma 7, primo periodo, del decreto-legge n. 60 del 2024 
è incrementata di 70,5 milioni di euro per l’anno 2026, di 
84,7 milioni di euro per l’anno 2027 e di 14,1 milioni di 
euro per l’anno 2028.   

  1  -quater  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 1  -ter   del presente articolo, pari a 153,9 milioni di 
euro per l’anno 2026, a 184,8 milioni di euro per l’anno 
2027 e a 78,9 milioni di euro per l’anno 2028, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 153, della legge 30 di-
cembre 2025, n. 199.  

  1  -quinquies   . Al decreto legislativo 3 maggio 2024, 
n. 62, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 33, comma 3  -bis  , in materia di visite 
di revisione delle prestazioni già riconosciute ai soggetti 
con patologie oncologiche, le parole: «31 dicembre 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026»;   

     b)   all’articolo 33  -bis  , comma 1, in materia di sem-
plificazione dei procedimenti di accertamento sanitario 
per l’invalidità e l’inabilità, le parole: «31 dicembre 
2025», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2026».   

  1  -sexies  . Al fine di prorogare, per l’anno 2026, il trat-
tamento di mobilità in deroga per i lavoratori delle aree 
di crisi industriale complessa di cui all’articolo 53  -ter   
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il 
primo periodo del comma 165 dell’articolo 1 della legge 
30 dicembre 2025, n. 199, è inserito il seguente: «Per 
l’anno 2026, il Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali può destinare le risorse stanziate ai sensi del primo 
periodo anche alle finalità di cui all’articolo 53  -ter   del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96».    

  Art. 15.

      Proroga di termini in materie di competenza del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste    

     1. (   soppresso   ) 
 2. All’articolo 19, comma 1  -quater  , del decreto-legge 

27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, relativo alla    stipu-
lazione    di contratti assicurativi per rischi catastrofali da 
parte delle imprese della pesca e dell’acquacoltura, le    pa-
role:     «al 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguen-
ti: «al 31 marzo 2026».  

  2  -bis  . Al fine di sostenere la continuità dell’esercizio 
delle attività imprenditoriali agricole garantendo il cor-
retto impiego delle dotazioni meccaniche aziendali, i ter-
mini per la revisione delle macchine agricole di cui al 

decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
20 maggio 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 149 
del 30 giugno 2015, sono fissati:   

     a)   per i veicoli immatricolati prima del 31 dicembre 
1983: al 31 dicembre 2026;   

     b)   per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1984 al 
31 dicembre 1996: al 31 dicembre 2027;

  c)   per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1997 al 
31 dicembre 2023: al 31 dicembre 2028;

  d)   per i veicoli immatricolati a decorrere dal 1° gennaio 
2024: al quinto anno successivo alla fine del mese di prima 
immatricolazione.   

 3. All’articolo 3, comma 6, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 febbraio 2024, n. 18, relativo    ai termini    per la notifica de-
gli atti di recupero degli aiuti di Stato, le parole: «e il 31 di-
cembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «e il 31 dicem-
bre 2027». 

  3  -bis  . All’articolo 1, comma 837  -bis  , della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, in materia di gestione delle specie itti-
che alieutiche, le parole: «31 maggio 2026» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2026».  

  3  -ter  . All’articolo 3, comma 7  -bis  , primo periodo, del 
decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 12 luglio 2024, n. 101, in materia di 
trasparenza nelle relazioni commerciali di filiera, le parole: 
«31 dicembre 2026» sono sostituite dalle seguenti: «31 di-
cembre 2028».  

  3  -quater  . All’articolo 78, comma 1  -quater  , primo periodo, 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, in materia di 
termini per l’esecuzione dei controlli a cura delle ammini-
strazioni competenti in caso di erogazione di risorse pubbli-
che alle imprese agricole, della pesca e dell’acquacoltura, le 
parole: «nel corso del 2023» sono sostituite dalle seguenti: 
«nel corso degli anni 2023, 2024 e 2025» e le parole: «fino 
al 31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 
31 dicembre 2026».  

  3  -quinquies  . Al fine di accelerare l’erogazione dei con-
tributi e di semplificare le procedure amministrative, fino 
al 31 dicembre 2026 il Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste può procedere alla sotto-
scrizione dei contratti di filiera e di distretto di cui all’ar-
ticolo 66, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
rinviando l’esecuzione degli adempimenti previsti dall’arti-
colo 78, comma 1  -quinquies  , lettere   b)   e   c)  , del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27, al momento dell’erogazione del 
finanziamento.    

  Art. 16.

      Proroga di termini in materie di competenza
del Ministero del turismo    

     1. All’articolo 6, comma 2  -septies  , del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2022, n. 91, relativo alle procedure autoriz-
zative per gli impianti di produzione di energia da fonti rin-
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novabili presso strutture turistiche o termali, le parole: «fino 
al 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 
31 dicembre 2026». 

  1  -bis  . Al fine di sostenere le attività di accoglienza dei 
pellegrini e di assicurare la prosecuzione degli interventi di 
cui alla legge 14 marzo 2001, n. 80, in favore del comune di 
Pietrelcina è autorizzata la spesa di 130.000 euro per l’anno 
2026.  

  1  -ter  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1  -
bis  , pari a 130.000 euro per l’anno 2026, si provvede a va-
lere sulle risorse di cui all’articolo 1, comma 498, secondo 
periodo, della legge 30 dicembre 2025, n. 199.  

 2. Per gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevan-
de, di cui all’articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287, 
nonché per le imprese    turistico-ricettive   , il termine previsto 
dall’articolo 1, comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge 31 mar-
zo 2025, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 maggio 2025, n. 78, relativo alla    stipulazione    di contratti 
assicurativi per rischi catastrofali da parte delle piccole e mi-
croimprese, è prorogato al 31 marzo 2026. 

 3. All’articolo 7  -quinquies  , commi 3 e 6, del decreto-legge 
9 agosto 2024, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 ottobre 2024, n. 143, relativo agli allestimenti mobili 
in strutture ricettive all’aperto, le parole: «15 dicembre 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «15 dicembre 2026». 

  3  -bis  . All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 novem-
bre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 dicembre 2021, n. 233, relativo all’attuazione del Fondo 
rotativo imprese per il sostegno alle imprese e gli investimen-
ti di sviluppo, le parole: «31 marzo 2026» sono sostituite 
dalle seguenti: «30 giugno 2026».    

  Art. 17.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge.   

  26A01010

          Testo del decreto-legge 31 dicembre 2025, n. 201     (in   Gazzetta 
Ufficiale   – Serie generale – n. 302 del 31 dicembre 2025)    , 
coordinato con la legge di conversione 27 febbraio 2026, 
n. 27     (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 12)    , re-
cante: «Disposizioni urgenti per la proroga dell’autorizza-
zione alla cessione di mezzi, materiali ed equipaggiamenti 
in favore delle autorità governative dell’Ucraina, per il 
rinnovo dei permessi di soggiorno in possesso di cittadini 
ucraini, nonché per la sicurezza dei giornalisti freelance».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 

modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.

          Proroga di ter  mini i  n materia di cessioni di mezzi, materiali 
ed equipaggiamenti, nonché dei permessi di soggiorno 
per protezione speciale in possesso di cittadini ucraini            

     1. È prorogata, fino al 31 dicembre 2026, previo atto 
di indirizzo delle Camere, l’autorizzazione alla cessione 
di mezzi, materiali ed equipaggiamenti militari    e di dife-
sa civile   , con priorità per quelli logistici, sanitari, ad uso 
civile e di protezione dagli attacchi aerei, missilistici, con 
droni e cibernetici, in favore delle autorità governative 
dell’Ucraina, di cui all’articolo 2  -bis   del decreto-legge 
25 febbraio 2022, n. 14, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 5 aprile 2022, n. 28, nei termini e con le mo-
dalità ivi    stabiliti   . 

 2. I permessi di soggiorno per protezione speciale rin-
novati ai sensi dell’articolo 7, comma 3, del decreto-legge 
10 marzo 2023, n. 20, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 5 maggio 2023, n. 50, in possesso di cittadini ucraini 
   già presenti nel territorio    nazionale in data antecedente al 
24 febbraio 2022, possono essere ulteriormente rinnovati, 
a richiesta dell’interessato, fino al 4 marzo 2027, ferma 
restando la proroga della protezione temporanea conces-
sa, fino alla medesima data, ai loro connazionali sfollati 
dall’Ucraina secondo quanto previsto dalla Decisione di 
esecuzione (UE) 2025/1460 del Consiglio dell’Unione 
Europea del 15 luglio 2025. 

 3. All’attuazione del presente articolo si provvede 
nell’ambito delle    risorse umane, strumentali e finanziarie    
previste a legislazione vigente.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 2  -bis   del decreto-legge 25 feb-
braio 2022, n. 14, recante: «Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 87 del 13 aprile 2022:  

 «Art. 2  -bis      (Cessione di mezzi, materiali ed equipaggiamenti 
militari)   . — 1. Fino al 31 dicembre 2022, previo atto di indirizzo delle 
Camere, è autorizzata la cessione di mezzi, materiali ed equipaggiamen-
ti militari in favore delle autorità governative dell’Ucraina, in deroga 
alle disposizioni di cui alla legge 9 luglio 1990, n. 185, agli articoli 310 
e 311 del codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, e alle connesse disposizioni attuative. 

 2. Con uno o più decreti del Ministro della difesa, di concerto 
con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale e 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti l’elenco dei 
mezzi, materiali ed equipaggiamenti militari oggetto della cessione di 
cui al comma 1 nonché le modalità di realizzazione della stessa, anche 
ai fini dello scarico contabile. 
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 3. Il Ministro della difesa e il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, con cadenza almeno trimestrale, riferisco-
no alle Camere sull’evoluzione della situazione in atto anche alla luce di 
quanto disposto dai commi 1 e 2 del presente articolo.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 7 del decreto-legge 10 marzo 
2023, n. 20, recante: «Disposizioni urgenti in materia di flussi di ingres-
so legale dei lavoratori stranieri e di prevenzione e contrasto all’immi-
grazione irregolare», convertito, con modificazioni, dalla legge 5 mag-
gio 2023, n. 50, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 104 del 5 maggio 
2023:  

 «Art. 7    (Protezione speciale, vittime del reato di costrizione o in-
duzione al matrimonio, cure mediche e calamità naturali)    . — 1. Al testo 
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 6, comma 1  -bis  , le lettere   a)  ,   b)   e h  -bis  ) sono 
abrogate; 

   b)   all’articolo 18  -bis  , comma 1, dopo le parole: “per taluno 
dei delitti previsti dagli articoli” è inserita la seguente: “558  -bis  ,”; 

   c)    all’articolo 19:  
 1) al comma 1.1, il terzo e il quarto periodo sono soppressi; 
  2) al comma 1.2:  
 2.1) al primo periodo, dopo le parole: “la Commissione ter-

ritoriale trasmette” sono inserite le seguenti: “, ai sensi dell’articolo 32, 
comma 3, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25,”; 

 2.2) il secondo periodo è soppresso; 
 3) al comma 2, lettera d  -bis   ):  
 3.1) le parole: “gravi condizioni psicofisiche o derivanti da 

gravi patologie” sono sostituite dalle seguenti: “condizioni di salute de-
rivanti da patologie di particolare gravità, non adeguatamente curabili 
nel Paese di origine”; 

 3.2) le parole: “e convertibile in permesso di soggiorno per 
motivi di lavoro” sono soppresse; 

   d)   all’articolo 20  -bis  : 
 1) al comma 1, la parola: “grave” è sostituita dalle seguenti: 

“contingente ed eccezionale”; 
  2) al comma 2:  
 2.1) dopo la parola: “rinnovabile” sono inserite le seguenti: 

“per un periodo ulteriore di sei mesi”; 
 2.2) la parola: “grave” è sostituita dalla seguente: 

“eccezionale”; 
 2.3) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, ma non 

può essere convertito in permesso di soggiorno per motivi di lavoro” 
 2. Per le istanze presentate fino alla data di entrata in vigore del 

presente decreto, ovvero nei casi in cui lo straniero abbia già ricevuto 
l’invito alla presentazione dell’istanza da parte della Questura compe-
tente, continua ad applicarsi la disciplina previgente. 

 2  -bis  . Ai procedimenti di competenza della Commissione na-
zionale per il diritto di asilo pendenti alla data di entrata in vigore del 
presente decreto continua ad applicarsi la disciplina previgente. 

 3. I permessi di soggiorno già rilasciati ai sensi del citato artico-
lo 19, comma 1.1, terzo periodo, in corso di validità, sono rinnovati per 
una sola volta e con durata annuale, a decorrere dalla data di scadenza. 
Resta ferma la facoltà di conversione del titolo di soggiorno in permesso 
di soggiorno per motivi di lavoro, se ne ricorrono i requisiti di legge.». 

 — La Decisione di esecuzione (UE) 2025/1460 del Consiglio 
dell’Unione Europea del 15 luglio 2025 che proroga la protezione tem-
poranea introdotta dalla decisione di esecuzione (UE) 2022/382 è pub-
blicata nella GUUE del 24 luglio 2025, Serie L.   

  Art. 2.
      Sicurezza dei giornalisti freelance    

     1. I giornalisti, iscritti all’Ordine dei giornalisti, che 
esercitano la professione in forma autonoma, indipenden-
te e senza avere rapporti di lavoro subordinato, se invia-
ti in aree di guerra o ad alto rischio di conflitto armato   ,    

devono essere formati sui temi della sicurezza e devono 
avere adeguata copertura assicurativa da parte degli edi-
tori da cui hanno ricevuto l’incarico. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 19  -bis   
del decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 aprile 2015, n. 43, in via 
sperimentale per l’anno 2026 è    concesso    un contributo 
a carico dello Stato per il costo dell’assicurazione e del-
la formazione, di cui al comma 1,    assegnato    su istanza 
dell’editore interessato da presentare al Dipartimento per 
l’informazione e l’editoria della Presidenza del Consiglio 
dei ministri. Ogni editore    può ricevere    un contributo com-
plessivo non superiore a 60.000 euro   , nel limite massimo 
complessivo di spesa di    600.000 euro per l’anno 2026. 

 3. Agli oneri derivanti dal comma 2, nella misura mas-
sima di 600.000 euro per l’anno 2026, si provvede a cari-
co del bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, a valere sulle risorse del Fondo unico per 
il pluralismo e l’innovazione digitale dell’informazione e 
dell’editoria destinate agli interventi a sostegno dell’edi-
toria di competenza della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, senza incidere sulla quota spettante al Ministero 
delle imprese e del made in Italy calcolata sulla consi-
stenza complessiva del Fondo.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 19  -bis   del decreto-legge 18 feb-
braio 2015, n. 7, recante: «Misure urgenti per il contrasto del terro-
rismo, anche di matrice internazionale, nonché proroga delle missioni 
internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione 
allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione 
alle iniziative delle Organizzazioni internazionali per il consolidamento 
dei processi di pace e di stabilizzazione», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 aprile 2015, n. 43, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 91 del 20 aprile 2015:  

 «Art. 19  -bis      (Disposizioni in materia di sicurezza dei viaggiato-
ri)   . — 1. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazio-
nale, avvalendosi anche del contributo informativo degli organismi di 
informazione ai sensi della legge 3 agosto 2007, n. 124, rende pubblici, 
attraverso il proprio sito web istituzionale, le condizioni e gli eventuali 
rischi per l’incolumità dei cittadini italiani che intraprendono viaggi in 
Paesi stranieri. 

 2. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale indica altresì, anche tramite il proprio sito web istituzionale, 
comportamenti rivolti ragionevolmente a ridurre i rischi, inclusa la rac-
comandazione di non effettuare viaggi in determinate aree. 

 3. Resta fermo che le conseguenze dei viaggi all’estero ricadono 
nell’esclusiva responsabilità individuale di chi assume la decisione di 
intraprendere o di organizzare i viaggi stessi.».   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge.   

  26A00993  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 

ARTIGIANATO E AGRICOLTURA
DI FERRARA E RAVENNA

      Provvedimento concernente i marchi
di identificazione dei metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che:  

 la sotto-riportata impresa, già assegnataria del marchio sottoin-
dicato, ha cessato la propria attività connessa con l’uso del marchio stes-
so ed è stata cancellata dal registro degli assegnatari di cui all’art. 14 del 
decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, della Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura di Ferrara-Ravenna con determina-
zione dirigenziale n. 01 del 27 aprile 2023 

 N. marchio  Impresa  Sede 
 50RA  S.EC.AM. S.r.l.  Ravenna 

     
  26A00928

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

      Equipollenza delle lauree specialistiche e magistrali della 
classe 7/S - LM-7 Biotecnologie agrarie alle lauree spe-
cialistiche e magistrali della classe 6/S - LM-6 Biologia, 
ai fini della partecipazione ai concorsi pubblici in ambito 
medico-sanitario.    

     Si comunica che in data 20 febbraio 2026 è stato pubblicato, all’in-
dirizzo internet www.mur.gov.it sezione Atti e normativa, il decreto 
interministeriale n. 1106 del 18 dicembre 2025 recante «Equipollenza 
delle lauree specialistiche e magistrali della classe 7/S - LM-7 Biotec-
nologie agrarie alle lauree specialistiche e magistrali della classe 6/S 
- LM-6 Biologia, ai fini della partecipazione ai concorsi pubblici in am-
bito medico-sanitario». 

 Copia integrale del decreto n. 1106 del 18 dicembre 2025 è reperibile 
sul sito istituzionale del Ministero dell’università e della ricerca al link:   ht-
tps://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-interministeriale-
n-1106-del-18-12-2025   

  26A00932

        Equipollenza delle lauree specialistiche e magistrali della 
classe 9/S - LM-9 Biotecnologie mediche, veterinarie e 
farmaceutiche alle lauree specialistiche e magistrali della 
classe 6/S - LM-6 Biologia, ai fini della partecipazione ai 
concorsi pubblici in ambito medico-sanitario.    

     Si comunica che in data 20 febbraio 2026 è stato pubblicato, all’in-
dirizzo internet www.mur.gov.it sezione Atti e normativa, il decreto 
interministeriale n. 1107 del 18 dicembre 2025, recante «Equipollenza 

delle lauree specialistiche e magistrali della classe 9/S - LM-9 Biotec-
nologie mediche, veterinarie e farmaceutiche alle lauree specialistiche e 
magistrali della classe 6/S - LM-6 Biologia, ai fini della partecipazione 
ai concorsi pubblici in ambito medico-sanitario.». 

 Copia integrale del decreto n. 1107 del 18 dicembre 2025 è reperibi-
le sul sito istituzionale del Ministero dell’università e della ricerca al link: 
  https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-interministeriale-n-1107-
del-18-12-2025   
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        Equipollenza delle lauree specialistiche/magistrali delle 
classi 8/S Biotecnologie industriali - LM-8 Biotecnologie 
industriali alle lauree specialistiche/magistrali delle classi 
6/S Biologia - LM-6 Biologia, ai fini della partecipazione 
ai concorsi pubblici in ambito medico-sanitario.    

     Si comunica che in data 20 febbraio 2026 è stato pubblicato, all’in-
dirizzo internet www.mur.gov.it - sezione Atti e normativa, il decreto 
interministeriale n. 1108 del 18 dicembre 2025, recante «Equipollen-
za delle lauree specialistiche/magistrali delle classi 8/S Biotecnologie 
industriali - LM-8 Biotecnologie industriali alle lauree specialistiche/
magistrali delle classi 6/S Biologia - LM-6 Biologia, ai fini della parte-
cipazione ai concorsi pubblici in ambito medico-sanitario». 

 Copia integrale del decreto n. 1108 del 18 dicembre 2025 è reperibile sul 
sito istituzionale del Ministero dell’università e della ricerca al predetto link: 
  https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-interministeriale-
n-1108-del-18-12-2025   
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Avviso per la selezione di proposte progettuali finalizzate al 
finanziamento di interventi di sviluppo, riqualificazione 
e ammodernamento di porticcioli, approdi e borghi ma-
rinari ubicati nel territorio di comuni italiani, unioni di 
comuni, comunità isolane e di arcipelago con popolazione 
fino a 30.000 abitanti.    

     Nel sito istituzionale del Dipartimento per le politiche del mare 
della Presidenza del Consiglio dei ministri alla pagina https://www.
dipartimentopolitichemare.gov.it/it/bandi-e-avvisi/fondo-per-lecono-
mia-blu/procedura-di-selezione-anno-2026/ è stato pubblicato in data 
20 febbraio 2026 un provvedimento di rettifica dell’avviso per la sele-
zione di proposte progettuali finalizzate al finanziamento di interventi 
di sviluppo, riqualificazione e ammodernamento di porticcioli, approdi 
e borghi marinari ubicati nel territorio di comuni italiani, unioni di co-
muni, comunità isolane e di arcipelago con popolazione fino a 30.000 
abitanti del 10 dicembre 2025, pubblicato il 15 dicembre 2025 nel me-
desimo sito istituzionale.   

  26A00931  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU1- 049 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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